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500 MILIONI PER L'UNITA' 
La Federazione dei P. C I. di 
Grosseto hit elevato Pobiettivo 
da ii milioni e mezzo a H mi­
lioni." nuella di Latina da i 
milione a I milione e mezzo 
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La telefonata 
C o m e a r g o m e n t a n o gli ul-

i ini i avvoca t i dei < c a p o c o t -
lari»:* Press'u p o t o vosi: 
S e p e oggi è cos tre t to a fer­
iti arsi. ò la procedura c h e Io 
v u o l e : la normale procedura 
e s ige che per c o n c l u d e r e s iano 
necessar ie , al g iud ice i s trutto­
re, le requis i torie e le richie­
s te del la Pubbl i ca A c c u s a . 
Q u i n d i responsabi le del c o l p o 
d 'artes to è Milo la p r o c e d u ­
ra. — l a u t o e t o s i u n p r o t t i -
.Miniente rispettosi del la prò 
c e d u t a sono d i sami t i i pa­
troni <leì , - capocot tar i .̂ 

Povero , penoso e sped iente . 
K' vero, la procedura e s ige il 
parere del la Pubbl i ca A c c u s a ; 
uè il g iud ice S e p e ignorava 
gl i art icol i del cod ice , q u a n d o 
faceva la sua d r a m m a t i c a di -
< Inaniz ione . Ma la d i scuss ione 
è un'altra. P e r c h è e c o m e ma i 
al la Pubbl i ca A c c u s a , al rap­
presentante del potere e s e c u ­
t ivo non s o n o stat i suff ic ien­
ti, per emet t ere il s u o parere, 
né due mesi dì m e d i t a z i o n e 
sugl i atti istruttori, nò i rag ­
guag l i quot id iani su tutti gli 
s \ i l u p p i del la indag ine , nò la 
sua partec ipaz ione , in divers i 
moment i , a l l ' indagine s t e s sa? 
Perchè al l 'ansia della naz io ­
ne non h a corr i spos to l 'ansia, 
l 'urgenza del rappresentante 
del potere esecut ivo; ' 

La procedura! Noi non a b ­
b i a m o d i m e n t i c a t o : non ab­
b i a m o d iment i ca to , per e s e m ­
pio, c o n qua le rapidi tà — si 
potrebbe dire fretta — la 
Pubbl i ca Accusa g iunse a l la 
s e c o n d a arch iv iaz ione de l c a ­
so Montes i pur d o p o le a c c u ­
se del la Cag l io , d o p o le r ive­
laz ioni del la s t a m p a , e m e n ­
tre era in corso il processo 
M u t o ; mentre tutt i s e n t i v a n o 
e s a p e v a n o c h e dal processo 
Muto p o t e v a n o venire , da un 
g i o r n o all 'altro, e l ement i de­
c i s iv i e chiarif icatori . N o n 
a b b i a m o d iment i ca to la ful­
m i n e a so l l ec i tudine , c o n cu i 
— nel g iro di v e n t i q u a t t r o r e 
e a l la v ig i l ia i m m e d i a t a de l la 
r ipresa del processo Muto — 
quel la seconda a r c h i v i a z i o n e 
fu acco l la e ( t i n t a l a " , lap­
pare il Pubblici» A c c u s a t o r e 
. i t e v a dinanzi u se. al lora, la 
famigerata tesi del < pcd i lu -
v io .̂ c h e tutti oggi (giornal i 
u « \ r m u t i v i compres i ) • def ini­
s c o n o incredibi le . Cosi rapi­
di a l lora: così lenti oggi . C o ­
m e mai due modi e due a p ­
p l i ca / i on i così d i t e r s e del la 

* procedura >•* 
A n c h e il questore Po l i to in-

t o c a la procedura: in o b b e ­
d ienza al la procedura eg l i in­
dagò , c o n c l u s e per il < pedi­
l u v i o >, s tese il s u o rapporto . 
l o trasmise al l 'autorità g iud i ­
z iaria . Anz i il Po l i to va più 
a v a n t i : e — c o n termine pre­
g n o di involontar ia ironia — 
dice c h e la tc^i del -. p e d i l u ­
v i o > era det tata dal le « c i r ­
c o s t a n z e y. c i oè dai fatti , da l ­
le co?c. D u n q u e c o l p e t o l i s a ­
rebbero la e procedura > e le 
c e o s e o : un , g i o r n o ci verran­
n o a dire c h e la fine de l la 
Montes i e la frode tessuta su l 
s u o c a d a v e r e furono c o l p a del 
des t ino , - c i n i c o baro . I) i - j 
j i icni ica di dire, il Pul i to . ! 
e l ie le c i rcos tanze , le e o - ' 
>e p a r l a t a m i in m o d o o p - ! 
p o s t o a c o m e eg l i par lò : d i - l 
mcnt i ca . i n s o m m a , di d i r e ! 
qua le v i n o e:rli mise nel la bot ­
te del la procedura , e c i o è in> 
funz ione di ch i furono a d o ­
perate le norme del la legge , 
>e a protez ione degl i a s sas s i ­
ni o al s erv i z io del la g ius t i z ia . 
L" ques to e il punto . 

Prendete l 'ult ima r ive laz io ­
ne, fatta da l lo s t e s so P o l i t o : 
la te le fonata dell'alloro, c a p o 
de l la pol iz ia P a v o n e e il « sup­
p l e m e n t o di indagini > c h e i-o­
si ni c o n d u s s e . A'oleie c h e P a -
\ o n c non trovi un ar t i co lo 
del la procedura b u o n o a l e ­
g i t t imare q n « s i o s t raord ina­
rio — e s inora riconosciuto — 
in tervento s u o nel la torbida 
v i c e n d a ? N e troverà dicci e 
«limostrerà — c o d i c e al la m a ­
n o — che egl i , t e l e fonando , fn 
un l i cnemcri in del la naz ione . 
Ma la naz ione g i u d i c a ; e si 
i l i tede: perche t i fu que l la 
te le fonata . ' ("hi la so l lec i tò? 
Q a a n d o fu c o n d o t t o il <• s u p ­
p l e m e n t o di indagini -? K t o ­
m e fu c o n d o t t o e a q u a l e s c o ­
po? U n a risposta è fuor d i 
dubbio , questa «ì det tata d a l ­
l e ^ c i rcos tanze 3, dai fa t t i : la 
i c l c f o n a i a vi fu perchè era in 
g ioco il figlio di un min i s tro e 
» pezzo gros«o > del part i to 
d o m i n a n t e , perchè il p o s s e s -
-ore del ia tenuta d o v e era a v ­
vent i la la tragedia , n o n o s t a n ­
te fosse un avventur i ero e 
una sp ia , a v e v a apert i d i n a n ­
zi a sé , c o m e cose famil iar i . 
l'ufficio del c a p o del la po l i ­
zia. i g a b H e t t i dei ministr i . 
Se <i fosse trattato di un 
bracc iante o di un carret ­
tiere © di un i m p i e g a t o p o ­
s ta le non vi «arebbe stata né 
te le fonata , né « s u p p l e m e n t o 
di i n d a g i n i : . Invece si - c o ­
m o d ò > il c a p o de l la po l i z ia ; 
e forse q u a l c u n o più in a l t o 
de l c a p o de l la pol iz ia . E' t e m ­
po di porre la d o m a n d a : non 
ne s a p e v a niente di que l la 
te le fonata , di que l l e * indag i ­
ni », di quei co l loqu i del P a ­
v o n e il minis tro des ì i Interni? 
\' poss ibi le ehe di quel c a s o 

• di quei nomi cos ì importan­

ti. c h e i n d u c e t a n o a d i s turba i -
si il c a p o del la pol izia, egl i 
non sia s ta to informato? Se 
non s e p p e al lora, c er to seppe 
dopo . Mu P a v o n e restò, fino 
a q u a n d o non fu travolto dal­
la ind ignaz ione popolare. Ma 
Pol i to restò, fino a q u a n d o 
non fu c a m b i a t o il minis tro 
degl i Interni. Mu la tesi del 
ped i luv io c o n t i n u ò a tr ion­
fare; e il g iornale del mini­
stro degli Interni minacc iò la 
galera a chi si levò a conte ­
starla e a ch ieder luce. 

A t t e n d i a m o di sapere dai 
dottori in procedura se es i ­
s t o n o articol i del codice , c h e 
c o m p o r t a n o rcsponsubil i tà pe­
nali per a v v en imen t i e c o i n ­
c i d e n z e così s ingo lar i : e in­
s i s teremo per saperlo , anche 
se d o v r e m o at tendere ancora , 
v isto che a dic iasset te mesi 
dai fatti non s'è n o t a t o anco ­
ra modo e t empo — in o b b e ­
dienza al la procedura! — per 
codest i ch iar iment i essenzia l i . 
Per le responsabi l i tà pol i t iche 
e morali , però non c'è pro­
cedura: c'è la regola dei ga­
lantuomini . Finora per que­
ste responsabi l i tà nessuno ha 
pagato . Sce iba è lì. Spaiarci 
l 'hanno e l e t t o agli onori di 
rappresentante di tutti i de­
putat i democr is t ian i . P icc ioni 
s tamani andrà addir i t tura a 
rappresentare la naz ione ita­
l iana presso il ministro degli 
Esteri inglese . D i c o n o i suoi 
c h e se ne andrà, se sarà pro­
va to c h e il figlio partec ipò al 
del i t to . Ma in tal caso egl i 
non se ne a n d r à : sarà m a n ­
dato via. D o v r e m o arrivare a 
quel punto? Il Paese dovrà 
essere obb l iga to a questa umi­
l i a / i o n e ? 

PIETRO INGRAO 

IL PAESE ESIGE CHE NON S'INTRALCI ANCORA L'OPERA DEL MAGISTRATO 

Il tentativo di ritardare gli arresti 
sarebbe basato sull'esposto Montagna ! 
Giornali governativi affermano che la mossa del "marchese,, provocherebbe un supplemento di indagini - Sepe ha 
rinunciato alle vacanze - Colloquio fra Giocoli e Scardia - Pavone ha "cantato,,? - Si riparla del "processo dei miliardi,, 

Quale intervento si è verificato 
nella serata di venerdì scorso 

a rallentare il cammino de l la g iust iz ia? 
Domenica « Il - IVIessagge-

ro » ha scritto: 
« L'altra sera — secondo 

quanto ci risulta — erano 
state impartite liisposizio-ni 
ai carabinieri dì tenersi 
pronti, nella nottata, per la 
esecuzione il i eventuali 
provvedimenti del giudice. 
Senonchè nella stessa notte 
l'ordine veniva revocato». 

Ieri « Il Messaggero » ha 
scritto: 

« I l Pubblico Ministero. 
nominato dal Procuratore 
generale, nella persona del 
dott. Scardia, era interve­
nuto in tutti gli atti pro­
cessuali . assistendo a inter­
rogatori e confronti e pren­

dendo in esame le perizie. 
Più di una volta Scardia 
manifestò di voler assistere 
a determinati atti e il pre-
bidente Sepe, prima di pro­
cedere, lo aveva fatto av­
vertire dal cancell iere Cri-
stofari. Verosimilmente si 
supponeva che il P.M. Scar­
dia non dovesse tardare a 
pronunciarsi sulla prima 
tase dell'istruttoria in quan­
to che egli ne aveva seguito 
l'andamento giorno p e r 
giorno. Non aveva, dunque. 
la necessità di rileggersi 
daccapo i settantadue volu­
mi che racchiudevano a l lo ­
ra gli atti istruttori ». 

A ciò bisogna aggiungere, 

del resto, che il dott. Scar­
dia ha seguito giorno per 
giorno non solo la prima 
fase, ma tutta l'istruttoria 
del dott. Sepe. 

Perchè, dunque, nella no­
ta governativa diffusa at­
traverso l 'ANSA domenica 
sera si afferma che « la 
Procura Generale dovrà 
ora esaminare con ogni at­
tenzione tutti gli atti istrut­
tori (peritali e test imo­
niali) » e che « non è dato 
it nessuno prevedere quan­
to tempo possa occorrere 
alla Procura Generale per 
poter fare le sue concrete 
richieste »? 

levi matt ina \ e n m t s t i ehe 
seguono le v icende dell'» a l -
fa ie Muntesi .. h a n n o dovuto 
at tendere lino alle 11. p i n n a 
di scorge'-e l'alia iìgura del 
dottoi S e p e varcare la .soglia 
del sim iitlieio. Il magis trato , 
ehe a p p a r i t a sereno e s o m -
dente . e g iunto al p: uno piano 

egli avvoca t i AugetUi e (tonti a e segu ire lavori di pli­
ca, legal i di Giampiero lizia. 

r ivo de 
D e Lue . _ . 
Piccioni , i qual i h a n n o c h i e - | So l tanto al le 13,30 il dot tor 
.sto e o t tenuto di essere n r e - l G i o c o l i è stato v i s to s c e n d e r e 
vitti dal pres idente de l la se 
/ . ione istruttoria. Nu l la si sa 
de; mot iv i che h a n n o sp in to i 
legal i de l figliolo del minis tro 
deg l i E s t e n a compiere q u e -

del .. P a l a t a c e l o , ",n compii - ?*° » ) a 5 S 0 - P r o b a b i l m e n t e , essi 
gnia dei consigl ic i i de l la s e ­
zione istruttoria dottor Pr imo 
Conti e dottor M a n o D ' A n i c i . 
lo. con i quali Ila poi cont i ­
nuato la c o n t e - . a z i o n e ne l lo 
studio n u m e r o 93. 1 due co l -
laboiator i del dottoi Sepe , 
che partecipe! anno, ass i eme 
ai conc ig l i e l i St ipo. B. iuin-
gartner e Ranucci alla .stesu­
ra del la sentenza istruttoria, 
hanno a n c h e assistito .il lungo 
col loquio che il pres idente ha 
avuto con il maggiore dei ca ­
rabinieri Cos imo Zinza, c h i a ­
m a t o a riferire sul l 'es i to di a l ­
cune indagini . Il maggiore 
Zinza si è intrat tenuto a co l ­
loquio con il magis trato fino 
al le 12.30 per e saminare a l c u ­
ni document i . 

L'uscita dell 'ufficiale dei c a ­
rabinieri ha co inc i so con l'ar-

h a n n o . chiesto di es.sere me.s-
i s e m p l i c e m e n t e al c o n e n t e 

d e l l a s i tuazione de l loro pro­
tet to , dopo gli ul t imi sv i luppi 
del la v icenda. S e c o n d o q u a n ­
to è trapelato, gl i avvocat i 

n fretta le sca le e a v v i c i n a r 
si alla sua auto, una 1100/103 
blu, targata R o m a 191244, a 
bordo del la quale si è a l l o n ­
tanato v e l o c e m e n t e in c o m p a ­
gnia di un pol iz iotto in d iv i sa . 
La macchina , dopo a v e r a t -
faver . sa to il ponte M a r g h e ­
rita. si è diretta verso il P i n -
cio, fermandosi , dopo una d e ­
cina di minuti , d inanzi al la 
abi taz ione del magis trato , al 

IL JIIiMSTItO UbAnìA fWIJKlII I M M I S I ; E' <,U V I P IEItl A IIIMIA 

Il ministro Piccioni invece di dimettersi 
tratta con Eden per una nnova G. E. D. 

Oggi pomeriggio il capo del Foreign Office s'incontrerà anche con Sceltia - Sarggqt e$cfiiso dai colloqui - Pro-
* « V 

getti inglesi, sospetti americani e nuovi ricatti per il baratto del TLT - Eco alle dichiarazióni di Togliatti 
il m i n i s i i u degli Esteri hri-

Uinuico, Anthony Eden, è g iun­
to ieri a Homa al le 17,30, ac­
colto all'aeroporto di Ciampino 
dal « ministro l'iccioni », dai 
sottosegretari Benvenuti e Ua-
dini Confalonicri . dall 'amba­
sciatore inglese Càarke, dal­
l'ambasciatore i tal iano a Lon­
dra Hrosio, e dal c o n s u e t o 
stuolo di funzionari di Palazzo 
Chigi. Poco dopo il suo arrivo, 
Eden ha rilasciato una breve 
e formale dichiarazione: « So­
no molto incoraggialo — egli 
ita detto tra l'altro — dai ri­
sultati del le mie conversazioni 
a Bruxelles e a Itomi. Ho fi­
ducia che i colloqui qui a Ro­
ma saranno egualmente frut­
tuosi . (ìuardo con molta lidu-

un s ignif icalo polemico nel 
fatto che Saragat abbia mar­
calo che solo i due esponenti 
democrist iani si incontreranno 
con il minis tro inglese. Si era 
saputo in via ufficiosa, infat­
ti, clic Saragat aveva chiesto 
espl ic i tamente di partecipare 
ai colloqui con il ministro 
inglese, e ciò non solo per 
personale vanità, ma perchè 
le divergenze che es istono og­
gi in seno al governo nini con­
sentono di delegare una rappre­
sentanza col legiale del got crini 
s lesso neppure al Presidente ilei 
Consiglio, e tanto meno al mi­
nistro Piccioni. Tut tat ia non 
se n'è fatto niente perchè — 
a parte gli interessi politici 
in gioco — il ministro Pic­

cose conico la CEI), l ' iniziati­
va inglese in quanto diretta 
al riarmo del la Germania di 
Homi e alla integrazione tede­
sca nel s istema aggressivo 
at lant ico . Il governo i ta l iano 
rit iene suo malgrado impos­
s ibi le raggiungere questo ri­
sultato senza il consenso 
francese; ed è perciò discre­
tamente favorevole alla ini­
ziativa assunta su piano eu­
ropeo dall 'Inghilterra in quan­
to vede in essa possibil i ga­
ranzie cajiaci di attenuare n 
superare il contrasto franco-
tedesco. Secondo le fonti in­
ternazional i , j progetti inglesi 
.sarebbero in prospett i ta ri­
vo l t i : alla concess ione della 
sutranità al la Germania di 

xel lcs dovrebbe getta re le basi 
economico - polit iche per un 
nuovo « europeismo » a direzio­
ne inglese, e quindi per Ih suc­
cessiva integra/ ione mil itare te­
desca nel s istema atlantico. 

Alcune fonti af fermano che 
il governo i ta l iano si avvar­
rebbe del l ' interesse che l'In­
ghilterra ha oggi di tirarlo 
dal la propria parie, per ne­
goziare vantaggiosamente in 
ordine al la quest ione triesti­
na. Ma che cosa negoziereb-

(Continua in 6. pag. 9 col.) 

Eden, a Ciampino, pronuncia a i rone dichiarazioni. A destra, tenebroso. Piccioni senior. A l ­
cuni mascalzoni fascisti hanno lanciato pomodori e uova marce contro il Ministro britannico 

subito dopo il suo arrivo 

eia al lavoro di questi giorni, 
nella consapctok-zza che la 
coopcrazione italiana al nostro 
coniane s istema non è solo del 
mass imo valore, ma i- indi­
spensabi le a. 

Il ministro britannico ha 
quindi raggiunto in automobi le 
la sede della Ambasciata del 
suo Paese a vi l la Wolkonski , 
e inizicrà s tamane al le 10,30 
a Villa Madama i col loqui con 
i rappresentanti i tal iani , e 
precisamente con Piccioni e 
Sceiba II col loquio con Scei­
ba seguirà a quel lo con Pic­
cioni, ed è previsto al Vimi­
nale per le 18.45. La decis io­
ne ili fare incontrare il mi ­
nistro inglese sol tanto con i 
due esponenti democrist iani è 
stala presa ieri al Viminale 
in un col loquio personale a 
tre Scelba-Piccioni-Taviani , e 
infine in una r ianione ri­
stretta di Gabinetto al la quale 
hanno partecipato, con Sceiba 
e Piccioni, Saragat e il l ibe­
rale Martino. Al termine di 
questa r iunione Saragat ha di­
chiarato ai giornalist i che era 
stata fissata e la linea da se ­
guire negli incontri che il 
Presidente del Consiglio e il mi ­
nistro degli esteri avranno 
con il ministro Eden ». 

Qualcuno ha voluto scorgere 

cioni si s ent i ta già abbastanza 
umi l ia to per aver visto tace­
re il suo nome nel comunica­
to inglese annunciai itc la vi­
sita di Eden; ed ha voluto 
evitare d'esser relegati» in se­
condo piano anche nel corso 
dei col loqui con il ministro 
inglese 

Certo è che questo dell ' in­
terna s i tuaz ione del governo 
i ta l iano è uno degli aspetti 
che più colpisce in questa fasi-
di gravi trattative internazio­
nali . A condurre la trattai iva è 
un ministro degli esteri di cui 
la più gran parte delia stam­
pa, compresa quella a ten­
denza governativa, chiede le 
d imiss ion i per la lampante 
incompatibi l i tà della carica 
con le sue vicende famil iari . 
Circa gli altri esponenti del go­
verno, non meno screditati, non 
è u n mistero che essi hanno dif­
ferenti or ientament i persona­
li e nessuna prospettiva scria 
di polit ica estera che non sia 
quella di continuare in qual­
che modo per la vecchia 
strada. 

Che cosa si r ipromettono di 
fare Sceiba e Piccioni nei col­
loqui con Eden? Si ripromet­
tono di favorire, con la pron­
ta servil i tà confermata fin 
dal l ' indomani de l voto fran-

Adenauer. curi l imi taz ion i ; j i l u 
p r o g r e s s i v a integrazione 
mi l i tare della Germania nella 
NATO, tramite la creazione di 
un s istema di al leanze mi l i ­
tari Ira i Paesi della c \ -CED 
in forme che consentano alcune 
garanzie circa i l imiti qual i ta­
tivi e quant i tat iv i del r iarmo 
tedesco; in questo quadro, al 
r iarmo del la Germania, le cui 
industrie diventerebbero anzi 
la principale fonte di riarmo. 
in concorrenza con quelle ame­
ricane. 

Come punto di partenza in 
questa direz ione, si attribuisce 
all 'Inghilterra il proposito d 
rispolverare n ientemeno che il 
Patto di Bruxel les firmato nel 
1048 tra Francia, Gran Breta­
gna e Bcnclux. Questo patto 
prevede un col legamento so­
prattutto economico tra i Pae­
si firmatari, un loro generico 
impegno al l 'ass istenza militare 
reciproca in caso di aggressio­
ne, ed anche misure comuni 
in caso di una ripresa aggres­
siva tedesca. Ora Eden avrebbe 
proposto ad Adcnaucr l'adesio­
ne tedesca a tale patto, e la 
stessa cosa proporrebbe all'Ita­
l i a : un i tamente al la conecssio 
ne della sovranità a Bonn, que­
sto a l largamento ai sei • della 
CED del vecchio patto d i - B r a ­

i l l i messaggio a Eden 
del popolo romano 

In occasione dell 'arrivo a Ro­
ma del ministro Anthony Eden. 
delega/ ioni di lavoratori roma­
ni gli fai anno pervenire mes-
sa£»ei che esprimono i -<\-iti-
meiiti l e i popolo romano d. cornine 
fronte al'in situazione interna-! av veni 

/.limali- cicalasi uopo la raduta 
della CED 

Un messaggio d i . pai t itolare 
significato è .stato portato alla 
ambasciala inglese da u-ia ile-
!ei,a/io-ie «lei Comitato pioviu-
eiale della pace comporta dalla 
prof S-S-JI Ada Alessandi ini, dai 
colonnelli Bel lone. Ebol. e Ma-
coratti. tiallo «scultore Marino 
Maz/aciuati . dal dottor Renato 
Ir-cria. dal dottoi Buffa, dal 
piti .Te Aid > Natili 

Nei m e s s a l o -a ulev.i la 
unanime esultanza nel popolo 
romano per la fine della CED e 
l'avversione ehe. in numerose 
assembli e e manifes-ta/ioiii. e 
stata e;>pre-.Na contro il r armo 
tedesco • Il popolo romano... ha 
chie.sio — e detto nei messag­
gio — che una politica di pace 
si istauri in Europa e ne l mon­
do. ::i nii><Wi d.i permettere una 
unità fra tutti i Paesi europei 
con 'apponi cii reciproca ga-
ra-i/..a atti a «lare al nostro 
continente un sicuro e fecondo 

re -. 

Prima Eden e poi Murphy 
s'incontrano con Adenauer 
Jl Motto.si'frrctario americano corre l 'Europa 
occidentale alle calcagna del ministro inglese 

B O N N . 13 — Pr ima di par­
t ire in a e r e o al la vol ta di 
R o m a , i l min i s t ro degli es ter i 
b r i t a n n i c o . Eden , ha a v u t o 
s t a m a n e un u l t i m o co l loqu io 
con il cance l l i ere A d e n a u e r . 

S u l l e conversaz ion i , c h e si 
e r a n o in iz ia te ieri , e stato di­
r a m a t o un c o m u n i c a t o ne l 
q u a l e ài a f ferma c h e e s s e 
« h a n n o consent i to di rag­
g i u n g e r e u n accordo comple ­
t o ;>. II c o m u n i c a t o a l lude a 
u n a « u n i o n e del l 'Europa, in 
s e n o a l la q u a l e il R e g n o Uni ­
t o potrà s v o l g e r e p i e n a m e n t e 
il s u o r u o l o »• e sos t i ene c h e 
i d u e s tat i s t i sono conv in t i 
c h e l e so luz ion i d ire t te ad as­
soc iare la G e r m a n i a di B o n n 
ne l b l o c c o m i l i t a r e occ identa­
l e d e v o n o e s s e r e basa te s u 
u n a d u r e v o l e in tesa franco­
t e d e s c a . 

«e I d u e min i s t r i — conclu­
d e il c o m u n i c a t o — h a n n o 
e s p r e s s o c o n c o r d e m e n t e la 
s p e r a n z a c h e l e at tual i con­
versaz ion i d i p l o m a t i c h e ren­
d a n o p o s s i b i l e la c o n v o c a z i o ­
n e di u n a conferenza in u n a 
d a t a Pross ima »». 

N o n e r a trascorsa un'ora 
da l la p a r t e n z a d i E d e n , c h e 
g i u n g e v a i n v o l o n e l l a Ger­
m a n i a o c c i d e n t a l e il sot tose 
g r e t a r i o d i S t a t o a m e r i c a n o 
Rober t M u r p h y . incar ica to uf­
f i c ia lmente d i c o m p i e r e a sua 
vo l ta u n g i r o in format ivo 
n e l l e c a p i t a l i de l l 'Europa oc­
c i d e n t a l e . , In rea l tà , c o m e 
c o n f e r m a 1*A. P „ i n u n d i spac 
c i ò d a L o n d r a , M u r p h y v u o l e 
* s t a b i l i r e q u a l e s c o p o abbia­
n o i recent i contat t i di Eden 
c o n g l i u o m i n i po l i t i c i e u r o ­

pei >.. O. c o m e ancora p iù 
e s p l i c i t a m e n t e scr ive 17n»er-
utiftona! News Service. « cor­
re d ie tro al m i n i s t r o degl i 
e s t er i i n g l e s e Eden ». 

A q u e s t o scopo eg l i era 
g i u n t o d o m e n i c a in gran se­
g r e t o a Londra , e n e è ripar­
t i to a l la vo l ta d i B o n n , dopo 
essers i i n c o n t r a t o c o n il s ena­
tore W i l e y . Q u e s t ' u l t i m o è 
g i u n t o ogg i a Par ig i , prece ­
d e n d o v i E d e n c h e v i sos terà 
so lo d o p o i co l loqui romani . 

Il senatore il.e. Santi Navarino, direttore • ilei «Giornale 
d'Italia », ritratto in un naturale attegRiamento. n Savarino 
sta tonilucendo sul suo giornale una sfrenata campagna in 
difesa ilei principali personaggi dell'affare Montesi. Come è 
logit-o. lo ha preoccupato la frase di Togliatti in cui è detto 
che « se per restaurare tutte le libertà del cittadino sarà 
necessario negare la libertà a qualcuno, la negheremo a 
coloro che sr,-.m al servizio della reazione ». Savarino si è 
to ise riconosciuto fra lo loro che sono a servizio della reazione? 

u v r e b b e i o : innovato la p r o ­
testa contro il ritiro del pas ­
saporto ch iedendo una m o t i ­
vaz ione de! p r o v v e d i m e n t o . 

L 'a t ten / ione dei cronist i si 
è r i v e l a t a ieri mat t ina s o ­
prat tut to Mill'attivitù de l d o t ­
tor Mai ce l lo Scardia , il s o s t i ­
t u t o Procurato l e genera le su l 
q u a l e incombe il c o m p i t o di 
e s p r i m e r e il parere sui r i s u l ­
tati de l l ' inchiesta . 11 dottor 
Scardia è stato v i s to v e r s o l e 
9,30 de! mat t ino ne i corridoi 
de l la C<>-te d 'Appe l lo ma s' 
è rap idamente ec l i s sa to a n ­
d a n d o a chiuders i in un uf­
ficio part icolare a ^ a i d i s t a n ­
te dal l 'ala occupata dal la P r o ­
cura . Poco più tardi, in tutta 
segretezza, è g i u n t o al P a l a z ­
zo di Giust iz ia anche i: P r o ­
curatore genera le . 

Il dot tor L e o n a i d o G i o c o ­
li . che era entrato in m a c ­
ch ina fin dentro i! p iazza­
le interno del « Pa lazzacc io ». 
ha ragg iunto i m m e d i a t a m e n t e 
i! dot tor Scardia con il qua le 
ha cominc ia to l ' e same degl i 
att i del l ' inchiesta . 

I cronist i .si sono dat i da 
fare per scoprire d o v e sj t e ­
n e s s e l.i r iunione , senza, p e ­
raltro, o t tenere s i i c ce ' so . T r e 

; g iornal i s t i si s o n o affacciat i 
su l l 'usc io de l lo s tud io d e l P r o ­
curatore g e n e r a l e , mu n e s o ­
n o stati r icacciat i da a l t r e t ­
tant i agent i di pol iz ia , c h e s o r ­
v e g l i a v a n o alcuni operai i n -

n u m e r o 45 di v ia Po . 
Il r i torno de l Procuratore 

genera le al » Palazzaccio » e 

no essere spiccat i ì mandat i 
di cattura contro l 'assassino e 
i suoi c o m p l i c i ? Qual i s a r a n ­
no le r ich ies te de l rappresen­
tante de l la pubbl ica accusa ? 
Quest i in terrogat iv i riflettono 
lo stato d i t ens ione ne l l ' op i ­
n ione pubbl i ca , c h e s e g u e c o n 
gli occhi sbarrat i lo s t u p e f a ­
cente corso degl i avvenimenti*. 
e c h e g g i a n o nei tram, s i o d o ­
no nei bar, trasp irano anche 
dai più ot t imis t i c i c o m m e n t i 
del la s tampa g o v e r n a t i v a . 

11 dottor Marce l lo Scard ia 
si trova ne l l e condiz ion i di 
poter r a p i d a m e n t e as so lvere 
al suo c o m p i t o . Eg l i , infatt i . 
ha segu i to a p a s s o a passo il 
lavoro de l dottor S e p e , ha 
partec ipato agli in terrogator i 
dei t e s t i m o n i p iù important i , 
ha avuto , quasi o g n i g iorno , 
s cambi di idee con il pres i ­
dente de l la sez ione istruttoria. 
S e c o n d o una voce raccolta 
ieri al Pa lazzo d i Gius t i z ia , 
contrar iamente a q u a n t o era 
apparso in precedenza , il s o ­
st i tuto Procuratore g e n e r a l e 
avrebbe c o n d i v i s o sos tanz ia l ­
m e n t e il punto di v i s t a de l 
dottor S e p e sul la na tura le 
conc lus ione d e l l a v i c e n d a g i u ­
diziaria. S e n o n fossero insor ­
ti i m p r o v v i s a m e n t e g l i os ta ­
coli , su l la cui e sa t ta naturo 
ancora n o n è dato sapere , egl i 
avrebbe potuto già da qua lche 
se t t imana e s p r i m e r e il parere 
necessar io per po ter proce ­
dere al a l c u n e az ioni penal i . 

Q u a l c u n o ieri m a t t i n a o b ­
bie t tava c h e il Procuratore 
genera le , dot tor G i o c o l i , p o ­
trebbe ch i edere d i e s a m i n a r e 
a t t e n t a m e n t e gl i o t t a n t a v o l u ­
mi de l l ' inch ies ta , p r i m a di 
prendere , •< con p iena c o s c i e n ­
za » una dec i s i one . Ques ta r i ­
chiesta a s s u m e r e b b e u n grave 
s ignif icato, agli occhi de l l 'o ­
p in ione pubbl ica . S e il dot tor 
Giocol i , infatti , a v e s s e vo lu to 
e s a m i n a r e a t t e n t a m e n t e i f a ­
scicoli . avrebbe p o t u t o — c o ­
m e h a n n o fat to tanto i l dot tor 
S e p e che il dottor Scardia — 
r inunziare a l ie v a c a n z e e d e ­
dicare a q u e s t o l a v o r o tut to 
il t e m p o d i spon ib i l e . S e n z a 
contare che il c o m p i t o di 
s tendere il parere spet ta al 
dottor Scard ia , de l q u a l e il 
Procuratore g e n e r a l e n o n può 
non nutr ire la m a s s i m a fidu­
cia. C'è a n c h e da cons iderare 
che il dottor G i o c o l i , per i 
doveri d e i suo al to incar ico 
fu in formato de l la p r e c e d e n ­
te arch iv iaz ione de l la az ione 
penale , c h e reca la firma de'. 
Procuratore S i g u r a n i . 

S e c o n d o q u a n t o è g i u n t o 
al le o r e c c h i e dei cronis t i . !a 
Procura si preparerebbe ;• 

l ' inizio d e l l e s a m e degli atti , c h i e d e r p a , d o t t o r s 
non hanno .sopito le ans i e e 

Udito nell'occhio 
P a r e n t e l e 

Il giornale Italia sabauda ti 
augura, m un suo titolo, che 
« torni dall'esilio il nipote del 
padre della patria ». Che sa­
rebbe Umberto di Sa poti.. 

Dunque Umberto dt Savoia 
sarebbe ti figlio della Patria. 
Maurizio d'Asilo, invece, essen­
do nipote di' Umberto sectmdo. 
sarebbe 'I pronipote della jw-
tria. Ma qui le cose si confon­
dono. Perche se il padre della 
patria ero Vittorio Emanuele 
Il come dicono. Umberto se­
condo non e nipote della pa­
trio. ma semmai è pronipote 
pure lui. Suo nonno, si, che sa­
rebbe il marito della patria. A 
meno che tanta confusione non 
tenda et far comprendere che 
c'è- nualcosQ. che non va. in 
queste genealogie, 

Esercitazioni 
In un numero dell'Osservatore 

Romano abbiamo (etto di una 
Visita di Fantini • al centro per 

un mondo migliore ». In qwsto 
centro, st svolge. « per iniziativa 
di Padre Lombardi S. J un 
corso di esercitazior.i per un 
mondo migliore al quale parte­
cipano 157 sacerdoti ». 

Certo. 157 sacerdoti c.'ic *i 
esercitano per un mondo mi-
gtiore. deve essere un bello 
spettacolo. Rimane tuttavia il 
mistero di queste esercitazioni 
Che cosa vono? Sono grandi 
manovre'' In ordine chiuso o 
in ordine aperto? Eppoi. che 
si esercitano a fare? Quale 
mondo migliore di questo ci 
può essere, per 157 preti? 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« l / imhiesta e stata blocca­

ta » scrive svi tutta la prima 
pagina l'Uniti. Dove, come e 
quando questa bloccatura sia 
stata attuata l'organo comuni­
sta non spiega nel testo. - Dal 
Popolo 

ASMODCO 

i t imori circa la sorte de l la 
inchiesta. Il dottor Marce l lo 
Scardia , quando comincerà a 
s tendere sulla carta il suo pa ­
rere sui risultati de l l ' i s trut ­
toria ? Quanto t e m p o occorre ­
rà per met tere il dottor S e p e 
in condiz ioni di cont inuare il 
suo lavoro ? Q u a n d o p o t r a n -

s u p p l e m e n t o di i n d a g i n e , su l ­
la base de l l ' e spos to p r e s e n t a ­
to dai legal i di U g o M o n t a g n a 
e del la l ista t e s t i m o n i a l e e s i ­
bita dagl i avvocat i d i P i e r o 
Piccioni- A q u e s t o propos i to 
abb iamo potuto raccogl iere . 
negl i s tess i a m b i e n t i de l la 

(Continua in 3. pag. 5. col.) 

Il quinto alibi 
Alibi iiuuicto uno «mila­

nese.) - - L" furili l'alilo, al­
lora questure di llonia, con 
/e st-yacHti testuali dichiara­
zioni: « Esperite le indagini, 
il dottar l'ieru l'icciom fiate 
presentare un alibi ineccefa-
bite: quel uiornu culi 51 tro­
vava a Milano ;•. In realta 
risultò che fiero l'iccioni 
non aveva •: presentalo •> /ie*-
sun alila, perche nessuno 
Glielo avena chiesto. La ('tir 
stura si era accontentata 
delle testimonianze rese dal­
la servitù di casa l'iccioni 
ad un a<jente inviato ad inda­
gare, e anche — come si 
disse — d'unii tlichiarazionc 
fatta in buona fede dal pa­
dre dì Piero Piccioni, on, At­
tilio. 

Alibi numero due (romano) 
— Lo (orni l'avv. Cartielut-
ti, legale di Piero l'iccioni. 
Il quale disse che il suo 
cliente non era a Milano in 
quei fatidici giorni d'aprile, 
ma a Roma, a letto, raffred­
dalo. 

Alibi numero tre (amalfita­
no) — Lo forni Ugo Monta­
gna ad Anna Maria Moneta 
Caglio: l'iccioni, disse il 
Montagna, si trovava in quei 
giorni ad Amalfi con Alida 
Valli, ma non aveva notato 
dirlo, perchè a casa sua non 
si era al corrente di questa 
amicizia con la nota attrice. 

Alibi numero quattro ( m i ­
sto) — Lo fornirono, da un 
lato, il dott. Filipo, medico 
curante di casa Piccioni, e 
dall'altro una serie di perso­
ne interrogale dalla ripista 
Epoca. Secondo questo quar­
to alibi, Piero Piccioni st 
trovava ad Amalfi fino alla 
mattina del 9 aprile, ma nel 
pomeriggio di quel giorno 
tornò a Roma, e si mise « 
letto per una tonsillite, 

A questo punto l'alibi nu­
mero uno appariva del tati • 
abbandonato, mentre l'alihì 
numero tre (valido solo fino 
alla mattina del 'J) era supe­
rato dall'alibi numero quat­
tri», Ma anche gli alibi numf-
ro due e quattro contenevano 
un'intrinseca debolezza: st 
preoccupavano troppo del 
giorno 9 (perche in quella 
data, secondo la polizia, se­
condo Sigurani, e secondo la 
lapide del Veruno, era morta 
Wilma), ma lasciavano sco­
perto il giorno 10 e la notte 
tra il 10 e VII. Cosi è avve­
ntilo che un altro legale di 
Piera Piccioni, Vavv. Augen-
li, ha rilasciato al Giornale 
d'Italia il seguente. 

Alibi numero c inque (pro­
lungato) — « 1/ giovane mu­
sicista è tornato a Homa da 
Sorrento, verso le li.30 del 9 
aprite del *54 a causa df nn 
grave ascesso peritonsillare. 
Dopo essersi fatto visitare 
nella sua abitazione, egli è 
rimasto a letto sino a tutto 
il 12 aprile*. Tra coloro che 
possono testimoniarlo, ha ag­
giunto Vavo. Augenti, vi e 
« anzitutto il padre, costretto 
ci letto anche lui da lieve, in­
disposizione ». D u n q u e : .4-
malfi è diventala Sorrento; il 
raffreddore, poscia tonsillite. 
è divenuto un « grave asces­
so peritonsillare >; e. infine. 
si sa che anche il ministro 
Attilio era a casa indisposto: 
il che fa chiedere come pos­
ta esser sorta la voce ddVin-
volontario avallo falerno al­
l'alibi milanese. 

Comunque ci auguriamo 
che Piero Piccioni non abbia 
altri avvocati in possesso di 

• altri alibi di ferro. Cinque 
sono di gran lunga sufficienti 
anche per i ciltadini più »e* 
statoti. 
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LETTERE AE DiRETTORE 

Le prediche al vento 
Caro direttore, 

io non so, giunto a attcsto 
punto, come finirà questo af­
fare Montesi; se cioè la senti n/a 
che si invoca sarà anche di 
condanna. Questo non lo so: 
quel che mi pare possa già dirsi 
fin d'ora è che se un giorno 
vi sarà una sentenza su alcuni 
* uomini >, già adesso può dirsi 
che il r caso », nel suo com­
plesso, la sua sentenza l'ha 
avuta. E si tratta di una sen­
tenza senza appello, e di con­
danna, che non riguarda tanto 
le vicende più o meno pulite di 
Tizio o di Caio, ma riguarda 
il * mondo » nel quale queste 
vicende più o meno pulite si 
sono svolte: riguarda /'« unico » 
mondo nel quale oggi in Italia, 
possono accadere certe luride?-
/e che caratterizzano l'antefatto, 
il fatto e gli strascichi del 
* caso ». 

lo credo che fino a questo 
punto del discorso tutto ciò che 
fm'ora ho detto, potrebbe oggi 
essere stampato paro paro tanto 
sulla Stampa che sul Corriere. 
Oh, le roventi immagini, e più 
colorite, che questi giornali san­
no austeramente disporre in pa­
iole per condannare quel » cer­
to mondo >.' Tuttavia, anche 
questa volta, non so se per col­
pa o per dolo, questi giornali 
ìiflcttono della realtà dei fatti 
(ottanta un'aspetto, quello più 
generico e meno comprometten­
te. Come al solito l'assenza to­
tale di materialismo storico e 
di realismo nei cervelli ormai 
denutriti degli osservatori poli­
tici di alcuni giornali, fa sì che 
costoro procedano facendo il 
processo a un mondo mitologico, 
per simboli, come certi pittori 
astratti che per dire * mela » 
dipingono un punto. Essi cioè 
predicano di *mondo corrotto», 
parlano di * legami toschi e cri­
minosi », parlano di * attentato 
alla pubblica moralità * £• di 
*• esigenze ». Vanno per allu­
sioni circospette, e mentre c'è 
da lottare essi, i moralisti, si 
limitano a predicare. Dicono 
che * il male c'è » ma non san­
no indicarne le cause. Come se 
un medico di fronte a un ma­
lato di veleno, si contentassi" 
di dire che, appunto, • si tratta 
di veleno ». Sì, d'accordo, ma 
quale * veleno »? Qui sta il 
punto, qui casca tanto l'asino 
astratto della favola quanto 
quello concreto del Corriere o 
della Gazzetta che — con que­
sti lumi di luna — crede an­
cora sia possibile mettersi la 
coscienza a posto limitandoti a 
denunciare « un mondo ». D'ac­
cordo: c'è un mondo da denun­
ciare e da colpire, oggi in Italia: 
ma quale? Qui sta il problema. 
E qui sta la contraddizione di 
questi * moralisti »: vogliono 
moralizzare addirittura • un 
mondo » ma si spaventano poi 
dì una cricca. E allora si rifiu­
tano alla realtà, evadono net 
miti e nelle prediche accorate 
e generiche che lasciano il tem­
po che trovano. Si rifiutano 
cioè, senza saperlo, di essere 
intelligenti, oppure onesti: solo 
chi non è intelligente o non è 
onesto, caro direttore, può in­
fatti davvero continuare a cre­
dere che questo * mondo cor­
rotto » di cui tanto si parla o^t 
sulle strade non abbia un no­
me preciso, non abbia dei suol 
contorni definiti, non sìa calato 
in forme rigide particolari, con 
nomi, cosinomi e indirizzi. 
Quando Ciolitti, tanto per fare 
un esempio di moralizzazione 
non certo * giacobina », decìse 
di far la guerra al * mondo 
corrotto » dei suoi tempi, cape­
va che mondo era quello, chi 
erano i suoi uomini, i suoi gior­
nali, i suoi funzionari corrotti. 
E non esitò a dar battaglia, non 
esitò a * rompere » con quel 
mondo rischiando anche la sua 
parte di corresponsabilità. Ma 
quando Panfilo Gentile o Vit­
torio Gorresto continuano da 
anni, a parlare di * mondo cor­
rotto » e SÌ rifiutano di aggiun­
gere che quel mondo ignobile, 
in Italia, oggi, non è una ge­
nerica * società » ma è qualcosa 
di più preciso, cioè una de­
terminata società cltricale e fa­
scista, allora — lo permettano 
i due austeri difensori della 

* morale » — essi si ostinano 
a sparare buttando prima via 
le cartucce. 

In Italia — come del resto 
in tutti i paesi del mondo — 
non c'è un generico mondo cor­
rotto. Il * mondo corrotto » del 
periodo post-unitario, aveta 
alla base gli uomini d'affari alla 
Tanlongo o alla Mons. De Mc-
rode e a! vertice quella che Gio­
ititi chiamata la * banda Cri­
spino ». Nel periodo fascista il 
mondo corrotto fu il potere po­
litico stesso, quello che intrec­
ciava gli interessi dei '-ari Sca­
lerà e Vaselli con quelli della 
'difesa dell'Italia dal bolscevi­
smo e dalle demoplutocrazie ». 
£ °IV- 0 | | i il governo gover­
na e il sottogoverno fa gli af­
fari, lucra, corrompe. Ma go­
verno e sottogoverno sono tutta 
una cosa, una sospetta cosa cle­
ricale: sono in effetti un * mon­
do » chiuso un chiuso apparato 
citrico-fascista che tende a ri­
solvere tutto in se stesso, anche 
gli affari andati a male come 
questo di Capocotta. Il popola 
è sempre stato estraneo a que­
sto mondo oligarchico; un mon­
do di pochi ma identificati fur­
fanti. E così è per esempio, vi 
altri termini, anche in mitri par­
si. F così in America, dove Tin-
tkiesta Kefauver ha svelato re­

troscena paurosi delta corru/io-
ne di un ' mondo » ben preciso, 
quello dii governatori repubbli­
cani, quello degli affaristi e 
dei politici del * gruppo Cina ». 
Fu così in Francia, all'epoca 
dillo scandalo Dreyfus, prima, 
e Stavisky dopo; si seppe bine 
in the ambiente di Stati Mag­
giori, di finanzieri e deputati 
erano prosperati gli scandali. 

Oggi quando si parla di que­
sto, quando si tenta in Italia di 
fare la vcia storia dell'affare 
Montesi si incontra sul proprio 
cammino sempre qualche demo­
cristiano o qualche arnese fa­
scista collegato coi democristia­
ni. Basta leggerli i nomi coin­
volti nel » caso » per rendersi 
conto che questo è uno scandalo 
clericale dal principio alla fine, 
che si risolve e si articola tutto 
in un mondo ben precisato, ben 
iarattiri//ato, tipico. Il tenta­
tivo disperato che questo mon­
do fa oggi, per difendersi, è di 
idcntificaisi con la società ci­
vile nel suo complesso, che 
sarebbe minata i minacciata dal-
* l'assalto comunista*. Ma è uno 
sforzo di distorsione storica che 
non regge: c'è infatti in Italia 
una società civile, non comu­
nista, che non è la cricca de­

mocristiana al p'oterc da anni 
e anni. E se c'è in Italia oggi 
un • assalto * alio Stato, alla 
società civile, quest'assalto non 
è comunista, ma è clericale. 

E' la repubblica di Capocot­
ta, dei truffatori, degli evasori 
fiscali, dei manutengoli della 
polizia, che insìdia l'altra e più 
forte Repubblica, quella vera 
della gente onesta. Questa gente 
onesta non sa che farsene dei 
« miti » qualunquisti sul * mon­
do corrotto » in generale, delle 
prediche moralistiche indifferen­
ziate. Questa gente onesta ha 
fatto l'esperienza della corru­
zione fascista, ed è fatta esper­
ta, adesso, di quella clericale. E 
anch'essa riesce a capire che il 
« mondo » dello scandalo non 
è metafisico ma materiale: an­
ch'essa riesce a capire che chi 
ù rifiuta, ormai dì dare un vol­
to a questo mondo è non sol­
tanto un cattivo storico delle 
cose d'Italia, ina è uno che ri­
schia di passare, anche liti, pir 
poca onestà o per poca intelli­
genza, in quella specie di Mostra 
dell'Aldiquà che è la grande e 
corrotta fiera delle omertà, dii 
soprusi e della corruzione cle­
ricale. 

MAURIZIO FERRARA 

UNO SCONCERTANTE INTERROGATIVO CHE TUTTA L'OPINIONE PUBBLICA SI PONE 

Perehò il Proenratore della Repubblica Sigurani 
definì psicopatica Anna Maria Moneta Caglio ? 

Sei ore di interrogatorio - uFragili e vacue,, erano per il magistrato le accuse della giovane donna milanese 

Gli ultimi drammatici svi­
luppi dell'' affare Montesi » 
hanno fatto tornare di scot­
tante attualità un documen~ 
to che forse molti avranno 
dimenticato, nel febbrile ac­
cavallarsi di rivelazioni e di 
colpi di scena. Intendiamo 
parlare della requisitoria 
scritta con cui il procuratore 
della Repubblica, dolt. Sigu­
rani, chiese ed ottenne l'ar­
chiviazione della pratica alla 
vigilia della ripresa del pro­
cesso contro Silvano Muto. 

Il documento porta la data 
del 26 febbraio scorso, e poi­
ché di tutte le affermazioni 
che vi si leggono non una ha 
resistito ai colpi della veri­
tà, tornare a parlarne oggi 
potrebbe sembrare crudele, 
come infierire su un cadave­
re. Noi però non siamo di 
questo avviso. E' vero che 
chi lo firmò è stato ormai re­
spinto inesorabilmente ai 
margini della vicenda, come 
un personaggio anacronistico 
e oggetto di facili irome. Ma 
è anche vero clic proprio in 
quelle poche pagine dattilo­

scritte è contenuta, in nuce, 
l'origine della grossa batta­
glia che si sta combattendo 
in questi giorni fra magistra-
turu e inquirente e giudican­
te » e magistratura « requi­
rente », fra un giudice, o un 
gruppo di giudici qelosi del­
la propria indipendenza, e il 
potere l'secutiuo. Da questo 
punto dì vista, quindi, la re­
quisitoria non ha perduto 
nulla della sua « freschezza ». 

Il 6 febbraio 1954, il dottor 
Sigurani interrogò Anna Ma­
ria Moneta Caglio. L'interro­
gatorio durò sei ore. Fu dun­
que un interrogatorio lun­
ghissimo. E che fosse stato 
anche duro e minuzioso lo 
testimoniarono le condizioni 
della ragazza, quando uscì 
dall'ufficio del procuratore 
della Repubblica. La Caglio, 
scrissero i giornali dell'epo­
ca. « era pallidissima e sul 
suo volto si leggevano chia­
ramente i segni della più 
profonda prostra ione fisica» 

Tutti i giornalisti presenti 
ne trassero una convinzione: 
che il dott. Sigurani fosse 

diventato < il depositario di 
segreti gravissimi ». Il 14 
febbraio, un rotocalco mi­
lanese pubblicò ti famoso 
« memoriale » di Anna Ma­
ria. Fu una vera bomba. No­
nostante i tagli che la reda­
zione aveva ritenuto di do­
ver operare, il documento 
conteneva tutti gli elementi 
fondamentali del « caso », 
quelli sui quali tutt'ora si 
impernia l'« affare » Montesi. 
C'erano i nomi di Ugo Mon­
tagna, di Piero Piccioni, di 
Spaturo, di Galeazzi Lisi; 
c'erano gli affari, le telefo­
nate misteriose, i sospetti. 
Ma questo era ancora 7tulla. 
Quale fosse stato il contenu­
to del colloquio fra la Caglio 
e il dott- Sigurani fu chiaro 
soltanto il 6 marzo successi­
vo, quando la giovane mila­
nese, interrogata nel corso 
dell'udienza d e l processo 
contro Silvano Muto, parlò 
quasi ininterrottamente per 
cinque ore e tre quarti, sca­
gliando contro Ugo Monta­
gna, Piero Piccioni e il capo 
della polizia le note accuse. 

MASSICCIO INTERVENTO PER RICHIAMARE ALL'ORDINE LA STAMPA GOVERNATIVA 

Il Vaticano taglia ! fondi a un giornale 
che non ha solidarizzalo con i capocottari 

/ / redattore-capo di un giornale del Nord licenziato per gli stessi motivi? - / rapporti 
tra mons. Ronca e la "Tribuna d'Italia,, - Grande impressione negli ambienti giornalistici 

Il sussulto che ha scosso la 
opinione pubblica nazionale 
in seguito agli sconcertanti 
sviluppi dell' affare Montesi 
ha tenuto ancora ieri in pie­
na agitazione gli ambienti 
politici e giornalistici della 
capitale e, in particolare, i 
circoli governativi. 

I fatti di queste ultime ore 
hanno indotto gli ambienti 
clericali a reagire .con ener­
gia contro quella parte dePa 
stampa borghese che, violan­
do la consegna, sì è fatta in­
terprete dello stato d'animo 
popolare pubblicando infor­
mazioni e commenti che han­
no inquadrato le ultime bat­
tute dell'affare nei suoi ter­
mini reali. Sj è appreso in­
fatti che i finanziatori del 
quotidiano clerico-fascista La 
tribuna d'Italia hanno taglia­
to i viveri al giornale. Que­
sto foglio, che si pubblica nel­
la capitale da circa tre mesi, 
era foraggiato da finanzieri 
vaticani tramite monsignor 
Ronca. 

I redattori della Tribuna 
d'Italia, nell'intento di con­
quistarsi qualche lettore in 
più, avevano più di una vol­
ta dat" grande rilievo ad 
a l c u n e informazioni rela­
tive all'affare Montesj susci­
tando critiche e reazioni ne­
gli ambienti clericali. Alla 
drastica misura del taglio dei 
fondi non si sarebbe però ar­
rivati se la Tribuna d'Italia 
non avesse pubblicato, nella 
giornata di sabato, l'ormai 
famoso titolo a nove colonne 
sulla notizia, poj smentita, di 
un colloquio n o t t u r n o di 
quattro ore tra Sono e il mi­
nistro della Giustizia. Tn se­
guito a ciò l'amministratore 
del quotidiano (che è l'.ivvo-
cato Dieci, figlio del difenso­
re di mons. Cippico) ha co­
municato che i vecchi finan­
ziatori non intendevano im­
pegnare più un soldo nella 
Tribuna fJ'J/alia: ai redatto­
ri sarebbe stato dato come l i­
quidazione Io stipendio di un 
mese nonché la testata del 
giornale. 

Si era appena conosciuta 
questa notizia che un'altri. 
non meno indicativa, si dif­
fondeva nella sala della stam­
pa. Secondo informazioni non 
ancora confermate il redat­
tore capo di un importante 
quotidiano dell'Italia setten-

Uno dei titoli incriminati della «Tribuna», il giornale the verrebbe soppresso 

trionale sarebbe stato l icen­
ziato in seguito all'atteggia­
mento assunto dal giornale a 
proposito degli ultimi avve­
nimenti giudiziari e delle loro 
ripercussioni politiche. La no ­
tizia, come ò comprensibile, 
ha destato notevole impres­
sione nel mondo giornalisti­
co romano 

Questi fatti e l'atteggiamen. 
to che ha tenuto ieri la mag­
gior parte dei giornali stan­
no a dimostrare come nei 
circoli più direttamente col­
piti dall'indagine giudiziaria 
sul caso Montesi si stia fa­
cendo uno sforzo massiccio 
per stringere i freni e impe­
dire che gli sfoghi, le grida 
d'allarme, le ammissioni, i ri­
conoscimenti, le concessioni 
fatte dalla stampa all'opinio­
ne pubblica esterrefatta e an­
siosa cessino rapidamente. 
Non si può negare che que­
sti interventi autorevoli s ia­
no stati vani. Già ieri era 
possibile constatare che i 
quotidiani del nord che si 
erano spinti sulle posizioni 
più critiche nei confronti di 
chi ha interesse a soffocare la 
verità hanno, per così dire, 
rettificato il tiro. E' tipico. 
ad esempio l'atteggiamento 
del Resto del Carlino. Il quo­
tidiano dell'agraria emiliana 
aveva pubblicato domenica 
un editoriale del direttore «-he 
reclamava, in termini aspri e 
addirittura sarcastici le di­
missioni del ministro Piccio­
ni. motivandole con la neces­
sità di avere al dicastero de ­
gli Esteri un uomo efficiente 
e non, come nel caso di Pic­
cioni. un personaggio troppo 
sensibile alle vicende in cui 
è coinvolto suo figlio. Ebbe­
ne, ieri l'edizione pomeridia­
na del Carlino si dilunga ad 
assicurare i lettori che tutto 

Falsila MilliLl.\.l.\.\. 
L'agni:iii di informazioni 

ARI ha diramato ter: la it— 
yucntc notizia: 

- I l Ministro ùel Lavoro ori. 
Viiiorelli ha pres-» .11 que.-ti 
«".orni 11:1 energico provvedi­
mento che avrà notevoli rij>.-r-
cu?.-:om nel campo sindacale. 
Euo'to della .<ituazio:io .mimi-
n:.-tra:;\a della gotione della 
UESISA e dei notevoli favori 
che tale .stabilimento faceva <tl-
a .Mampa comunità, ha cam­

biato improvvi-amente :1 Com-
m i c i n o a: t^'ni delle ex Con­
federazioni farciste, dott. Capo-
ferro. sostituendolo con l 'aw. 
Convenevole. 

Il nuovo Commissario h.» pre­
so pos.se^>o in quo-ti ultimi 
giorni Uel -110 incarico cci ha 
proceduto a risjoro.-c ir.ch.este. 
Tra le prime risultanze appare 
certo che dalle riduzioni con-
ce.-se sui prezzi di tariffa del­
le tipografie alla casa editrice 
de .< l'Unità-, i comunisti 
avrebbero beneficiato ili Alme­
no 50 milioni all'anno. E' da 
rilevare infine che l'UESISA, 
essendo un bene patrimoniale 
dello Stato, ha quindi contri­
buito, evidentemente con il de-
rp.ro dei contribuenti, a poten­
ziare la stampa comuniste >». 

Ciò che VARI afferma è com­
pletamente falso, e attendiamo 
dail'avv. Conucneuole In smen-

va beno nell'inchiesta per 
l'affare Montesi e che non bi­
sogna prestarsi alle «specu­
lazioni comuniste ». Identico 
atteggiamento ha assunto il 
Corriere d'Informazione, con­
fratello pomeridiano del Cor­
riere della Sera sul quale do­
menica era apparso uno dei 
commenti più preoccupati 
per gli sviluppi dell'affare. 
E' più che facile constatare 

come queste clamorose con­
traddizioni rivelino di che 
natura-siano il moralismo e 
il senso della g i u s t i z i a 
che sporadicamente serpeg­
giano sui fogli della catena 
governativa. 

Malgrado questo brusco ri­
chiamo alla solidarietà poli­
tica, ieri era ancora possibile 
leggete, su alcuni giornali 
commenti e giudizi che meri-

La P. S. di Capri smentisce 
che D'Assia sia sorvegliato! 

Nessuna limitazione per l'indiziato che può 
in qualsiasi momento allontanarsi dall'isola 

fila che una persona onesta 
non può non dare. Anche per­
che è chiaro l'obiettivo che ca­
lunnie r falsità come queste 
dell'agenzia ARI — le quali si 
inquadrano in una vecchia cam­
pagna impotta dall'amba*ciatri-
«v Luce — .M propongono; ed 
e ben»- che «;I< operai rfel.'a 
UESISA lo conoscano. Con que-
sin campagna si mira a colpire 
uno stabilimento che si regjjp 
solo grazie iiHUnità e ai gior­
nali dt oppostone . Brtsti pen­
sare che :l Popolo di Roma, il 
Quotidiano. la Giustizia e gli 
altri foglietti stampati allo sta­
bilimento UESISA pagano an­
nualmente, presi nel loro com­
plesso, meno di un quinto di 
ciò chp l'Unità e gli altri gior­
nali democritici versano nelle 
casse dell'UESISA e, m defini-
tiva nelle buste-paga degli 
operai. 

Ancora una eon*jdera2ione, 
che riguarda VARI: quest'agen­
da sta portando il suo mode­
sto ma sincero contributo alla 
battaglia (perduta) in furore 
dei ' eapocottnri » La sua 
odierna velenosa calunnia con­
tro di noi, va forse spiegata 
anche con la vigorosa azione 
che /'Unità conduce per la pu­
nizione dei corrotti responsabili 
della morte di Wilma, e dei loro 
complici non meno corrotti? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAPRI, 13. — Maurizio 
d'Assia, sorvegliato dai gior­
nalisti sempre in attesa di un 
colpo di scena, ha trascorso 
la sua giornata al mare, ha 
fatto lo sci acquatico ed è riT 
tornato in piazza verso le sei 
di questo pomeriggio- Mentre 
senyo , egli siede al tavolo di 
un bar, attorniato da un grup­
po di belle ragazze. Si parla 
di sport, di musica, di ritrovi. 
di gite: nessun accenno alla 
vicenda giudiziaria nella qua­
le è coinvolto il giovane. 

Mentre gli altri parlano, e-
gli scorre 1 quotidiani del po­
meriggio, soffermandosi sulle 
pagine, dove sono pubblicate 
le sue fotografie. E' chiaro 
che legge sole i titoli e con­
trariamente a quello che egli 
ha affermato, non si può dire 
che tanta pubblicità intorno 
al suo nome e alla sua vita lo 
abbiano negativamente tur­
bato. Nei giorni scorsi ha par­
lato con chiunque gli poneva 
domande, si è fatto fotogra­
fare in cento pose e notare in 
giro, fino alle ore piccole, da 
un locale all'altro. Staremmo 
per dire che Maurizio d'Assia, 
in questo momento, tiene a 
mettere in evidenza la sua 
particolare situazione di « in ­
diziato », ma assolutamente 
libero e non sorvegliato. In­
somma. nonostante ì consigli 
datigli anche dal suo legale. 
il giovane d'Assia sembra v o ­
ler compiere ogni sforzo per 
farsi notare. 

Il fatto che il nome della 
donna bionda che egli avreb­
be accompagr.r.tc T-T m o ­
strargli la tenuta di Capocot­
ta è stato ormai reso di pub­
blico dominio, non è servito 
a fare uscire il principe dal 
suo atteggiamento di attesa. 
Ormai tutti sanno il r.ome di 
Marella Carr.cciolo-Agnelli e 
nessuno parla più di quella 
certa Yaj, una ragazza ame­
ricana di cui, in un primo 
momento, alcuni giornali ave ­
vano parlato come della per­
sona assieme alla quale egli si 
era recato a Capocotta. 

Resta invece assodato che 
Maurizio d'Assia non è per 
nulla sorvegliato, non ha nes ­
suna limitazione alla sua li­
bertà. eccetto il ritiro del pas­
saporto, e può in ogni m o ­
mento allontanarsi dall'isola. 
Questo CÌ ha dichiarato sta­
sera lo stesso commissario di 
P-S. di Capri, dott- Ricciardi, 

il quale ci ha anche informa­
to di aver fatto firmare al 
corrispondente della Stampa 
di Torino un verbale di smen­
tita per la notizia, diffusa su 
quel quotidiano, secondo la 
quale d'Assia sarebbe stretta­
mente sorvegliato da agenti 
e da carabinieri. 

Per quel che riguarda la po­
sizione giuridica del giovane 
aristocratico, va sottolineato il 
fatto che l'incontro con l'av­
vocato De Marsico, l'altro 
giorno, durò appena un quar 
to d'ora: SÌ dice che la con­
versazione fu così breve per­
chè Maurizio d'Assia potè 
mettere rapidamente al cor­
rente il legale di un suo at­
tendibile alibi. 

RICCARDO LONGONE 

tano una citazione sia pol­
ii loio contenuto obiettivo sia 
perche rivelano come non 
tutti, in quel campo, concor­
dino sulla opportunità di sof­
focare lo scandalo. I più 
spregiudicati sono i repub­
blicani 1 quali, a differenza 
dei loro infelici amici social­
democratici possono appro­
fittare dell'assenza dal g o ­
verno per differenziarsi dai 
capocottaii. Scrive la Voce 
Repubblicana: «Non può di­
sconoscersi hi necessità che la 
istruzione ^ia ormai portata a 
conclusione con ogni possibile 
sollecitudine... I precedenti 
della vicenda, dalla tesi del 
pediluvio alle due archivia­
zioni, agli .TViluppi del pro­
cesso Muto, sono tali da tur-
baie gravemente chiunque. 
Come potrebbe il magistrato. 
in base a tale situazione, r i ­
tenere giustificato • un suo 
comportamento da ordinaria 
nmministrarione, tra periodi 
feriali e post-feriali e nella 
routine, magari, della molte­
plice comune attività degli 
uffici giudiziari?... Che la 
istruttoria poi continui come 
se si fosse ancora in alto ma­
re è difficile ammetterlo an­
che da parte di chi s'intende 
di diritto, e appare strano 
all'opinione pubblica, che è 
per di più in mille modi por­
tata a supporre chi sa quali 
manovre in atto per ostaco 
lare il cammino della Giu­
stizia. Questo significa che 
dal più alto magistrato al 
più modesto funzionario, co­
loro che partecipano alla de­
licata ed essenziale opera del 
potere giudiziario devono 
sentirsi anche politicamente 
responsabili, nel senso di e s ­
ser responsabilmente all'al­
tezza del dovere, oggi più 
che mai chiaro, di portare a 
conclusione sollecita la v i ­
cenda Montesi. sempre nel 
rispetto della verità e della 
legge, senza esitazione di 
fronte ad alcuno, colpendo 
dov'è da colpire, tagliando il 
marcio, tutto il marcio, radi­
calmente e con decisissimo 
coraggio, ma con senso a l ­
tresì di responsabilità verso 
lo Stato e verso i cittadini ». 

E' superfluo ricordare qui 
l'impressione che le parole 
della Caglio fecero sull 'opi­
nione pubblica. Sono cose 
stampate nella memoria di 
tutti. Ma l'emozione profon­
da che si impadronì della 
coscienza popolare non im­
pedì che sorgesse un interro­
gativo: « Perché Sigurani, 
che sapeva tutto questo, non 
agì? ». 

Questa domanda è ancora 
valida oggi. Rispondere ad 
essa significherebbe, forse, 
svelare uno dei più inquie-
tanti misteri che ancora si 
celano m quel groviglio di 
euenft straordinari che è V«(ti­
fare » Moritesi. Sta di fatto 
che Sigurani non agì. Nella 
sua requisitoria, egli ebbe 
parole di malcelato disprezzo 
per Anna Maria Moneta Ca­
glio. Una pazza, ecco che 
cos'era per il rappresentante 
della pubblica accusa la gio­
vane milanese dal burrascoso 
/lassalo. Una pazza, e, forse, 
una gelosa animata dal per­
verso desiderio di vendicar­
si, facendo del male all'ex 
amunte e ai suoi amici. 

a La Caglio — scrisse il 
dott. Sigurani il 26 febbraio 
scorso (e dietro le sue paro­
le sembra di scorgere un sor­
riso di scherno) — è venuta 
a deporre dopo le fantasiose 
versioni di pericoli gravi e 
incombenti sulla sua perso­
na... Ella ha portato al magi­
strato l'eco di personali r i ­
sentimenti e di convincimen­
ti irragionevoli, i l logicamen­
te tratti da circostanze e fat ­
ti di scarso valore e di non 
apprezzabile rilevanza. Sen­
za attardarsi a considerare la 
sua personalità e a rilevare 
IP note di una sua costituzio­
ne certamente psicopatica ri­
velata dalla sua stessa depo­
sizione, dalle sue lettere e 
dai suoi foglietti di appunti 
— il cosiddetto memoriale, 
allegato agli atti — è da ri­
tenere che proprio dall'arti­
colo della rivista Attualità 
ella sia stata portata a co l -
legarc la morte di Wilma 
Montesi a festini, uso di stu­
pefacenti. rapporti equivoci 
della Montesi con il Monta­
gna. con i l Piccioni... ». 

C'è una frase che al dot­
tor Sigurani sembra alta­
mente significativa e rivela­
trice del « carattere psicopa­
tico » della Caglio. Dopo la 
lettura dell'articolo pubbl i ­
cato da Attualità, aveva det­
to la ragazza al procuratore 
della Repubblica. •« In mia 
mente cominciò a lavorare e 
mi sorse il sospetto che in 
qualche modo il Montagna 
ci entrasse ». 

A Sigurani non sorge inve­
ce nasini sospetto. Egli si ri­
fiuta di tifar lavorare» la men­
te, e si crede in diritto di far­
si beffa di chi ha fatto fun­
zionare la propria. 

« Ha avuto in tal modo ini­
zio — continua nella sua 
requisitoria — fa serie delle 
costruzioni fantasiose che Jm 
ricollegato inspiegabilmente 
e ingiustamente la pura e il­
libata Wilma Montesi al 
traffico e all'uso di stupefa­
centi nella tenuta di Capo-
cotta, e ad orge e a festini, 
ed ha inserito nella tragica 
incenda personaggi che non 
la riguardavano... ». 

Inesorabile stroncatura, da 
far tremare i polsi! Ma non 
basta. « La deposizione di 
Marianna Moneta Caglio — 
insiste implacabile il dottor 
Sigurani — offre un chiaro 
quadro di disordine psicolo­
gico >». 

Ma perche perdersi in p a ­
role? Non è stata forse ac­
certata e illustrata ampia­
mente dal Sigurani stesso 
« l'impossibilità soggettiva e 
oggettiva che Wilma Montesi 
avesse una seconda vita e 
fosse dedita al le aorenture 
galanti »? 

E non è forse altrettanto 
vero che e da quanto Ugo 
Montagna ed il suo camerie­
re Meneghini hanno deposto 
al riguardo » si r icava una 
e maliziosa alterazione della 
verità da parte della Mo­
neta »? 

Ma la ragazza, per il Si­
gurani, non è soltanto una 
«psicopatica». E' anche una 
gelosa animata dalla smania 
di vendicarsi. « La gelosia — 
scrive più oltre il dott. Si­
gurani nella sua requisitoria 
•— dalla quale la giovane 
donna era dominata, traspa­
re dalla sua deposizione e 
dalle sue lettere e ciò la in­
fluenza sfavorevolmente nei 
confronti del Piccioni (come 
« immancabile compagno di 
Ugo Montagna nelle sue av­
venture amorose » - N.d.R.). 
Ma gli elementi dai quali 
ella ritrae il convincimento 
che il Piccioni una qualche 
parte abbia avuta nella vi­
cenda della morte della Mon­
tesi sono così manifestamen 

mancanza di ogni elemento 
di prova a loro carico, con­
tro di essi non può essere 
iniziata l'azione penale... ». 

Poi una frase che ha un sa­
pore involontariamente bef­
fardo: « Sarà cura della com­
petente autorità di polizia di 
vigilare certi equivoci a m ­
bienti della Capitale e di 
adottare anche in v ia pre­
ventiva gli opportuni provve­
dimenti a tutela della salute 
materiale e morale del popola 
e in particolare delle giovani 
donne ». . . 

E la requisitoria precipita 
verso la sua fatale conclu­
sione: « Acquisita agli atti la 
prova tranquillante che nella 
riserva di Capocotta, ed in 
genere nella tenuta di Ca­

ie inconsistenti ed equivoci htelporziano, traffico di stu-
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che non possono assumere il 
carattere e il valore di qual­
siasi elemento ai fini penali 
ìndizìante ». 

« Da die è scaturito — si 
domanda sardonicamente d 
dott. Sigurani — il dubbio e 
il convincimento della Mo­
neta? ». E risponde in modo 
spiccio: « Dalle circostanze 
che il Piccioni si sarebbe tro­
vato a Roma il 10 e 11 apri­
le 1953, epoca della morte 
della Montesi, e che egli si 
sarebbe con urgenza recato 
la sera del 29 aprile, con il 
Montagna, al Viminale negli 
uffici del capo della polizia ». 

Non sono, a dire il vero, 
le sole circostanze. Altre ne 
aveva esposte la Caglio. La 
seconda, comunque, merite­
rebbe la massima attenzione. 
Ma il dott. Sigurani non è di 
questo parere. « Non è chi 
non veda — continua pas­
sando dal sarcasmo al tono 
solenne — la fragilità e la 
vacuità di tali elementi, che 
anche in linea logica non 
meritano considerazione e 
dei quali ancor meno sul pia­
no giuridico si può tener con­
to, e la loro assoluta inido­
neità per l'inizio dell'azione 
penale nei confronti di chic­
chessia... ». 

E allora? Che altro resta 
se non chiedere l'archivia­
zione della pratica? Resta da 
scagionare i due maggiori in­
diziati. Il dott. Sigurani lo 
fa in tono reciso, che non 
ammette perplessità: « Ugo 
Montagna, anche se fondati 
dubbi sono consentiti sulla 
sua attività affaristica e sul­
la sua figura morale, e Giam­
piero Piccioni, contro il qua­
le nulla è risultato, debbono 
considerarsi, alla luce degli 
elementi acquisiti, del tutto 
estranei alla vicenda della 
Montesi, e data l'assoluta 

pefaceuti, festini ed orge con 
uso di stupefacenti non v i s o ­
no stati e che a ciò comunque 
non può essere ricollegata la 
morte della Montesi, deve 
concludersi che le nuove in­
dagini hanno confermato ed 
avvalorato 1 risultati (nega­
tivi - N.d.R.) della precedente 
istruttoria definita con de­
creto del 4 gennaio ». 

« Per tali motivi — con­
ciarie il dott. Sigurani — visto 
l'art. 74 del Codice di -pro­
cedura penale, il Procuratore 
della Repubblica chiede che 
il signor Giudice istruttore 
dichiari con decreto di non 
doversi promuovere azione 
penale ». 

La requisitoria porta la 
data del 26 febbraio. Al giu­
dice istruttore, consigliere De 
Andreis. fu consegnata pero 
il 2 marzo. E il giorno stes­
so il decreto di archiviazione 
fu emesso, con tuia fretta che 
varve subito eccessiva. Ogai, 
a distanza di auasi sette mesi. 
e dopo che tante vicende han­
no seppellito quel documen­
to. vien fatto ancora di chie­
dersi: — Perchè Sigurani de­
fini pazza la Caglio? Perche 
non aaì? Perchè si ostinò 
ciecamente nella difesa della 
infausta tesi del « pediluvio >>".' 
La sua richiesta di archi f ia-
zionc fu soltanto il vrodotto 
di un « infortunio > professio­
nale di fronte ad un caso 
troppo difficile, o. fin da 
Quel momento, forze politi­
che poderose entrarono in 
azione per sbarrare il cam­
mino della Giustizia? Non vo­
gliamo. per ora, pronuncia­
re una risposta che potrebbe 
equivalere ad un'accusa. Ci 
limitiamo a sottolineare che 
l'« affare » Montesi non potrà 
dirsi definitivamente chiarito. 
finché non sarà stato sciolto 
anche questo enigma. 

Il tentativo di ostacolare l'inchiesta Montesi 
(Continuazione dalla 

Cort e d'Appello, un signifi­
cativo commento: « U n a ri­
chiesta del genere — è stato 
detto — significherebbe fa­
re il gioco di qualcuno degli 

i. pagina);a carico di tre persone (alle 
quali va aggiunto Venanzio 
Dj Felice che è stato raggiun­
to in carcere da un mandato 
di cattura per favoreggia­
mento reale e personale) ac ­
cusate di crimini gravissimi 

tentato una manovra diversi 
va, quando è sembrato im­
minente un provvedimento 

indiziati, il quale può aver Una di queste persone — se­
condo le voci che circolano 
con insistenza al Palazzo di 
Giustizia — sarebbe stata 

del magistrato a suo carico, identificata da numerosi testi 
D'altra parte, per quanto ri 
guarda i testimoni a discari­
co del tìglio del ministro degli 
Esteri, la questione è risolta; 
i testimoni verranno interro­
gati dopo che. in caso di incri­
minazione, verrà contestato 
al Piccioni un reato spe­
cifico ». 

Dal canto suo, ;l dottor Raf­
faele Sepe ha deciso di man-

moni nel corso di drammatici 
confronti. 

E' utile ricordare che il 
dottor Sepe. fin dall'inizio 
deila sua fatica, si trovò a l ­
le prese con numerosi indi­
zi, che portavano alla tenuta 
di Capocotta e in particolare 
a due ordini di testimonianze, 
apparentemente contradditto­
ri. Il primo riguardava una 

tenere ferma la decisione di; macchina color penicillina, 
rinunciare alle vacanze e di veduta varcare 1 cancelli del-
rimanere al suo tavolo di la-Ila bandita dj caccia, nella 
voro fino a quando la Pro-jnotte tra il 9 e il 10 aprile 
cura non sì deciderà a espri- ! 1953, con a bordo un uomo 
mere il parere necessario per 
il proseguimento dell'istrutto­
ria. In parole povere, prima 
di lasciare il w Palazzaccio w. 
il presidente della sezione 
istruttoria vorrebbe vedere al 
sicuro, dietro le sbarre di 
Regina Coeli, l'assassino e i 
suoi complici. 

La posizione del magistrato 
è dettata da un intimo convin­
cimento. Egli avrebbe, infat­
ti, raccolto prove schiaccianti 

e una giovane donne. Il se ­
condo ordine di testimonian­
ze si riferiva, invece, a una 
coppia intravvista al'.e 17 del 
pomeriggio del 10 aprile 1953, 
sulla strada che conduce a un 
cancello della tenuta di Ca­
pocotta, dove ora corre il na­
stro d'asfalto della Anz io -
Ostia. 

Tutte le indagini relative 
alla macchina condussero in 
breve tempo ad un giovane 

patrizio (che non è Maurizio 
d'Assia), sul quale gravò la 
ombra del sospetto. Soltanto 
in un secondo tempo fu pos­
sibile escludere che questo 
giovane potesse essere l'as­
sassino. 

L'attenzione del dottor S e ­
pe Si sarebbe orientata al lo­
ra, decisamente, sulla coppia 
scorta il pomeriggio dei 10 a-
prile lungo la strada che por­
ta a Capocotta. Il maggiore 
Cosimo Zinza venne, infatti, 
incaricato di eseguire inda­
gini minuziose tra una venti­
na di abitanti di Torvajanica, 
che avrebbero potuto riferire 
qualcosa di concreto sulla cop­
pia. Alla fine il dottor Sepe 
sarebbe riuscito a identificare 
la coppia. La giovane donna 
sarebbe stata infatti Wilma 
Montesi. Il suo compagno, sul 
quale attualmente graverebbe 
l'accusa di omicidio, sarebbe 
stato riconosciuto nel corso 
di recenti interrogatori. 

Gli altri due indiziati a-
vrebbero proceduto alla di ­
struzione delle prove e si sa­
rebbero adoperati per far fal­
lire le indagini che la Mobile 
aveva intrapreso, subito dopo 
il rinvenimento del cadavere. 
Il dottor Sepe avrebbe rag­
giunto la certezza della par­
tecipazione di questi due per­
sonaggi attraverso i risultati 
delle indagini condotte dai ca­
rabinieri e alcune importan­

ti deposizioni riguardanti so­
prattutto la sorte subita da­
gli indumenti che mancavano 
dal cadavere di Wilma. 
' Secondo quanto è trapela­

to in questi ultimi giorni, il 
dottor Sepe avrebbe raccolto 
abbondante materiale attra­
verso la deposizione dell'ex 
capo della polizia, dottor 
Tommaso Pavone, il quale 
sottoposto qualche mese fa a 
uno stringente interrogatorio, 
avrebbe, come si dice in l in­
guaggio poliziesco. « cantato ». 
indicando personaggi e cir­
costanze. Il magistrato, prima 
dj procedere contro gli indi­
ziati, avrebbe atteso di avere 
in mano alcune prove che il 
dottor Pavone non sarebbe 
stato in grado di fornire. 

I! numero dei personaggi 
implicati nella vicenda, natu­
ralmente. non sarebbe ristret­
to alle tre persone accusate 
dei gravissimi crimini. Oltre a 
Venanzio Di Felice, imputato 
di favoreggiamento, il dottor 
Sepe incriminerebbe in un 
secondo tempo numerose altre 
persone sulle quali pesa il s o ­
spetto di essersi prestate alla 
distruzione delle prove del de­
litto. 

Le ragioni che hanno spin­
to sabato il dottor Sepe a pro­
nunciare la sua drammatica 
denuncia degli ostacoli che si 
frappongono al cammino del­
la giustizia, sono dunque pro­

fonde. Il presidente della s e ­
zione istruttoria, cogliendo i'. 
senso di ansiosa attesa che 
regna tra l'opinione pubblica 
intenderebbe smascherare i 
colpevoli senza indugi, senza 
remore, per impedire che, per 
la terza volta, la minaccia d: 
un insabbiamento getti una 
ombra di dubbio sull'operato 
delle autorità inquirenti. 

Il dottor Sepe, secondo 
quanto si dice negli stessi a m ­
bienti del * Palazzaccio ». a-
vrebbe già in un'altra occasio­
ne stroncato decisamente, con 
il suo fermo atteggiamento 1 
tentativi dì soffocare la giustì­
zia. Egli ha infatti istruito ù 
cosiddetto processo *de i mi ­
liardi >», nel quale compaiono 
ben quattrocento imputati, tra 
i quali alcuni nomi altisonan­
ti della finanza e dell'affari­
smo italiani. Il suo lavoro, an­
che in questo caso, sarebbe 
stato reso difficoltosissimo da 
oscure pressioni, determinate 
dagli interessi che il proces­
so colpisce. Anche in questa 
occasione, e non c'era da d u ­
bitarne. l'opera del presidente 
della sezione istruttoria ha fi­
nito per superare gli ostaco­
li. La ripresa del processo do­
vrebbe infatti riserbare gros-
sissime sorprese per la perso­
nalità degli accusati e per il 
groviglio di interessi altolo­
cati che verrebbero messi in 
luce. 
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CULTCRATCOMDSISTI 
Non è piacevole certo, imi 

è in compenso abbas tanza 
i s t ru t t i \ a , la le t tura del Ca ­
talogo di ques t 'anno della Mo­
stra Biennale di Venezia. A 
pair. 152, il consci \ a t o r e del 
Museo del Louvre, signor Ger­
mani Bazin, presentando la 
bella re t iospe t t i \ a di Courbet , 
mette in guard ia il \ i s i t a to re 
(laU'attril)iiire impor tanza a l ­
le idee e alle « convinzioni so-
t i a l i s t o del g rande p i t to re ; 
perchè, dice il Bazin, e la sua 
a t t e par tecipa così poco del 
pens iero>; e perchè « q u e s t a 
lacuna dell 'elemento intellet­
tuale ne motiva tut ta l 'opera 
e spiega la s t r aord inar ia in­
digenza del suo disegno >, e la 
a s sen /a di composizione delie 
sue pi t ture> ecceteia eecete-
raccia . 

Cret ine!ie. In compenso, a 
pag . 530, un a l t ro funzionario. 
il signor James ' Ih ra l l Soby, 
que-ui del Museo d 'Arte Mo­
derna di New York, ci pro­
pone un diverso metodo cri­
t ico: presentando un Torte ur-
tista di oggi, Ben bhan , egli 
a\ verte che le s impat ie di Ben 
aliali < sono sempre s ta te per 
gli oppressi», m a che < egli 
ha sempre r igoiosainente re-
spinto la c a i a dei loro guni 
propos ta dai comunist i ». 

I due squarci critici hanno , 
nella opposizione evidente, 
molti t rat t i comun i : la gru l ­
leria ingenua del tenta t ivo di 
e levare a metodo cri t ico lo 
an t i comunismo regolamentare 
dei funzionari dei paesi a t l an ­
t ici : la repellente e incivile 
sciat ter ia dell 'esposizione, la 
totale indiffercn7a ai valori 
del l 'ar te . La cri t ica borghese 
è «.'imita al l ' infimo grado della 
una dissoluzione; ed è co»a 
no ta . 

Vale piut tosto la pena di 
conoscere un poco quel lo che 
pensa Ben Shan . Ben S h a n è 
un forte a r t i s ta real is ta , for­
se la sola r ivelazione della 
Mostra Veneziana di ques t ' an­
no : vediamo quindi il suo an -
ti-eoiuituismo. 

Dice Ben Shan che «ogn i 
c i t tadino che sente la p ropr ia 
responsabil i tà verso il bene 
pubb l i co» si t rova oggi « t r a 
due forze malef iche: a dest ra 
la reazione, a s inis t ra il con­
t ingente comunis ta ». 

V. cominc iamo d u n q u e da l ­
li- colpe del < cont ingente co­
munis ta >- Esso « è sempre 
p ron to a ins inuars i in ogni 
buon lavoro che egli (il c i t ta­
dino onesto) faccia, col bn-
uairlio dei p ropr i piccoli dog­
mi consunti , a d appropr i a r s i 
le sue parole, i suoi a t t i , le 
sue intenzioni >. Dopo di che, 
i! nostro p i t tore passa alle 
colpe della reazione. 

L" evidente che noi non sia­
mo simpatici a Ben Sb.au. Ci 
a p p r o p r i a m o di ideali d i p ro ­
prietà a l t rui , abb i amo un ba­
gaglio di dogmi consunt i . Ma, 
!< p a r t e queste espressioni d i ­
spregiat ive, di che ci si fa 
lo lpu . ' Q u u u d o c'è qua l cuno 
e he tenta di fare qua lche cosa 
di buono per il bene pubbl ico , 
q u a n d o sorge una buona ini­
ziat iva, « il cont ingente comu­
nista » si met te in moto . Ma 
per che cosa fare:* l 'orse per 
cercare di para l izzare quel la 
nobile azione, per opporsi a d 
«•«.sa? Niente af fa t to : ina per 
far propr ie quelle parole , 
quelle intenzioni, quegli a t t i . 
Cioè per appoggiar la . E come 
qucMo può esserci r improve-
r.itor" Perchè quell 'uso, in sen-
-<> dispregiat ivo, della parole 
appropr i a re , quasi che si t r a t ­
t a l e di furti? I n a iniziat iva 
volta al bene pubbl ico ha po­
ca probabi l i tà di successo se 
r imane propr ie tà p r iva t a di 
un singolo, h" se il singolo r i ­
fiuta quel l 'appoggio che p u ò 
far tr ionfare la sua azione. 
* noi d i re che egli non ha ili 
mira il bene pubbl ico ma la 
p ropr ia piccola van i t à : vuol 
d i re che egli non p rende quel ­
la iniziativa perchè essa p ro ­
duca veramente un bene p u b ­
blico. m a perchè si possa d i re 
« he lui solo tentò, sebbene 
inut i lmente, di fare qua lche 
cn*a di buone». 

1/ inoppugnabi le . Ma quel­
l 'a iuto noi lo por t i amo assie­
me al bagagl io dei nostri dog­
mi consunti . Fd a n c h e qu i . 
e l iminata la forma d ispreg ia­
l a a. bisogna in tendere : che 
noi non conduc iamo azioni 
sporadiche, sa l tuar ie , a ca­
paccio: che ogni iniziativa noi 
la conduciamo metodicamen­
te e s is temat icamente cioè la 
incastoniamo in quel complc*-
-o *.i-tcma di pen- ie ro-a / ionc 
e he è la nostra guida in tut t i 
irli a t t i della nostra vi ta . Se 
c'è una buona iniziativa noi le 
d i a m o la forza invincibile 
della no-tra do t t r i na : così la 
iniziativa, che in q u a n t o in­
dividuale non avrebbe po tu to 
che restare inefficace e incon­
cludente, Fatta nostra è por­
ta ta . pr ima o poi. alla vit toria 
- ìcura . Come non è giu- ta la 
paro la appropr i a re , in «cn-o 
deteriore, non è gin«to l u - o 
della qualifica dogmi con futi­
li per la nostra dot t r ina . Ogni 
dogmat ismo è. per definizio­
ne. l 'opposto della filosofia 
< ritira, della filosofia delia 
prax.it E' l 'opposto di quel la 
dot t r ina che . della conoscenza 
della realtà, fa r condizione 
rd aspet to della t rasformazio­
ne consapevole •» di «essa e la 
cui e conferma decisiva è nel­
l 'azione. che, sgorgando dai 
contrast i -tc-si che lacerano 
u n a società a l suo t ramonto , 

crea le condizioni di una so­
cietà nuova e realizza questa 
società » (Togliatti). 

A pa r t e la forma, ingiusta­
mente dispregiat iva. Ben bhan 
dice, iu sostanzu, che le nostie 
colpe s tanno nell 'aderire a 
q u a l u n q u e buona iniziativa 
volta al bene pubblico, da qua­
lunque par te essa venga, nel 
farla nostra motivandola a r -
gomenta tamente al lume del­
la nostra concezione del mon­
do, nel l 'appoggiarla così che 
essa non r imanga uno s tenle 
conato individuale, una vel­
leità soli taria o un pietesto 
ad ambizioni e vanità perso­
nalist iche, ina giunga a com­
pimento. E tome ci si può lar 
colpa, e non mei ito, di tut to 
ciò:* 

Possiamo aggiungete che 
diveiso è il t o m p o i l a m e n t o 
dei nostri avversar i . Essi non 
si a p p i o p p a n o delle nostre 
intenzioni, non fauno p iop i i 
i nostri adi. 1 -si si l imitano ad 
una frequente, e anzi conti­
nua, appiopr iaz ione . questa 
volta sì indebita, delle nostre 
parole. E, con le nostre paiole , 
cioè sotto generose insegne e 
nobili emblemi, c e n a n o di ca­
muffare esa t tamente l 'opposto 
di t io che essi indicano e 
significano. Come q u a n d o 
Hitler chiamò socialismo-na­
zionale quella follia cr iminale 
che, proponendosi di d is t rug­
gere il socialismo, por tò la sua 
nazione allo sfacelo. 

Ed anche questa speranza 
di accredi tare , con et ichet te 
false, una merce ava r i a t a , 
ques ta calcolata ipocrisia de­
gli avversar i , è una r iprova 
della giustezza delle nostre 
idee e delle nostre azioni. Se 
l'ipocrisia è l'omaggio che il 
oi'zio fa alla virtù, anche la 
vile menzogna del ch i amar 
social ismo il nazismo (e del 
da re lo stesso nome, oggi, a 
tendenze e a par t i t i polit ici 
che del socialismo sono esat­
t amen te l 'opposto), anche la 
iniqui tà del ch iamare demo­
crazia il maccar t i smo, è un 
r iconoscimento che i nemici 
del socialismo e della demo­
crazia, involontar iamente , ne 
fanno. 

P o t r e m m o divert irci ora a 
r ipo r t a re par t icolareggia ta­
mente le colpe delle forze m a ­
lefiche di destra . Qu i Ben 
Shan non è costretto a s ta re 
sulle generali e ad arzigogo­
lare pe r ce rcar di c amb ia r e 
le ca r t e in tavola . Qui si de­
n u n c i a n o fatti precisi, p u r li-
mi ta tampnte al c a m p o ar t i s t i ­
co. Ben Shan ci informa che, 
nel suo democrat iciss imo pae ­
se, < ci sono s ta te crociate re ­
centi con t ro interi settori eli 
espressione art is t ica », che c'è 
s t a to un «Congresso Dondero» 
che e a t taccò ma lamen te e 
senza a lcun fondamento un 
cer to numero di art is t i , di cr i ­
tici d 'ar te , di diret tor i di m u ­
sei... accusandol i di sovversi­
vismo ». che il s ignor D o n d e ­
ro e l i definiva hesiinccc che 
infettano l'urte, termiti uma­
ne, banditi internazionali » e 
che i colpiti e non avevano 
nessuna possibilità di ricorso». 
Ci dice ancora Ben Shan di 
u n a mostra di p i t tu ra amer i ­
cana . r h e avrebbe dovuto ave r 
luogo in a lcune capital i d 'Eu­
ropa e che la mostra fu orga­
nizzata , che le opere < furono 
raccolte, imballate, imba rca ­
te->. nia che -esse furono fer­
ma te in mezzo al l 'Atlant ico e 
r ipo r t a t e a casa •>: ci d i r e Ben 
Shan della rivista Cnunicr 
Allah. che chiede semplice­
mente il boicot tasgio di r lut­
ti coloro che diffama » racco­
gl iendo mater ia le per lo più 
non vero, e che tale foglio 
- non è pubbl ico, ma confi-
den7ì.tle, il che \no i dire eh--
l 'art ista prescelto per questo 
bel «erv izio non «a n."mmrno 
di esser '•tato a t t acca to ->. eh." 
' lo lanciano cadere, gli tol­
gono il lavoro, «enza accusar ­
le aper tamente , «senza danr l i 

loppoi tuni tà di i i spondeie ~>. 
Ben Mian pai la di scrit tori , 
artisti, a t tor i , educatori , e iti— 
somma dei protagonist i della 
cul tura. « cont inuamente sog­
getti a p iughe in modo semi­
ufficiale r, per la « fondazione 
di i in iv ' i s i tà . di associazioni 
culturali passate al setaccio 
per cercarvi opinioni dissi­
denti...-. E, per concludere, Ben 
Ninni dice che - l e lorze di 
destra si oppongono ad ogni 
rifoiuia e ad ogni progresso 
e v i si o p p o r i a n u o sempre , con 
ogni mezzo a disposizione, an­
che col diseredito e la ca lun­
nia -. 

Pot remmo l o n i i n u a i c . Ma 
a che p io ' ' 

Questi metodi l 'Europa li 
conosce. Questo sfenzo per 
a r res ta le e muovete in senso 
inverso il corso della storia 
l 'Europa non lo dimentica 
facilmente. 1 u il d isperato 
conato del nazifascismo, nel 
quale quella sanguinai i<i fol­
lìa trovi) l 'ultima lovina. Per 
opeia, sop ia t tu t to , del Co­
munismo. 

Per questo sono pochi iu 
l .uiopa. e in Italia, coloro 
che si fauno inganna le dalla 
p ropaganda ant icomunis ta . 
Pochi sono quelli tanto sem­
plici da scambiare — con 
troppo enorme sbaglio — la 
difesa egoistica di grossi e 
inconfessabili interessi con 
la difesa della civiltà. 

Ben .Shan non può restare 
a lungo in questo errore gros-
solano. 

UMBERTO BARBARO 
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IL PUBBLICO HA AFFOLLATO LA SALA DELLA FENICE A VENEZIA 

Nel nome di Bela Bartok 
aperto il Festival musicale 

Un compositore che grandeggia ogni anno di più nell'ammirazione del mondo musicalo 
Novità contemporanee nel concerto diretto dallo stravagante Léonard Rernstein 

Cu) ht «c/i/c* eia sicura 
ilei mandato di cattura 
ma qualcuno ha proeuiaio 
la cattura del mandato 
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l \ M O V O TRACilJilltDO DELLA SCIENZA MEIIICA 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 13. — E' o rma i 
consuetudine che il Fes t ival 
miei nazionale di musica 
contempoianea si ap ra ogni 
anno con un concet to inau­
gurale in te ramente dedica to 
al uioftlo di qua lche g rande 
comuoMt o r e r ecen temen te 
scomparso. Una specie di r e ­
ti osuettiva per la qua le v ie ­
ne momen taneamen te sospe­
so l ' impegno di novi tà asso­
luta. cui genera lmente si ispi­
rano i p rogrammi del Fes t i ­
val. L 'anno scorso toccò a 
Prokoliefl. e ques t ' anno è la 
volta di Bela Bar tok , il g r a n ­
de compositore ungherese 
che. mot tei iti Amer ica nove 
anni or «-ono. grandeggia 
semoie più ne l l ' ammi raz io ­
ne del mondo mus ica le . 

Molte composizioni di B a r ­
tok b.inno ormai raggiuntò 
una veia e p rop i i a popola r i ­
tà. e fi a aues te il XVII F e ­
stival di musica con tempo­
r a n e i ha scelto il p rog ram­
ma del p i o p u o concerto i-
i iaugurale. in omaggio al 
c n t e i i o che questo serva 
amisi da ponte t ra le diffi­
coltà della musica con tem­
poranea e K> mass.i del p u b ­
blico restìo ad abbandona re 
le consuetudini sti l istiche 
dell 'ot tocento. 

I l programma compi elide­

va d u n q u e la t rascr iz ione o r ­
ches t ra le delle Serre ci cut ce 
rumene scrit te o r ig ina r i a ­
men te p e r pianoforte, ma poi 
dal lo stesso autore t ras te r i l e 
al mezzo sinfonico: b rev i 
pezzi d 'un folklorismo pia­
cevole e pittoresco, t ra t ta t i 
con m a n o scal t ia e leggera. 
Seguiva il terzo Concorro per 
p ianofor te e orches t ta d i e , 
scr i t to da Bar tok nel l 'u l t imo 
a n n o del la sua vita, ha r ap i ­
d a m e n t e sopravanza to in im­
popolar i tà gli al t r i due. g ra ­
zie spec ia lmente al soft io di 
religiosa e levazione che ne 
pe rvade P« adagio ». Ini ine il 
ricco, pol icromo Concerto per 
orches t ra , quasi un compen­
dio finale di tu t t i ali aspetti 
de l l ' a r te di Bar tok . 

0§>ei'e celebri 
Composizioni o v u n q u e e 

f requen temente esegui te . su l ­
le qual i non ò il caso di sof-
t e rma i s i ol t re in ques ta se­
de . Minimi ri tocchi avi ebbe ­
ro po tu to confer i re al p t o -
g r a m m a u n in teresse di q u a ­
si novi tà . , forse più consono 
ai fini di un festival dedicato 
di proposi to alla musica con­
t emporanea . F e r m o res tando 
il Concerto per orchestra. sa­
rebbe bas ta to eseguire il s e ­
condo Con tv rio pe r p i ano ­
forte invece del terzo, e. pe r 
esempio, la Suifc di danze 

Xa mano di Compagnoni 
e i prodigi della chirurgia 

Difficile operazione alle dita congelate dello scalatore - Le due vie della plastica 
Come un gangster riuscì a crearsi una faccia falsa - Una specialità ormai riconosciuta 

-Achille Compagnoni, uno 
degli nomini che hanno sca­
lato il K-2, e forse «no dei 
due alpinisti che hanno rag­
giunto addirittura la vetta del 
colosso himalayano, è oggi a 
letto, immobilizzato, sofferen­
te. Égli e stato sottoposto a 
Milano ad una arditissima 
operazione di chirurgia pla­
stico cJie gli permetterà di 
riavere in piena efficienza le 
tre dita della mano sinistra 
rimaste congelate durante la 
audace scalata del K-2. 

Questa operazione, come del 
resto tutte quelle di chirurgia 
plastica, è stata tentata sino 
ad oggi rarissime volte. Il 
professor Sanvcnsro, che ha 
operato l'ardito scalatore, ha 
dovuto scarnificare completa­
mente le tre dita della mano 
colpita, aprire una sacca nel­
la carne viva dell'addome, ed 
infilare in questa le falangi 
malate. E' questa la fase del­
l'operazione sino ad oggi com­
piuta. Quando, tra qualche 
tempo, il tessuto sano del­
l'addome si sarà saldato a 
quello delle dita congelate, 
formando un tutto unico, il 
chirurgo dovrà, con un'altra 
operazione, staccare la mano 
dall'addome e finalmente mo­
dellare le dita rimesse a nuo­
vo. Come si vede si tratta di 
una arditissima operazione. 
La chirurgia plastica ed este­
tica e però arrivata a ben 
altri primati. Il prof. Peer, 
un illustre chirurgo ameri­
cano. ha potuto infatti rico­
struire completamente l'orec­
chio di un suo paziente co­
struendo una speciale forma 
in metallo riproducente in 
tutto e per tutto le linee e 
i caratteri del lobo auricolare. 

Questa « forma » egli l'ha in­
trodotta sotto lu pelle del­
l'addome del paziente, ha, 
anche lui, atteso che la ma­
teria cartilaginosa si fosse de­
positata nella forma stessa, 
poi l'ha tolta dall'addome ed 
ha applicato quella sua «crea­
zione» a forma di padiglione 
proprio sulla pelle della re­
gione auricolare. In poche pa­
role il professore ha costruito 
un orecchio adoperando . la 
stessa cute del paziente. 

I nasi mitj fiorati 
Non è certo una operazione 

facile ed è un traguardo am­
bito e significativo. Altri tra­
guardi sono però stati rag­
giunti da questa nuova e mo­
dernissima scienza. Ogqi. per 
esempio, si possono togliere 
le rughe, le piccole cicatrici 
e i segni del vaiolo prozie ad 
una specie di spazzola me­
tallica che arriva a togliere, 
raschiando, sino a due terzi 
dello strato epidermico. Or­
mai piuttosto jacili e comuni 
sono invece le » correzioni >• 
al naso, alla pelle del riso. 
alle borse sotto gli occhi, al 
doppio mento e anche alle 
pieghe ai lati della bocca. Il 
sessanta p e r cento delle don­
ne richiede correzioni al naso. 
Questo ha portato a veri e 
propri studi sull'argomento. 
tutti tendenti a non lasciare 
il benché m in imo seqno sul 
rollo della paziente. Tutti gli 
specialisti adottano per simili 
casi l'importantissima inno­
vazione apportata da un chi­
rurgo berlinese il quale circa 
venti anni orsono esperimentò 
un intervento al naso senza 
toccare la epidermide della 

LE PRIME DEL CINEMA 
Il conquistatore 

«lei Messico 
Non »i t r a a a di una « prima ». 

ma di una r i p i d a <*'. un f*-111 

diretto da Wi.'.'.ani Dieiene nei 
1939 e presentato m Italia dopo 
.» seconda guerra mondiale 

Quindici anni sono passati 
da;.a nasci'* de // conqm3fatore 
dtl Messico e sembra sta ira-
scorso un secolo, tanto esso rap­
presenta : esemplare, raro a ri­
trovarsi. u 'un epoca storica che 
appare perduta per ì"\roerica. 
l'epoca roose\eitiana 

Guardate, anzitutto, a.ia -.e-
n t à storica dei film. Esso trac­
cia. a grandi linee, un ritratto 
di Benito Juarez. i: presidente 
aena Repubblica del Menico, in­
quadrando ie vicende rivoluzio­
narie di quei paese negli anni 
che vanno dal 1863 a! 1867. Na­
poleone i l i . nei suoi imperiali­
stici intrighi, ha inviato nel 
Messico un corpo di spedizione, 
con l'ordine di sedare le rivolte 
popolari guidate dal Presidente 
Juarez. il qua'.e. dopo essere sta­
to eletto, ha concesso al dise­
redati !a terra, fino tulora di 
proprietà, per l'ottanta per cen­
to dei territorio. ai oltantacm-
que grossi agrari con 1 aiuto di 
questi aitimi, quindi, l'impera­
tore francese ha Invitato Massi­
miliano d'Absturgo e sua mo­
glie Carlotta a insediarsi nei 
Mestico, quali imperatori, dopo 
che un add-imostirau«v-tnio refe­
rendum istituzionale è «tato le-

| nulo ne; P.i*--fc Ma. c^s-a.g.iato. 
perso dietro a 3 i . jU . sogni ai re-
ga.iìa. segue:.co g.i .ntpuiai ul 
Carlotta. Mastini.lano non com­
prende . so=tanzih;i bisogni di 
quei popolo su c u ' e \enuto a 
comandare. tiCr cui ì a r to con 
le torze guidate dalla prolonda 
saggezza oemucrauca di Juarez 
e inevitabile l ' no che si tra-
storma in vittoria ;>er i| presi­
dente. a::orcho. aW«snaonata la 
battaglia in cami-o aperto egli 
ordina ;a guerriglia m di'e&a 
de.,e terre conquistate dai t peo­
ne» > 1I cui « izrar.di proprie-
lari. a.lineati :nic,rno a.:a coro­
na. \->rreb^ro ritornare padroni. 
Massimiliano -.1 rifugia a Que-
retaro. mentre sua mogi le * A 
Parigi per chiedere a N'apo.eo-
ne III rinforzi stranieri Ma io 
imperatore considerando ormai 
perduto il Messico, ordina ! eva­
cuazione de:.e sue trupj»e Car-

a:,e lot^e reazionarie c ^ c opera­
no uuor-.o ,t Massimiliano. 
guardate ai precisi ceti sociali 
che compatì «no intorno a Jua­
rez ascoltate, ad esempio, l'iro­
nico discorso antirazzlsta che 11 
grande italiota d origine india 
ìa al \:ce pre->iden-.e bianco tra­
ditore. 

immagini, idee, principi, c'ee. 
che i: cinema americano, dietro 
le pre^-ioni antipopolari e mac­
cartiste. non osa più coi locare 
•>u::o schermo I. America della 
L'nited pruit e delia Corea non 
può certo p»tì parlare il lin­
guaggio con tanto wgore espres-, 
so da il conquistatore dei Mes­
sico, c h e è tratto <«a un roman­
zo di Franz Werfei e che conta 
rra gli sceneggiatori John Hu— 
ton. i! regista de // fesoro della 

ì Sierra Mad'e. 
I Si e dato, or e poco. u • . ie-

iotta. dopo avergli gridato t u t t i m.o »»! Festnal di vene/.a « t-f 
11 suo disprezzo, cerne.ude la suft 
vitft nei,a follia Massimiliano 
viene tat to prigioniero e fucila­
to. mentre i esercito repubblica­
no entra trion:alrr.ente a Città 
dei Messico 

Se si pensa ad altri film sulla 
rl\oiu7ione messicana. o3ertlci 
dall'America in questi ultimi 
anni il conrronto vien 
Dove ;a posteriore r i d u z i o n e 
messicana dei Villa e dei Zapata 
Mene on t lnuamen te distorta 
coma m Vna Zapata! o usata In 
modo foikioristico come ne Le 
ili de] talea. (,ui tmece. tu t to 
e chiaro come il sole; guardate 

sete dei potere, e per il suo com­
plesso mterpretatuo ». Che di­
re. allora, deli ecceziona'.e «cast» 
di // conquistatore del Messico? 
In questo film, \eramente. con 
serio impegno tutti gli attori 
creano il loro personaggio. Ja 
Pau: Munì a Brian Ahern j. u 
Bette Davis a John Garfleid. da 

facile, j Joseph Cal'.eja a Claude Rains. 
da Donald Crtsp a Louis Cal-
herm Ma un ««Jmiie film non 
a\rebbe trovato un premio rnm 
f87)03a atmosfera veneziana. 
Tante ragioni, dunque, per con-
si«;i.4re di «melarlo a vedere 

». se. 

.MILANO — lina ra ra foto scattata durante l'operazione alle 
clit.i dello scalatore Compagnoni, eseguita dal prof. San venero 

.xirlt ma « lavorando » attra­
verso le norie i e incidendo 
la base del setto nasale. E' 
questo il tipo di intervento 
che un chirurgo francese or­
mai famoso ha praticato per 
» modificare >• il naso della 
celebre esistenzialista fran­
cese Juliettc Greco. Anche 
Eleonora Rossi Drago ricorse 
alle aire dello slesso chirurgo 
per « migl iorare » il suo naso . 
L'operazione le rogalo un na­
so nuovo ma sono in molti 
coloro che credono che la 
bella attrice abbia perduto 
qualcosa nel cambio. Comun­
que l'esempio della Rossi Dra­
go vorrebbe essere imitato da 
molte donne. Quasi tu t t e pero 
trovano che la spesa e dav­
vero troppo alla. Un congres­
so di chirurgia plastica tenu­
tosi a Roma ha affrontalo 
solo marginalmente il proble­
ma deqli alti costi degli in­
terventi ma tutti i relatori si 
sono trovati concordi nel ri­
tenere che. con una organiz­
zazione tecnica e scientifica 
superiore, i prezzi degli inter­
venti dovranno calare e sen­
sibilmente. La battaglia dei 
congressisti mirava appunto 
a costituire questa organiz­
zazione e bisogna dire che un 
primo passo è già stato com­
piuto. Infatti sembra sia stata 
ottenuta l ' is t i tuzione di un 
corso di specializzazione pres­
so l'Università di Torino, il 
pr imo de l genere in I tal ia, 
che sarà diretto dal professor 
Sanvenero. Con questa isti­
tuzione anche la chirurgia 
plastica è d ivenu ta u n a spe ­
cial i tà riconosciuta. Questo 
significa anche che, tra non 
molto, vi saranno più specia­
listi ( a t t u a l m e n t e in Italia 
soltanto due o tre possono 
essere cons idera t i ve ramen te 
preparati) e che qu ind i i p rez ­
zi dei loro interventi non sa­
ranno p iù inaccpssibili . I l che 
•significa che cambiare naso 
o raddrizzare la bocca non 

sarà più un lusso da dive ma 
una normale «e cura » che oqni 
donna potrà affrontare. Certo. 
bisognerà anche che le signo­
re comprendano come aicuni 
difetti non -possano essere 
corretti in una unica seduto: 
occorrerà altresì che esse si 
rendano conto che non si 
tratta di riappiccicare un pez­
zo di terracotta ma di vere 
e proprie operazioni. 

\ o n solo capricci 
Intanto per tranquillizzare 

le signore dobbiamo però dire 
che la «chirurgia del domani» 
ha ormai raggiunto risultati 
sbalordi t iv i . Es is tono due tipi 
di chirurgia plastica: il primo 
tende a « ricostruire » ed è 
senza dubbio il ramo più c o m ­
p l e t o , l'altro tende a « cor­
reggere >». In questo caso il 
chirurqo non * crea >• ma 
•» modifica >•. Recentemente un 
chirurgo parigino ha rivelato 
che nel suo laboratorio sono 
passate migliaia di donne di 
ogni condizione sociale ma 
tutte con la stessa * fissazio­
ne ». In alcuni casi le preoc­
cupazioni di queste signore e 
sicrnorine erano, in un certo 
qual senso, giustificate ma 
molto, molto più spesso, era­
no assolutamente fuori luogo. 
Alcuni considerano questa 
una malattia o une moda del 
secolo; ma è un fatto che nel­
la sola Parigi prosperano oltre 
settanta gabinetti di bellezza. 

Non bisogna però credere 
che questo settore della chi­
rurgia sia dedicato, come po­
trà sembrare, esclusivamente 
ai capricci delle donne. Gli 
studi degli scienziati si sono 
infatti ri r eia fi u t i l i ss imi per 
lenire sofferenze di tutti c o ­
loro che in guerra o per cause 
varie avevano riportato fe­
rite deturpanti. Spesso avia­
tori feriti, us t ionat i h a n n o 
trovato in quest i specialist i 
veri e propri salvatori. Molti 

di ques t i povere t t i , dopo il 
periodo di abbattimento mo­
rale, hanno potuto tornare e s ­
seri normali, non si sono sen 
titi più guardare, non hanno 
più visto i bambini sfuggirli 
Praticamente questi uomini 
sono ritornati alla vita. 

Quale effetto psicologico ab­
biano le deturpazioni e i di­
fetti e presto detto. Basterà 
osservare con attenzione i ri­
sultati di un lungo studio 
compiuto da un chirurgo 
americano, il dottor Pieck, il 
quale nel penitenziario di 
Stato dell'Unno-^, negli Stati 
Uniti, operò cent india di de­
tenuti menomati da difetti 
evident i . Le conclusioni di 
questo scienziato dimostrano 
che la recidività dei detenuti 
che avevano subito una ope­
razione era di due vo l te i u -
feriorc a quella verificatasi 
per gli altri detenuti che ave­
vano mantenuto la loro ioi-
perfezionc. Questo significa 
che molti di costoro si sono 
sentiti veramente « altri », che 
molti di costoro hanno vinto 
quella sofferenza morale e 
quel penoso complesso d'in­
feriorità che It avevano por­
tati ad uno stato morboso e. 
da qui. ni delitto. E sono già 
risultati, questi, dinanzi ai 
quali bisogna inchinarsi. 

Certo, non tutte le opera­
zioni sono possibili . Gli obesi 
hanno, per esempio, ben po­
che speranze di trovare un 
aiuto nella chirurgia estetica. 
Altrettanto difficile è ridurre 
le proporzioni del ventre, pol­
che, quasi sempre, questo, 
dilatandosi, ha portato ad una 
progressiva diminuzione del­
la elasticità dei suoi tessuti. 

Certo, non sono state ne 
saranno solo le donne le be­
neficiarie di queste esperien­
ze. Ne hanno già approfittato 
durante il regime hitleriano 
molti ebrei t quali modifica­
rono i loro connotati per sfug­
gire all'identificazione. Altret­
tanto hanno fatto molti na­
zisti nel 1U45 per sottrarsi, 
anche loro, a pericolosi r ico­
nosciment i . Spesso se ne sono 
serviti anche delinquenti, ma 
per sfuggile alla oiustirijT. 
Una ven t ina di anni fa, a 
Chicago, la polizia fu per pa­
recchio tet^po impegnata nel-

invecD delle Sette danze ru­
mene. pe rche il p rog ramma 
potesse s tuzzicare la curiosi­
tà anche dei più raffinati fi-a 
gli in tendi tor i che ogni anno 
convengono alla mani fes ta ­
zione venez iana . 

Vero è che alla conoscen­
za di B a r t o k il Fes t iva l ve ­
nez iano h a già mol to con­
t r ibui to In passa to con l 'ese­
cuzione del la ra r i ss ima Can­
tata profana e de l l ' in te ro c i ­
clo dei sei Quartetti. Questa 
volta, d u n q u e , si è volu to cer ­
c a l e di far ope ra di p e n e -
ti azione presso u n pubbl ico 
più vasto, e g ius t amen te si è 
pun ta to molto sulla dual i tà 
dell 'esecuzione di one re già 
note e. in pa r t e , di facile 
compi ensiono. Il p ianis ta 
Louis Kentner . d 'or ig ine u n ­
gherese. ha dato al terzo 
Coiicerro una ni t ida s i l laba­
zione musicale, r endendo tu t ­
to esplicito, tu t to preciso. 

Léonard Ilernstcin, il giovane 
musicista americano che ha 
diretto al Festival di Venezia 
composizioni di Bettinelli, 
f'iston e una sua «Serenata» 

tu t to ne t to nel l 'ar t icolazione 
del fraseggio melodico: la 
composizione è da lui filolo­
g icamente r ivelata nel la sua 
s t r u t t u r a g r ammat i ca l e e 
formale, ma in t an t a ch ia -
iczza si pei de qualcosa de l ­
l ' in t imi tà profonda che si 
cela pa r t i co la rmente ne l s e ­
condo t empo . Il pubbl ico che 
affollava la bella sala della 
Fenice ha molto aourezzato 
le dual i tà del maois ta che in 
ver i t à s e m b r a n o fa t t e appo-
>tu per agevolare la com­
prens ione del discordo m u ­
sicale e l 'ha r icompensa to 
con calorosi app laus i . Vero e 
u roDno en tus iasmo ha noi 
d imos t r a to ver.~.o Serg iu C e -
l ibidache, il prest igioso d i ­
re t to re rumeno , c h e . come 
non ha lesinato fat iche d u ­
r a n t e la concer tazione, cosi 
non ha r i sparmia to sul podio 
l 'ausi l io d i a t t egg iament i ad ­
d i r i t t u r a coreografici . Dur di 
t r a sme t t e r e al la compag ine 
orches t ra le del la Fen ice il 
p ronr io eccezionale fervore 
i n t e rp re t a t i vo : è così r iusci to 
ad infondere agli orches t ra l i 
u n en tus iasmo capace di sop­
per i re perf ino a l le poche . 
quas i inevi tabi l i m a n c h e v o ­
lezze mate r i a l i d 'un 'esecuzio-
ne difficilissima com 'è que l ­
la del Concer to pe r orchestra. 
In complesso, perc iò , l ' inau­
guraz ione di ques to Fest ival 
ha fat to del bene alla caliga 
del la musica contemporanea . 
e .-periamo che sia servi ta a 
oronìz iare l 'animo del mib -
blico verso le novità che «e-

la ricerca di un ganqster, uno' gu i ranno , tro cui Dartìcolar-
dei più famosi della storia m e n t e a t t ese que l le ooer is t i -

con la pr ima esecuzione della malavita americana, il 
quale era riuscito ad evadere 
dal penitenziario federale. Fo­
tografie del ricercato erano 
state diffuse ovunque. La rete 
degli informatori era da en-
tata fittissima. Da mesi tut­
tavia la polizia brancolava nel 
buio. Un giorno venne indi­
viduata la compagna del ban­
dito che era anche la sua 
" gun ' s girl >» (cioè la ragazza 
incaricata di portare nella 
borsetta il revolver del qano-
ster per evitare che questi, 
in cayo di incidente, fosse tro­
vato armato); la donna venne 
convinta con facilità a tra­
dire il suo amante. Questi fu 
colto dalla polizia durante un 
appostamento e fu freddato 
a colpi di mitra. La sorpresa 
venne quando i poliziotti si 
avvicinarono al cadavere: i 
suoi connotati non corrispon­
devano affatto a quelli del le 
fotografie. Il mistero fu ri­
solto poco dopo: il ricercato, 
subi to dopo la evas ione, si 
era sottoposto ad una opera­
tone di plastica facciale. Jn 
pratica era d iven ta to un a l t ro . 

EMANUELE ALBERTI 

c h t . 
mondia le del Giro di vite di 
Ben ìamin Bri t ten. e la p r i ­
ma i tal iana di Porga and 
Bcss. l 'onera negra di G t r - h -
win che ha ormai conosciuto 
il successo in ogni a l t ro Pae ­
se del mondo. 

Il Fest ival musicale d : q u e ­
sto anno pun ta molto ^ul'.a 
quali tà del le esecuzioni . Nei 
pr imi concer t i si sono succe­
duti due fra i più in te res ­
sant i t empe ramen t i di d i r e t ­
tori d 'orches t ra che si s iano 
messi in luce in ques t i u l t i ­
mi ann i . Ieri sera è s ta ta la 
volta de l l ' amer icano Léona rd 
Berns t e in : g iovane, versa t i l e , 
dotato di qual i tà musical i di 
p r im 'o rd ine . cerca u n ' i n t e n s a 
d rammat i c i t à de l l ' esecuzione; 
'.a generosi tà del gesto pare 
qua*! a sp i ra re ad u n a specie 
di concre taz ione figurativa 
d<?l significato mus ica le . Que­
sto t ipo d 'esecuzione violen­
ta. dionis iaca o inva ia ta si v» 

1 s e m p r e più af fermando pres ­

so le generazioni giovani dei 
d i re t to l i d 'orchestra , e po ­
trebbe essere un curio.-. > 
problema indagarne le r ag io ­
ni, dato che esso non sembra 
affatto imposto dal le qual i tà 
Dievalenti nella maggior p a r ­
te della musica con tempora ­
nea, nò desiderato dai c o m ­
positori di maggiore r i n o ­
manza. 

Sttygio smtifiliimte 
Gli ascoltatori e i crit ici 

più anziani possono talvolta 
essere indott i a r impiangere 
l 'apoll inea olimpicità esecut i ­
va de l l ' epoca toscaniniana, 
q u a n d o il d i re t to re non pa ­
reva che si get tasse nella m u ­
sica come in una mi - th i a 
d ispera ta , ma la d o m i n a ­
va se renamen te dall 'al to di 
u n a catarsi art is t ica p i e n a ­
m e n t e raggiunta . Comunque , 
qua le che sia il giudizio che 
si vuol por ta re sul mode rno 
stile concitato di d i rez ione 
d 'orches t ra , è cer to che il 
Berns te in ierj sera ne ha d a ­
to un saggio smagl iante e ha 
contr ibui to n o n poco al s u c ­
cesso del le composizioni e s e ­
guite , assicurandosi un rea le 
entus iasmo de l pubbl ico . Il 
suo gest ire è diverso da q u e l ­
lo del Cel ibidache, sebbene 
a l t re t tan to vistoso, come d i ­
verso è il suo t ipo fis'co: 
m e n t r e nel gesto di Cel ib i ­
dache c'è l 'eleganza longi l i ­
nea del ba l ler ino , nel gesto 
di Berns te in c'è qualcosa d e l ­
la raccolta potenza at let ica e 
spor t iva . I segni vanno p iu t ­
tosto dal l ' es terno verso l ' in ­
te rno , tendendo a i n q u a d r a r ­
si nel la l inea t rapezoidale 
delle spal le: p l a smano così la 
musica con os t inata forza 
d rammat ica , e pa r quasi che 
la vengano cos t ruendo e i m ­
pas tando in u n i m m a g i n a r i o 
crogiuolo, nel l avoro ass iduo 
delle mani (il Berns te in d i ­
r ige senza bacche t t a ) . P r e ­
scindendo dagli aspet t i s ce ­
nografici di ques to t ipo di 
direzione, res ta il fa t to che i 
r i sul ta t i r agg iun t i si possono 
d i re eccezionali su l p iano del 
r end imen to tecnico. L ' o r c h e ­
s t ra della Fenice , su cui g r a ­
va il peso maggiore di ques to 
Fest ival , ha v e r a m e n t e supe ­
ra to se stessa per b r avu ra di 
esecuzione, qual i tà di suono. 
precisione e sicurezza nel 
r i tmo e nei colori t i . 

Discorso meno lungo r i ­
chiedono. tu t to sommato , le 
composizioni esegui te , t ra 
cui e r a molto attesa la S e r e ­
na t a dello stesso Be rns t e in . 
pe r violino solo, o rches t ra di 
a r ch i e percussione, in p r ima 
esecuzione assoluta . In s o ­
s tanza, un vas to concer to pe r 
violino, in c inque m o v i m e n ­
ti , ispirati — come a v v e r t e 
l ' autore — ad a l t r e t t an t i m o ­
ment i del Convito, il dialogo 
platonico su l l ' amore . S a r e b ­
be vana pedan te r i a soffer­
mar s i sulla lon tananza a s t r o ­
nomica di gusto che sepa ra 
la musica di quel mode rno 
amer i cano dal la saggezza s o ­
cra t ica : p r end iamo l ' ind ica ­
zione come sempl ice p re tes to 
na r r a t i vo per mot iva re la 
consueta a l t e rnanza di m o ­
viment i rapidi e lent i , d r a m ­
mat ic i e contempla t iv i in s e ­
no alla composizione. 

t/mr fiftlfiffrc «v-o 
U n a certa cont inua q m ' i t à 

d ia logante nei r a p p o r f tra 
solista e orches t ra è forse il 
solo t ra t to di questa S e r e n a ­
ta in cui r imanga qualche 
pall ida eco del l ' isoirazione 
platonica asseri ta da l l ' au tore . 
P e r il resto, quest i è un m u ­
sicista s impa t icamente s p r e ­
giudicato. come molli J-.IOI 
compat r io t i d 'oggi : ha e spe ­
r ienza di spettacoli d ' ìn t - a t -
ten imento , come ballet t i e r -
vis te . e si preoccupa di non 
anno ia re , anche a costo d 'una 
coraggiosa impu- i tà stùistic-a; 
sa ogni tan to infilare n-̂  u . -
scorso qualche paroìacc.a , 
qua lche e s p r e s s a n e d ia l e t t a ­
le abbastanza colorita e suf­
ficiente a tener desta l ' a t t en ­
zione. S; può d i re che oer i 
pr imi t re tempi della comoo-
sizione. t ra G e r s h w : r. e 
St rauss . t ra e leganze v io ' in : -
stiche di gusto \ :enne«e e a c ­
centi vagamente popolaresco: . 
ci s: d iver te : il che non è P O ­
CO. Poi. nel vas to sforzo m e ­
lodico de'.'.'adagio e :n un fi­
na le jazzistico un no ' a s m a ­
tico e pr igioniero della r i p e ­
tizione. il composi tore cade 
nei t rabocchet t i tes: da l l ' a s ­
surdo na r r a t i vo . 

Un po' pe r v i r tù o ropr ia e 
molto pe r la splendida e s e c u ­
zione di Isaac S t e m . un \ : o -
Iinista di perfet ta i n tonaz io ­
ne e purezza di suono, l ì S e ­
rena ta ha r i po r t a to u n ca'.do 
-uccessn. come o u r e . de', r e ­
sto. la Sinfonia b reve de l m i ­
lanese B r u n o Bett inel ' . i . e la 
Quarta sinfonia de l l ' amer i ca ­
no sessan tenne W a l t e r Pis ton. 
Sono d u e l avor i che a p o a r -
tengono a u n a buona media 
di p roduz ione contemporanea , 
più eclet t ica che schierata 
ne l l ' uno o ne l l ' a l t ro dej vari 
sensi proposti oggigiorno a l ­
la circolazione musicale. Più 
st i l is t icamente consapevo'e ed 
equi l ibra to i! lavoro del l ' i ta ­
liano, ma anche p.ù compas ­
sato e generico: DÌÙ sb i lan­
ciata la 'S i r t jonìa de l 'Avre r i -
cano, verso scarti confiden­
ziali di l inguaggio melod ica ­
mente coraggioso, pagat i con 
una pletorica confusione ed 
e terogenei tà . 

MASSIMO MILA 

file:///atore
file:///isitatore
http://Sb.au
http://prax.it
file:///enuto
file:///eramente


Piig. 4 — Martedì 14 settembre 1954 « L'UNITA* r> 

Il cronista riceve 

dalle i? alle 22 Cronaca dì Roma telefono diretto 
numero 683.869 

UNA BORGATA CHE POTREBBE AGEVOLMENTE ESSERE UN BEL QUARTIERE 

Poloni moderni, baracche e macerie 
in stridente contrasto a Cosai Bertone 

L'annoso problema dei trasporti — Como sì oive nel « Colosseo >,, il fabbri­
cato soentrato dalle bombe — Le rivendicazioni defili organismi democratici 

.<La più vicina ed al tempo 
stesso la più lontani! del le bor­
sate rorìuinc, Cusal Bertone», 
osserva con amara ironia ìa 
gente, e <iuesto a causa della 
precarietà e lentezza dei mezzi 
di trasporto. Per raggiungere 
piazza Venezia ci vogliono non 
meno di 45 minuti e hisoana 
prendere due autobus e un tram, 
spendendo 65 l ire; mentre per, 
esempio, con un motorino vi si 
impiegano appena 12 minuti. 
Casal Bertone, cosi è vicina e 
lontana, se si tien presente die 
ìa distanza col centro è pari a 
quella del tratto tra piarla Ca­
vour e Stazione Termini, e/ic si 

venga risolto il grave proble­
ma delia caia, con la costru­
zioni- di abitazioni decenti per 
i sinistrati e baraccati. Quando 
che fossero demolite le barac-
ihe e riattati gli viabili dan­
neggiati dalla guerra, e eo-
struile le case per i .siii'sfroft, 
Casal Bortone, allora, senz'al­
tro assumerebbe l'aspetto sano 
di uno dei più popolari quar­
tieri di Romu. 

Perche C'unti Bertone è una 
borgata tutta imrticolare: ac­
canto ai palazzoni, dei ferro­
vieri, dei tranvieri e dei po i l i -
ni in buiio i baraccati delle ca­
sette ubu.sire di yiu M a l u c c i -

Un <* appartamento » del « Colosseo ». In questa stanza «U 
2 metri per 2 metri e 20 v ive la famigl ia ilei bracciante 

Luigi Renzi, composta di 5 persone 

copre normalmente in meno di 
un quarto d'ora. 

Sortu circa 25 anni or sono, 
in uuella che doveva divenire 
la zona industriale di Romu — 
mai più realizzata, n e m m e n o in 
questo dopo-guerra — !« bor-
gata, costituita di casoni e ba­
raceli. è popolata da circa 20 
mila cittadini, in gran parte 
manovali ed edili e per il resto 
tranvieri, ferrovieri, postini e 
impiegati . , 

La borgata confina ad Ovest 
col Borgbctto Malaburba, la co-
addetta .JVIontuynolu-, douc a-
bitauo circa 500 Jamiolie, stabi­
litesi là da circa 35 anni: fogna­
ture, luce stradale, acqua, stra­
de costituiscono i massimi pro ­
blemi, ancora insoluti, di «lue 
sta borgata. Sempre ad Ovest, 
in via della Vaccheria, trovia­
mo la »Montaynoieita.-, altra 
piccola borgata, d o r è una dozzi­
na di famiglie sono sotto la mi­
naccia degli sfratti: una osteria 
e due stabil imenti completano 
l ' insieme di questa borgata. 

A Nord-ovest Casal Bertone 
confina con le borgate Prcueit i-
na e Lanccllotti . quest'ultima 
detta ~FanfanL., formata di ca­
sette abusive, dove abitano un 
migliaio di famiglie ed è con. 
centrata una colonia di calabrc 
s i , della provincia di Catanza­
ro, provenienti già da S. Lo­
renzo e da Trastevere. 

Infine, ad E.%t del la borgata 
ri sono il Vcrano e lo scalo 
merci S. Lorenzo. A Sud, il 
complesso della Viscosa. 

Il problema dei trasporti è 
uno dei più vivi della borgata. 
Con l'auto 409 ed i tram 12 o 3 
« raggiunge ta Stazione Ter­
mini jn 30-40 minuti nel caso 
$:ano pronte le coincidenze, 
tpendendo 40 lire. 50 la d o m e ­
nica. Gli edili per recarsi «il 
*cvoro debbono prendere tre 
vezzi. 

Si pone urgente l'esigenza ai 
in virzzo di trasporto che n i -
-,a direttamente alla Stazione 
Termini. C'è mólta gente che 
chiede a gran voce che venga 
istituita una linea celere che 
colleghi Citai Bertone con il 
centro. 

Francesco Rantolo, impiegato 
dcllATAC, propone che l'au-
Tobus 66, che ha il capolinea 
davanti alla s i a n o n e Ti burl i ­
no, — e di là parte quasi sem­
pre vuoto, — venga prolunga­
to fmo a piazza S.M. Consola­
trice. ~ Sono soltanto altri tre 
minuti-di percorso ~. osserva :l 
Ruotalo. 

Al bar Rosi, abbiamo ass ist i ­
to ad una di*cu.«ione, in meri­
to alle strade della borgata. Si 
impone la necessità di siste­
mare vìa Portonaccio. l'unica 
arteria trasversale (Portonac-
cio-Largo Preneste), per il col­
legamento con il centro. D'al­
tra parte, la richiesta della co­
struitone di una via di co l le -
grimento con la Prenestina. at­
traverso il borghetto Malabar-
ba, è stata più ro l te avanzata 
énìla Consulta popolare, e così 
pure è stata chiesta la siste­
mazione di alcune strade in­
terne. 

Sr lo sv i luppo della borgata 
ili pende assai dalla soluzione dei 
problemi della viabil i tà e dei 
mezzi ài trasporto per il collc-
aamento con i? centro, il risana­
mento di tutta questa popolosa 
zona, è possibile come ritiene la 

pò, quelli dell'edificio delle ex-
scuolc comunali, in via Porto­
naccio, ed infine i sinistrati 
del ~ Colosseo ,-, un grosso pa­
lazzo in via Efisio Cugia, tutto 
M/entrato dai bombardamenti, 
nel quale, in 48 ungusti appar­
tamenti, abitano ben 157 fa­
miglie. 

Catoni a grattacieli, come a 
S. Giovanni, e baracche. Tu 
pussi per via Mezzacapo, la s e ­
ra, e trovi le baracchi; e vedi 
m lontananza lumeggiare i for­
tuiti del Veruno, ed al tempo 
stesso odi i «ibili de l le locomo­
tive clic fanno manovra nel 
vicino scalo ferroviario, illu­
minato da grappoli di altissimi 
/anali , e tutt'attorno si profl-
luno le grandi case, moderne. 

La borgata di Casal Bertone 
è tutta in questi stridenti con­
trasti. Davanti alla monumen­
tale chiesa, sano i baraccati 
nell'ex* scuola: 20 famiglie, in 
catapecchie intramezzate di 
cartone, al buio, senza acqua, 
con tre soli gabinetti; cento 
persone terrorizzate dalla pro­
spettiva di dover bruciare co­
me tante torce umane, al di-
vampare del più piccolo in­
cendio. 

Bruno Casentino, manovale, 
padre di due figli, ha fatto do­
manda all'INA-Case, senza an­
cora esito positivo. - Mi hanno 
mrxso in I. categoria, con 30 
punti. Ma la casa non si f e d e . 
Glieli metterei in testa, so io 
a chi. quei 30 punti *-. Vive in 
una vecchia aula, suddivisa in 
tre parti d-i una bassa parete 
di carta, e sta là ins ieme con 
cifre tre famiglie. 

•' lo ho 22 punti, ci dice Ma­
ria Ccnlrtti. e casa non si vc-
df!". Questa parerà madrr di 
famiglia, sfollata dallo Scalo 
S. Lorenzo, dovette fuggire. 
dopo ti bombardamento del 
l-l marzo 1944. dal ~ Colosseo *. 
dove pure, sono intanati centi­
naia r centinaia di sinistrati di 
guerra. 

Accanto ai palazzoni che si 
affacciano in na Cugia, i.' - Co­

losseo,. assume un aspetto 
spettrale, specie la sera. Una 
enorme cloaca emana un fe­
tore insopportabile. La fami­
glia Troiani, abita in uno scan­
tinato trasudante i rifiuti del­
la cloaca; locale angusto, tut­
to occupato da tre bambine, in 
una delle quali dorme un ra­
gazza tbc. .^Abitavo in via dei 
Ciceri 15, al Quadrino, dice la 
signora Maria, e dovemmo 
sloggiare, perchè l'apparta­
mento fu venduto: per entrare 
in questo po22<> nero dovetti 
sborsare anche IH mila lire ». 

Cosi vive ."1 .^Colosseo*. Lui­
gi Jtenzi, moglie e due figli, 
un lavoratore che per tutta ca­
sa ha un ripostiglio di me­
tri 1,50 per 2,50! Così vivono 
gii altri siuùtrutt e sfollati, 
Randinelli, Penna, Toma, Gen­
tili, Crucinm, ecc. 

La Con.suliu 7>opolure di Ca­
sal Bertone, istituita nell'apri­
le del 1048, ha tenuto riunioni, 
promosso delegazioni, inoltrato 
petizioni in Comune'perchè ni 
sinistrati del •' Colosseo.-, ed 
ai baraccati della borgata, fos­
se data una abitazione civile 
e con/orteuole. 

Cosi, sia la sezione del Par­
tito, sia VUD1, sia la Consulta 
popolare di Casal Bertone han­
no promosso una serie di ini­
ziative, per risolvere questi ed 
altri problemi, ponendo anche. 
l esigenza della costruzione di 
un'altra scuola, i-sscudo insuf­
ficiente In < Rundaccio s-, e 
troppo lontana per i ragazzi 
che abitano nella borgata Pre­
nestina e alla .. Montagnola », 
come pure insistendo nella ri-
chiesta del riattamento e del 
restauro di tutti gli alloggi si­
nistrati. La costruzione di un 
mercato coperto, richiesto a 
gran voce da tutti, l'apertura 
di bagni pubblici, ecc. hanno 
costituito oggetto della pres­
sante azione delle organizza­
zioni popolari nei riguardi del 
comune e d 'I le autorità. 

A Casal Bertone vi sono 
molti negozi (0 di generi ali­
mentari, 6 caffè, 6 osterie, 2 
botteghe di calzature, 3 di a b ­
bigliamento. 2 empori, 4 bar­
bieri, ecc.) però nella borgata 
non ni è una farmacia nottur­
na: spesso bisogna recarsi a 
piedi ulta borgata Prenestina, 
o persino a via La Spezia, in 
caso dì necessità. Infine, come 
è ovvio, gli stessi negozianti, 
presi alla gola dalle tasse, ve­
drebbero svilupparsi i loro af­
fari. qualora tutta la borgata 
fosse risanata e assumesse l'a-
rpetto di un sano quartiere di 
Roma. 

Ma il risanamento e lo svi­
luppo di Casal Bertone dipen­
dono pure da una politica di 
pieno impiego tale che assicuri 

anche alhi gioventù, sbandata 
e ridotta a vivere alla gior­
nata, la possibilità di una oc­
cupazione qualsiasi. 

Alcuni anni or sono esisteva 
qui ìa « Musi -, un'azienda di 
Vaselli , cìie produceva mate­
riali per costruzione. Vaselli 
per smobilitare un complesso 
in cui la massa operata 
era particolarmente combat­
tiva, spezzò l'azienda in due 
monconi, la ••• Vaselli ,• e la 
"Bardolino,-. Così la ., Masi .- , 
l'unico complesso xeno della 
progettata zona industriale, è 
stata smobilitata. 

Per avviare a soluzione i 
problemi dei trasporti, del la 
casa, delle strade, della costru­
zione de! mercato coperto, del 
lavoro, gli abitanti di Casal 
Bertone lottano ogni giorno, 
per smuovere le autorità capi­
toline dal loro disinteresse e 
dalla loro incuria. 

So'tanto con la lotta Casal 
Bertone potrà risollevarsi dai 
guai che l'affliggono. 

RICCARDO MARIANI 

Un impervio nido d'aquila 
era il rifugio di Dejana 

Nell'antro sono sfati rinvenuti giornali, stoviglie, car­
tucce e un fucile - L'arresto di tre favoreggiatori 

I carabinieri e gli agenti di 
P.S. che agli ordini del tenen­
te Barbagallo, del dott. Macera 
e del dott. Saetta hanno con­
tinuato lo indagini nelle cam­
pagne di Tolta dopo la cattura 
dj Luigi DcjonQ, sono giunti 
a scoprire, oltre od alcuni fa­
voreggiatori. il rifugio in cui 
il piLs-torc ha -vi.^uto a lungo. 

Lo scoperta è stato possibile 
grazie ad una circostanza as­
solutamente fortuita. Agli uo­
mini che percorrevano le bal­
ze e le forre della zona im­
pervio di Monte A c q u a t o l a è 
nppafso un improvviso lucci­
chio, nel fondo di un cre­
paccio. Un uomo è sceso, Ag­
grappandosi ei rovi, per accer­
tarne la natura e s. è trovato 
dinanzi all'apertura di un grot­
to pressoché inaccessibile. Una 
bottiglia gettata .sul fondo 
brillava al sole. 

L'agente, carponi, ha supe­
rato la bassa apertura pene­
trando in un antro di forma 
conica, quasi un nido di aqu>-
hi. Sul fondo, coperti, m 
parte, da pelli di capra, erano 
alcune stoviglie, cartucce, col­
telli da eaccia, giornali, riviste 

1 e indumenti. Da un lato una 

valigia di fibra ed un fucile da 
caccia calibro 12, di fabbrica­
zione belga, sottratto due m e -
.•}. fa «d un contadino del la zo­
na tale Giulio Fronti. 

Intanto ieri si è appreso 
che è stato a irestato t a l e 
Pietro paradisi. Costui, che è 
un pregiudicato propose a 
Dejana var i « c o l p i i senza pe ­
rò che il pastore accettasse. Le­
gato tuttavia da l l e stesse pro­
poste fatte, il paradisi d ivenne 
un favoreggiatore del l 'evaso . 
Anche altri due contadini resi­
denti in località <> Le Spiagge* -
sono stati arrecat i . 

Incontri delle donne 
per il Mese della stampa 

LATINO METKONIO: Ore 
17: Festa di caseggiato. GOR­
DIANI, Ore 19: Assemblea di 
lotto. FIUMICINO, Ore 13,30: 
Festa al Porto Vecchio. FAT 
ME, Ore 12 e ore 13,30: In­
contri con un redattore del 
giornate. MANIFATTURA TA­
BACCHI: Ore 16,15 e 18,15: 
Incontri con un redattore del 
giornale. 

CONCLUSA LA GARA ESTIVA DI DIFFUSIONE 

Le vincitrici: San Lorenzo 
Tiburtino e B. Finocchio 

•' - T — — — " •• 

Stasera alla sezione di Ponte Parione, nel eorso del con­
vegno al quale interverrà Ingrao. avrà luogo la premiazione 

Staterà, al le ore 18.30, alla 
sezione p o n t e Parione avrà luo­
go il convegno degli « amici » 
e dei diffusori dell'Unità. Sa­
ranno presenti i responsabili 
del la propaganda nel le sezioni, 
i segietari dei circoli giovanili , 
i responsabili e le responsabili 
dei gruppi « amici », i diffusori 
e le diffonditrici del la domeni­
ca, del giovedì, del lunedì e dei 
giorni feriali. Al convegno in­
terverrà il compagno Pietro 
Ingrao, direttore del nostro 
giornale. 

Da vari giorni ne l le sezioni 
regna una viva attesa per il 
convegno di stasera: é noto, 
infatti, che esso darà il via a 
una nuova gara e al raggiun­
gimento di nuovi obiett ivi ne l ­
la diffusione dell'Unità. Ma ciò 
che rende, forse, più animata 
l'attesa dei compagni è la no­
tizia che stasera, nel corso del 
convegno, verranno premiate le 
sezioni che hanno vinto Ja gara 
estiva di diffusione. In questa 
gara, infatti, sono stati impe­
gnati per due mesi centinaia 
di compagni e le sezioni si s o ­
no, tutte indistintamente, bat-

Introvabile 
il pazzo evaso 
Continuano le ricerche dei 

pazzo, che è l iuscito a fuggite 
sabato '-comò dal manicomio di 
Santa Maria della Pietà, a 
Monte Mai io. 

Il pazzo, Virgil io Manzella di 
30 anni, si e di leguato approfit­
tando del calare della sera, do­
po aver scavalcato il muro di 
protezione. 

La questura ha dii amato ieri 
fonogrammi di ricerca, in quan­
to il fuggiasco è considerato 
e lemento pericoloso. Appena 
uscito dal manicomio, infatti, 
il Manzella ha minacciato di 
moi te sua mogl ie , che abita in 
via Valchisone. La donna ter-
rorrizzatn ha telefonato al la 
polizia. Nonostante gli apposta­
menti e le ricerche fatte, però, 
il pazzo e u tutt'oggi latitante. 

Aperta la settimana 
di diffusione di Vie Muove 
Si* « aperta ieri nella città e 

nella provincia la settimana di 
diffusione di « V i e Nuove». I 
diffusori si «orto impegnati, in ri­
spoeta all'antioomunisme dell* 
Cascine, a diffondere 23 mila 
copi* delta rivista. 

lutto 
K' deceduto Kilinondo D'Ono­

frio. Uellh Manifattura tabacchL 
Glungano ai laminari le conUo-
i;llanze del l'I'mM-

RIPRENDE DA OGGI L'AZIONE DEGÙ EDILI 

Sciopero nei cantieri 
della Batterìa Nomentana 

OJJSJI «U edili riprendono l'a­
zione per i migUoiainentl &ala 
nuli, mutando eon Una munì 
fe-stazione di sciopero nei can­
tieri nell'intera zona detta Bat 
i e n a Nomentana. 

Questa tiuuin fa=e della lottu 
.>i iim*'ri>iH .sulla rivendicazione 
di u» .sostanziale aumento dei 
-salari, con la modifica e il supe­
ramento dell'accordo-truffa at­
traverso la revisione della parto 
economica dei contratto di la­
voro. giA disdettato dalla KILEA 
nazionale, c o m e e noto. l'Abso-
clazione ael costruttori non ba 
ancor dato alcuna risposta alla 
richiesta di iniziare .sollecita­
mente trattative in proposito. 
non ostante la Confindustria — 
come risulta dalle lettere inviate 
il 4 e i*8 agosto alia CGIL — si 
fosse orientata riei senso dj un 
rinnovo a breve scadenza dei 
contratti non più in vigore. 

Dalle 12 alle U. » lavoratori 
dona Batteria Nomentana si 
asterranno dal lavoro; alle 12.30. 
essi affluiranno in via Val di 
Fiamme, dove il Segretario del 
sindacato odili, on. cianca, terra 
un comizio. 

ALLE 23,50 ALLA STAZIONE TERMINI 

Rinvenuto sul treno per l'Aquila 
intossicato da sostanze stupefacenti 

Alle ore 23,50 dì ieri , in una 
vettura dirette al l 'Aquila de l 
treno numero 76, a l la stazio­
ne Termini è stato trovato rin­
chiuso in uno rit.reta un uomo 
privo di sensi . Vis to inutile 
ogni tentativo di rianimarlo, 
gli agenti della polizia ferro­
viaria. chiamati *ul posto, prov­
vedevano a t reimportare lo sco­
nosciuto a l Policl inico, dove i 
sanitari gli riscontravano una 
grave intossicazione da sostan­
ze stupefacenti 

Dai documenti c h e l 'uomo 
aveva in tasca è «tato possibile 
identificalo per il 37enne Giu­
seppe Ognibene, abitante ne l ­
la nostra città in via Santa 
Pr«£9ede 8, grande inval ido 
di professione perito indu­
striale. 

L'Ognibene è stato trovato 
in possesso di un numero im-
prechwto di pasticche di sonni-

Òente,%óÌtanto a condizione cheltero, di ben 35 fiale di Algi l . 

medicamento a base di stupefa­
centi, di una siringa ipodermi­
ca munita degli appositi aghi 
e d i alcune fiale di vetro, vuote. 

In un taccuino che l'Ogni-
bene aveva con s é ereno segna­
ti alcuni nomi con indirizzi, tra 
i quali que l lo di un medico, il 
cui nome fu a suo tempo fatto 
a proposito dell'affare Montesi. 

Un impiegato derubato 
nel bar «Balbo» 

L,impiegato vcnttr.ovenne Ma»-
uimo Calante, abitante in via 
Ogaden 15. ha denunziato di e s ­
sere «tato derubato di una busta 
contenente 269000 lire. 11 esa­
lante aveva poggiato per un mo­
mento la busta sul banco della 
ca-sfta ali interno del bar «Bal-
^bo ». I * indagini vengono con­
dotte dal carabinieri della tenen­
ze. Viminale. 

Un'analoga azione è intanto 
in corso di preparazione nella 
zona di via Angelo Emo. dove 
domani i lavoratori scenderanno 
in sciopero 

Un ragazzo precipita 
dall'alto di un albero 

U n gioco pericoloso è quel lo 
escogitato dal dodicenne Anto­
nio Barzetti , abitante in v ia 
Onorio Orlandi, il quale si è 
arrampicato, forse per imitare 
le gesta di Tnrzan, su un albe­
ro ad alto fusto, in via Ru­
stica ed è improvvisamente 
precipitato al suolo, producen-
dosi varie fratture. In stato 
di choc, il ragazzo è stato t i -
coverato in osservazione 

Diffida 
li Situtocato provinciale lavo­

ratori Albergo e Mensa, aderen­
te alla CGIL, rende noto a tutti 
i lavoratori JWMiccieri e gelaticri 
di Roma e provincia c:ie il sig. 
Bruno Camelli. giA facente par­
te del Sindacato in qualità di 
;*grctHrio delia Lega Pasticceri 
e Celatieri. non ha più nulla 
a che fare con ti Sindacato stesso. 

Si invitano pertanto tutti ì la­
voratori della categoria a diffi­
dare del Castellt. e^3er«.do questi 
passato a far parte di un'organiz­
zazione scissionista. 

SEGNALAZIONI 

ANCORA DUE GRAVI INFORTUNI SUL LAVORO 

Tremenda caduta di un carpentiere 
precipitato dall'alto di nove metri 

L'operaio è stato ricoverato in fin di vita all'ospedale 
Un pesante cavo metallico ni spezza e ferisce un cavatore 

Un carpentiere e stato rico- altezza compiano la loro opera, 
verato in fin di vita, nella mat­
tinata di ieri, all'ospedale di 
Santo Spirito, vittima di un en­
nes imo. spavento-;» infortunio 
sul lavoro. 11 poveietto è pre­
cipitato al suolo dopo uri volo 
di n o v e metri. 

La .>iciagura- è avvenuta poco 
prima del la sospensione per il 
pasto di mezzogiorno, nel can­
tiere edi le della società Tuscia, 
in via del la Balduina, a Trion­
fale. 11 carpentiere Giovanili 
C u r d o , di 42 anni, abitante in 
via degli Equi 41. era intento 
ad. alzare impalcature, presso­
ché sospeso nel vuoto, a nove 
metri di altezza dal .^uolo. Al­
l ' improvviso, il suo corpo è 
stato visto vacil lare e precipi­
tare a terra, a velocità verti­
ginosa, mentre un urlo disu­
mano risuonava nell'aria. Dai 
primi accertamenti, .sombra che 
il tragico volo sia stato eausato 
dalia rottura di una tavoletta 
posta a guisa di .^calino, sul la 
quale i l povero Curcio posava 
i l p iede . 

Subito, tutti i lavoratori de l 
cant iere sì sono avvicinati al 
corpo de l loro compagno, di ­
steso al suolo sul dorso. Egli 
non aveva perduto i sensi e 
ch iedeva con voce fievole del­
l'acqua da bere, ma. nel t imo­
re c h e i suoi organi fossero 
lesi, la sua richiesta non è po­
tuta essere accolta. Con grande 
precauzione, il povero corpo è 
stato . a l l e v a l o da terra e tra* 
sportato a braccia fino sul la 
strada, d o v e e stato adagiato 
su di un'auto di passaggio. I 
sanitari del l 'ospedale di Santo 
Spirito, dopo aver effettuato i 
primi accertamenti clinici , si 
.-tino riservata la prognosi . Le 
condizioni d e l ferito sono estre­
mamente gravi. 

Il pauroso incidente ha vi­
vamente impressionato gli ope ­
rai d e l cantiere. Il ripetersi di 
sciagure di questo tipo può in­
durre. inoltre, i lavoratori a 
considerare l'infortunio quasi 
come un tributo di sangue ine­
vitabile, cui c iascuno di essi sa­
rebbe fatalmente esposto. Que­
sta impressione si è avuta par­
lando con alcuni edil i , i quali 
hanno mostrato d i fronte ai 
gravi fatti un profondo scorag­
giamento, come si .«sentissero 
inermi e non potessero far nul­
la per evitare la morte che può 
ghermirli sul lavoro, da un mo­
mento all'altro. Anche in que­
sta amara reazione possono c o ­
gliersi aspetti non meno gravi 
della responsabilità del padro­
nato: con gli .sviluppi del la tec­
nica moderna, invece, i lavo­
ratori dovrebbero e ^ e r e com­
pletamente sicuri, a qualsiasi 

Sarebbe sufficiente che la vita 
di un lavoratore fosse cons ide­
rata nel suo giusto valore e c h e 
tutti i provvedimenti venissero 
studiati per reciderla sicura. 
Ba-^ti pen-are a quanto in que­
sto campo si è fatto in molti 
altri Paesi, anche capitalisti . 

Purtroppo, la cronaca di oggi 
d e v e registrare un altro gravis­
s imo incidente: quel lo occorso 
al l 'operaio Lazzaro Zerbini, di 
trenta anni, abitante a Guido-
nia e occupato presso l' impresa 
Saitrav. 

In località Fosse di Gtudonia, 
egli era intento ad eslrarre da 
una cava un blocco di traver­
tino, assicurato con un grosso 
e pesante cavo metall ico. Il ca ­
vo. purtroppo, non ha retto al 
peso del blocco e si è spez­
zato. andando a colpire, con 
un tremendo schiocco, la fron­
te d e l l o Zerbini, che è crollato 
al .suolo privo di sensi . 

T sanitari del l 'ospedale c iv i le 
d i Tivoli , d o v e i suoi compagni 

di lavoro lo hanno .subito ac­
compagnato, hanno giudicato 
l 'operaio in condizioni gravis­
s ime per la frattura del la base 
cranica e ne hanno ordinato il 
r icovero in osservazione. 

Sopraluogo del Sindaco 
a via del Tritone 

Nel pomeriggio di Ieri, il Sin­
daco — tornato nella mattinata 
a Roma — accompagnato dallo 
assessore ai lavori pubblici. 
prot Gtamielli. dall'icig. Guerrie­
ri. direttore della ripartizione 
V del Comune, e da dirigenti 
dell'impresa uppaltatrice. ha ese­
guito un sopraluogo al largo 
Tritone ed ba constatato che i 
lavori di scavo per la costruzio­
ne del sottopassaggio pedonale 
sono stati pressoché ultimati e 
che. pertanto — ove permanga 
l'attuale andamento del lavori — 
t'opera potrà essere portata a 
compimento entro 1 termini pre­
visti. 

tute con entusiasmo per con­
quistare i primi poeti. Hanno 
vinto, certo, le migliori, ma ciò 
che va sottolineato innanzitutto 
è lo sforzo comune dì tutti i 
compagni per portare il nostro 
giornale in un numero sempre 
più grande di case. 

Siamo in grado di dare oggi 
le classifiche finali della gara, 
in base al le quali , questa sera, 
si procederà alla premiazione 
Nel primo gruppo San Loren­
zo ha conquistato la vittoria 
con una sfuriata finale nella 
quale si sono impegnate le mi­
gliori energie dei compagni. La 
vecchia, gloriola sezione di San 
Lorenzo si è battuta fino in 
fondo con quella del Quadraro 
ed è riuscita a superarla di 
stretta misura. Sono così state 
in gara, per questo primo posto, 
due fra le più popolari zone di 

Superali ieri 
i 21 milioni 

I comunisti romani, 
in risposta al divieto 
opposto allo svolgi­
mento della Festa alle 
Cascine e secondo gli 
impegni assunti di rag­
giungere i 25 milioni 
entro domenica, han­
no versato nella gior­
nata di ieri L. 2 milio­
ni 016.535. LA SOM­
MA FINORA RAC­
COLTA AMMONTA 
A LIRE 21.016.535. 

Segnaliamo la se. 
zione Laurentina che 
ha raggiunto il 1 0 0 % 
dell'obiettivo e Acilia 
che è giunta al 150%. 

Roma, d o v e la tradizione del 
nostro partito è ormai ben sa l ­
da e radicata fra la gente di 
tutti i ceti . Al terzo posto è 
giunta Torpignattara, un'altra 
sezione che vanta un passato 
notevolissimo. Ed ecco esatta­
mente il punteggio: Sn7i Loren­
zo C54, Qundraro 621, Torpi-
gnatfora 425. AI. Sacro 349, Ha­
liti 256, Campitela 231, Cento-
celle 141, Ludovisi 71. 

Nel secondo gruppo, come era 
da prevedersi , ha vinto Tibur­
t ino: era già al primo posto; 
i risultati raggiunti nell 'ultima 
sett imana e soprattutto d o m e ­
nica 5 le hanno assicurato d e ­
finitivamente la vittoria. A r i ­
dosso di Tiburtino è arrivata 

L'ERGASTOLO CONFERMATO PER ERNESTO PICCHIONI 

Il mostro di Nerola applaude 
la sentenza che lo condanna 
Dicci anni e più sono passati 

dal g iorno in cui Ernesto Pic-
chioni uccise a scopo di rapina, 
ne l la sua casa di Nerola , sul la 
via Salaria , l 'avv. Pietro Mon-
ni. che gli aveva chies to ospi­
ta l i tà per u n guasto alla bici-
e l e t t a ; ed ol tre se t te anni , dal 
g iorno in cui l 'assassino si mac­
chiò dì un secondo del i t to , uc ­
c ìdendo il commerc iante A l e s ­
sandro Daddi , capitato per caso 
ne l la sua casa anch'egli in s e ­
gu i to ad un guasto alla bici­
c let ta . A tanta distanza di t e m ­
po. ieri i giudici del la Corte 
d'Assise d'Appel lo , pres ieduta 
dal dottor D'Amarlo sono tor­
nati ad occuparsi di que i d e ­
l i t t i , d i scutendo il ricorso d e l ­
la di fesa . 

Natura lmente , non era in di­
scuss ione la colDevolezza de l lo 
imputato , a m p i a m e n t e provata ; 
si trattava dì dec idere s e Er­
nesto Picchioni , ch iamato dal la 
fantasia popolare « il mostro di 
Nerola », si d e v e cons iderare 
un indiv ìduo sano di m e n t e , 
oppure no. 

Durante il processo in Corte 
d'Ass,ise. d o v e il Picchioni fu 
condannato all 'ergastolo, sebbe-

I trasporti a Labaro 
Gli abitanti della borgata \ 

> Labaro ci segnalano il dìsser- » 
vizio della linea «restila dJlla \ 
Roma-Nord. Continui sono J 
cambiamenti di orario e tal- * 
volta si Riunge a non OSWT- J 
vare le fermate, data la in- ; 
sufficienza dei mezzi, che pò- . 
co dopo la partenza sono * 
completi. Da ieri mattina poi ^ 
la fermata a Labaro è stata s 
addirittura soppressa: i cit- ^ 
Udirti sono stati costretti a < 
sbarrare la via Flaminia per J 
fermare l'autobus. Questa si- ! 
tuazione fa si che i lavora- s 
tiri siano continuamente in \ 
ritardo sul luogo di lavoro, v 

Gli abitanti di Labaro chie . \ 
dono che nette ore dt punta, j 
alle 6.35 e alle 7,31 vengano ì 
istituite corse straordinarie e S 
che si crei una buona volta \ 
la linea fra Roma e Prima ) 
Porta, ad opera del Comune. ) 
Ci pare che ormai sia passa- l 
Xo abbastanza tempo perchè 

i BÌ provveda e rapidamente. 
Desidereremmo un'assicurazio­
ne o comunque una risposta. 

i~i — - r ì a ^m * M * A r i M . A * t V ^ 

Svaligialo in pieno giorno 
nn ncgoiio in via del Corso 

Aiprtifi inetti f Minto ter M « l i n e e m z z t 

Un grosso furto è stato por­
tato a termine, sotto gli occhi 
di numerosi passanti, in un n e ­
gozio di argenteria, s ito al n u ­
mero 259 di via del Corso. 

Gli audacissimi ladri si sono 
recati, verso le II del mattino, 
in via del Corso ed hanno fer­
mato la loro auto dinnanzi al 
negozio intestato al signor Re­
nato Susc ìp i Aperta con una 
chiave falsa la saracinesca, sono 
penetrati nel negozio, asportan­
do oggetti d'argento per il va ­
lore di oltre un mi l ione e m e z ­
zo. Quindi si sono allontanati 
indisturbati, dopo aver riabbas­
sato la serranda. 

Un v ig i le urbano ha notato 
una giardinetta, che sostava un 
po' fuori de l margine bianco 
e ne ha preso il numero di 
targa. Sembra che la giardinet­
ta sia quella dei ladri e la 
polizia s i s u orientando in 

questo senso per identificare i 
responsabili . Del le indagini sì 
occupa la Squadra Mobile . 

Un chiosco di benzina 
svaligiato dai ladri 

L'addetto al distributore di 
benzina del la « Petrolcal tex », 
sito in v ia le Angel ico, è r ima­
sto ieri vitt ima di un audacis­
s imo ladro 

Erano circa l e 11 del matt ino 
e Ange lo Gelfusa di 20 anni, il 
g iovane addetto al distributore 
di benzina aveva appena t er ­
minato di accontentare due 
difficili c l ienti . 
Grandi erano però la sua sor­
presa ed il suo disappunto 
quando egli si accorgeva che da 
un cassetto de l suo tavol ino era 
scomparso tutto l'incasso della 
giornata, consistente in 39 mila 
• c inquecento l ire. 

n e il •• mostro d i Nerola « desse 
segni di squilibrio mentale , i 
giudici ritennero che non doves ­
se essere sottoposto a perizia psi­
chiatrica, considerandolo un si­
mulatore . Success ivamente , pe­
rò, il direttore del carcere ne l 
qua le il Picchioni scontava la 
sua pena accertò che l 'ergasto­
lano non era comple tamente 
padrone di s é e Io fece rico­
verare al manicomio giudizia­
rio di Reggio Emil ia , d o v e egl i 
fu trattenuto per quattro anni . 
Pertanto sembrava indubbio 
che i giudici di appel lo acco­
gl iessero la richiesta de l la di­
fesa, sostenuta dagli avvocat i 
Berl ingieri e S u m m a , e ordi­
nassero una perizia psichiatri­
ca sul Picchioni prima di de ­
c idere la sua sorte. Viceversa , 
anche in ques to processo han­
no prevalso l e tesi br i l lante­
m e n t e esposte dal Pubbl ico Mi­
nistero e dal patrono di P. C , 
sen. , Berl inguer , i qual i riten­
gono il « mostro di Nerola » 
perfe t tamente sano di m e n t e , 
cosicché i giudici hanno con­
fermato ieri la condanna del ­
l ' imputato. 

Quest i , de l resto , dopo l'ar­
ringa de l P . M. D e Gennaro , ha 
fatto una strana dichiarazione, 
resp ingendo con ira la tes i se ­
condo la qua le egl i sarebbe 
pazzo : « Que l lo che ba de t to 
su l conto mio il Pubbl i co Mi­
nis tero — ha gridato il P ic ­
chioni — è tut to DOCO. Io sono 
ssno di m e n t e e datemi pure 
l 'ergastolo! >. Quando però ha 
sent i to la sentenza , s e ne è 
usc i to in una sconcertante 
e sc lamaz ione : e E v v i v a la giu­
st iz ia i ta l iana! * ha gridato , ed 
ha battuto energ icamente le 
mani . 

tkcwneirto in onore 
i sdentali •otoedri 

L'ambasciatore della Repub­
blica popolare polacca ha offer­
to ieri , ne i local i del l 'ambascia­
ta, in v ia Rubens, u n r icevi­
mento in onore degli scienziati 
polacchi partecipanti ai con­
gressi internazionali dì storia 
de l la medicina e della pol io ­
mie l i te . 

Gli illustri ospiti , professori 
Kacprzak, rettore del l 'Accade­
m i a di medic ina di Varsavia. 
Prsesmecki Hanecki e professo­
ressa Majewska, si sono cor­
dia lmente intrattenuti con i 
membri dell 'ambasciata e con 
un gruppo di medici italiani, 
tra i quali abbiamo notato i 
professori Mingazzini, France­

sco Ingrao, Bollea, Benedetti e 
Graziosi e i dottori Nora Fron­
tali, Capua, Merettì, Pocobelli 
e Piersanti . 

la piccola sezione di Galliano, 
il cui generoso sforzo — che 
per qualche tempo l'aveva por­
tata in testa — non ha retto 
all'attacco massiccio di Tibur­
tino. Anche ad essa, tuttavia, 
è giusto rendere omaggio. La 
terza sezione di questo gruppo 
è Pietralata, che ha vinto la 
sfida particolare lanciata alia 
sezione di Italia. Nel dettaglio, 
il punteggio è il seguente: Ti­
burtino 347, Galliano 288, Pie­
tralata 262, Valmelaina 180, 
Monte Spaccato f,8, CamPagna-
7lO 60. 

Nel terzo gruppo, infine, la 
sezione della borgata Finocchio 
è riuscita a mantenere il pr i ­
mo posto e a vincere, malgra-
lo l'anvanzata di Acil ia che ha 
condotto questa sezione a soli 
due punti dalla prima. La clas­
sifica così risulta la seguente: 
Borgata Finocchio 270, Acilia 
277, San Bostlto 218. 

Stasera i protagonisti di que­
sta gara sì incontreranno a 
Ponte Parione e r iceveranno i 
premi. Ma forse non vi earà 
tempo per loro di soffermarsi 
troppo a lungo sul successo; 
come sempre, nel nostro parti­
to, nuovi impegni e nuove bat­
taglie li aspettano, perchè a 
Roma sia ancora più alto, s e m ­
pre più alto il numero dei let ­
tori dell'Unità. 

Canagliata fascista 
all'arrivo è\ Eden 

Un t t scena disgustosa è a \ \ e -
nuta Ieri, poco dopo l'arrivo al­
l'aeroporto di Ciampino dei Mi­
nistro degli Esteri inglese Eden 

Protagonisti sono stati alcuni 
nostalgici lazzaroni, evidente­
mente fermi allo slogan della 
« perfida Albione ». 

Allorché l'auto dei Ministro 
ò uscita dall'aeroporto ed ha 
Imboccato la via Appla i fune­
rei giovinastri l'hanno colpita 
con qualche pomodoro e uovo 
guasto. 

Senza dubbio si tratta degli 
stessi individui che in altre oc­
casioni mostrarono 11 loro «eroi­
smo » lanciando carote contro 
chariie Chapiin. o appiccando 
Il fuoco ai « Britisri council ». 

Nuifaitro che una profonda 
pena possono suscitare questi 
teppisti d a quattro soldi che, vi­
vendo nell'immondizia, con la 
immondizia esprimono gli «idea­
li » che li ispirano. 

La polizia avrebbe operato 
qualche fermo. 

CONVOCAZIOÌV1 

PICCOLA 
CRQ\ACA 

IL GIORNO 
— OgRt, martedì 14 settembre 
(257-1061. Il sole sorge alle 6.1 e 
tramonta alle 18,36. 1321: Muore 
Dante Alighieri. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 42. femmine 30. Morti: 
maschi 17. femmine 15. Matrimo­
ni trascritti 17. 
— Bollettino meteorolopico. Tem­
peratura di ieri: massima 30.4.J 
minima 15.6. 
VISIBILE E ASCOLTASI LE 
— Radio (Secondo programma): 
Ore 16: Terza pagina: Ore 17: 
Concerto di musica operistica: 
Ore 18: Ballate con noi: Ore 21.30: 
Serata d'onore. — TV: Ore 21: 
« Miseria e nobiltà > (film). 
— Cinema: « Sotto il sole di Ro­
ma • al Cola di Rienzo; * Fiamme 
su Varsavia > all'Impero: « Gente 
allegra » all'Odescalchi: « Casa­
blanca »al Plmius: « Siamo tutti 
assassini > al Rex: « Domenica 
d'agosto» al Savoia: «Villa Bor­
ghese > al Tuscolo. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— « Salviamo la vista ad un vec­
chio compagno ». Ti signor Emilio 
Cardarelli ha inviato 1000 lire. 
Grazie. 
GITE E SOGGIORNI ESTIVI 
— Domenica prossima, organiz­
zata dallEN'Atl. avrà luogo una 
gita in autopullman da gran tu­
rismo a S. Felice Circeo (spiag­
gia). Sabaudia. Lago di Sabaudia. 
Latina. La partenza avrà luogo 
alle ore 7 da piazza Esedra: il 
rientro è previsto per le ore 20. 
Quota di partecipazione L. 1.000. 

VARIE 
— A parziale modifica di quanto 
è già stato comunicato, l'apertu­
ra serale della Galleria Borghese. 
che. avrebbe dovuto aver luogo 
il 16 ed il 30 settembre, è riman­
data ai successivi giorni di vener­
dì 17 settembre e I ottobre. 
~ Per Interessamento delTENAL. 
la direzione del teatro Colle Op­
pio concede la riduzione agli 
iscritti. 1 biglietti sono in vendita 
in via Piemonte 68 dalle ore 9 
alle 13 e dalle 17 alle 19. 

Partito 
Statali: Gomitalo ài fo.veato «Ilo or<? 

17 il. o<Jji in KfJtvazioae. 
Metallurgici: fozipagai dirigerti <N 

~.>h<\uo. togrrUri d: «fittila, di c«m-
ailsiioni infenie. di coaiiliti sjnilin.': e 
attivisti OJJI i!!>> orv 1S in Pcd«>.*ii.oee. 

Segretari delle «^ja*ai: s#zioai <v)ji 
alle oro 1S in F«J«-ni:on*: P«U S. &'.<•• 
vjnn:, V;!ia Ce.*t(*a, &!:». €wi!b*;ione. 

Enti Locali: Coaj.tito di corriate * 
»rtiiai.'is.<:a3c il lavoro doma: alto o:» 
:»>..'S) in Ffd*r»co3f. 

I* «jupnti Celioni fussin» ;a <j .or­
nata jwr nt:rar«'! nuvriale -.-.ampi: Ce!. •. 
Indorisi, 3Ioa::, Tren, \>*<-ov:o, O-
panaflle. GalHaai. Villag.j'o BreJa, T-T-
ta S. Giovanni. Settr/'amanai, Tor .M-
p-.eata. Bor'j-i. P^st* Milvio, D»ani Ol.ai-
f'.x, Mar*ar«*>. ((#;:» l,:-lo. 

A N P I 
Oeji ali* 19 '. 5»-.v..tfat. 4: iar.c >• 

«fz.ixj: w v;j Zaaafdell: 2. 

Radio e TV 
rBOGRUOU 1MZMXAIX — 7: 

G-.«raOi# rut.o - P.-«»is:.oai M '.tmpi 
— S: GioraaV r*d:o - fWI«s::ino a*-
:<3rn!*j.<» - >d!a ^garia; « l i *aa 
orflxura — 11: 5*t:« 5>tat: d'Italia 
=.'. «rtolo XIX — 11.30: ilas-ca da 
taavra — 12,15: Ortlx»»-» Ujttaiìi 
— 15: fj-.nraai* radio - M*dia deìl* 
vaia» - Prtvision: iti teapo — 
14: G.*ra*:« lidi» - l.Lst.io Bo»» 
di M.Iaao — U.13-14.SO: Arti pU-
f-f.c'zt e finaraiive - Croa*eh« aa-
s.fali — 10.20: Previsioia: iti tea?» 
p«r i 3*viWi — 17: Gino Ccs'.* 
f la Mia ort-kest-a — !S: Fre-1 
Bj faj ;-.*;* e .1 ss> oKaptotc* — 
1*.». tjjejro nastr» :e»?9 -— li.iì: 
Paocr:j9 o aas.M'.e — 19.45: Ut 
vote iti lavora».-. — ;>): (fctìxvra 
Ferrar. - Nejii ratinali; «ascicar: 
t»aiK":a,,i — 2»).;»: G:</raaìe rad.o 
— Rad.,*?*:: — 21: M»::vi ia ptss-i-
rt'.'.a - L"aajx« :a Cft'.U-a'.o — 22,50: 
0rta.*tra Co". aV'uc&air — 2J.:.V. 
fccraa.'.» rad.» - La bitcat'.t* i'cw 
— 24: t'i;_=:e t»:.t.«. 

SEGOSI» riOGUMU - ?: Il 
«j-.crw « il t'.ap. - Orcitstri FV13;» 
— ìO-H: Griad: *»;-*?. - Ciato»; « 
ritc: da. lar-4 U xu*U — 13: Or-
ri«Mri Asceta: — 13.30; Grlorsxl* 
ridi» — 14: U foaU<r«c« - Nt^!: 
iv+mlli <-*X5ì.'fak ttoLDerciilì — 
11.30: SAtna: « K+al* — 14.4->: 
T*si:e.*i — 15: fi-«.-2i.V raiio - Sô * 
>»:aa atUt.Tò'.oi'Aa • Motrrì da liiai 
~ l.i.30: Q3l3d4 • «rsw • risa « « 
• » « • • — 16: Teru MTtM — 
l i : €i>3ct;;« d: 335xa, njwrjs'ita — 
!S: G:«vr=*> radi* - Ba'.!ii« ««a e*: 
— 19.15: BtcoM — 19.30: I •** W 
a.<;.&ao - N«<j.'. iav-raU: eoaa-
Eicas; v<v3awrr:*i. — 20: Radura 
— 20.30-, My.W. H 1*<é*Ml^ • 
Il «o-.iv» ta ausaVra — 2 1 . » : f«-
rata 4*4sv« — 32.30: Cita» to­
t a * - Trf+seor:» — 2J-23.30: &-
aor:<»;j». 

TEMO n o f l A M U — W: C«r«v 
« l«t*ra»r» Wdesca — t 9 . » : X»*-
vi Qretmi*a« — 3>: L'iadxarwe 
KMWOÌC» — 20.15: Coxtzt» di wp~ 
•era — 21: li Gforaa!* del T«.-7» 
— 21.20: STH Festival taJersario-
ta> d: V*t;e» foaw<ap«ra»ra. 

TEurararE — ir.a?: Pwraa-
m per 1 rljaiai — 1S.I5; Eatr» 
dalla toawie — 30.*S: TeV-iioraa!* 
— 21: M:*«r:i « * * ! t t (f;:aO — 
22,15: l> » n a x - » d*JI* K;tìti — 
22,15: Boriva T«!*,r.orsi!<. 
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MOSCA, 13. — Hai no 
avuto inizio ieri allo sta­
dio di Kiev i campionati 
di atletica dell'URSS, ai 
quali partecipano 1.200 
atleti in rappresentanza di 
26 società. E' anche pre­
sente la squadra nazionale 
della Cina, fuori concorso. 

Nella prima giornata so­
no state registrate misure 
e tempi d'eccezione, che 
hanno fatto crollare nume­
rosi primati dell'URSS. Il 
risultato più clamoroso pe­
rò lo ha ottenuto Pyor 
Denisenko che nel salto 
con l'asta ha battuto il re­
cord europeo con un sal­
to di m. 4,46. I) primato 
precedente apparteneva al­
lo svedese Lundberg con 
m. 4,44. A Berna, dove 
Denisenko non prese parte 
ai campionati europei, il 
titolo fu conquistato dal 
finlandese Landstrom con 
m. 4.40. 

Nelle altre prove il pri­
matista mondiale dei 5.000 
metri, Vladimir Kutz. ha 
stabilito il nuovo primato 
dell'URSS dei 10.000 metri 
con 29'21"4/10. Il prece­
dente record apparteneva a 
Anufriev con 29'23"2/l0. 
Nel giavellotto Vladimir 
Kuznetozov ha vinto il ti­
tolo con m. 75,86. 

Ignatyev- vincitore dei 
400 metri ai recenti cam­
pionati europei di atletica, 
si è aggiudicato il titolo 
col tempo di 46"1. esatta­
mente tre decimi di secon­
do più del record mon­
diale. Ignatyev a Berna 
fece registrare ai crono­
metri 46"6/10. Infine so­
no stati stabiliti i nuovi 
record dell'URSS nel salto 
in lungo con metri 7,52 da 
parte di Leonid Grigoryev 
di Leningrado e il lancio 
del disco con metri 54.63 
da parte di Boris Matvi-
riev. Agli europei di Ber­
na l'ungherese Foldessy 
conquistò il titolo del sal­
to in lungo eon m. 7,51 e 
il nostro Consolini nel di­
sco con m. 53.44. 

In campo femminile Ni-
na Ponomerava ha lancia­
to il disco a m. 49.84 e 
Alessandra Ciudina nel 
salto in lungo ha raggiun­
to m. 5.99. 

IllSOLTA LA LOTTA PEl l IL TITOLO DI CAMPIONE ITALIANO SI M It Al»A 

Fiorenzo Magni è sicuro 
di indossare la "maglia,, 
Minardi non potrà insidiare il pratese nell'ultima prova ; la Coppa Bernocchi a cronometro - Coppi è fuori causa 

E cosi la lotta (un po' al­
l'acqua di rose...) per la 
« m a g l i a » si può dir risolta: 
sul traguardo del « Giro del 
Lazio», Magni s'è preso 3 
punti di vantaggio su Minar­
di, e di p iù ha staccato Lan-
di, Albani, Defilippis, Gi-
smondi. Monti e gli altri. 
Magni può, dunque, dire « 11 
gioco è fatto! », 

Magni può dir che il gioco 
è fatto perchè nell'ultima 
gara della « corsa naziona­
le » grossi fastidi non do­
vrebbe avere: il suo concor­
rente più forte, più deciso, 
contro il tempo cammina 
male. Così gli altri, soltanto 
Coppi avrebbe potuto fare 
qualcosa. Ma il «campionis­
simo » ha perduto tutto, nel 
«Giro del Lazio»; ora, il di­
stacco di Coppi da Magni è 
troppo: 11 punti. Si, Coppi 
magari vincerà la « Coppa 
Bernocchi»; ma che varrà la 
sua vittoria? Magni, a Le­
gnano, una piazza buona la 
guadagnerà di certo. Così, il 
ragioniere, della « corsa na­
zionale » non farà fatica a 
vestirlo, di nuovo, di bianco 
rosso e verde. 

Possiamo, dunque, già met­
tere una pietra sul la «corsa 
nazionale >; possiamo strin­
gere la mano e fare i compli­
menti a Magni. Il quale, in­
fatti, è stato sulle ruote per 
quasi tutta lo distanza del­
la corsa. E quando, infine, 
Minardi s'è deciso a scatta­
re, Magni (un po' tardi, ma 
ancorta in tempo...) ha rea­
gito. La rincorsa è stata bel­
la; tanto bella, è stata, che 
Minardi s'è dato battuto. A 
Magni non facevano ombra 
Conterno. Padovan e Astrua 
che gli camminavano davan­
ti; per il giuoco della « m a ­
glia », Conterno, Padovan e 
Astrua non contavano. 

Ha deluso Coppi. I più (e 
io fra questi) credevano che 
Coppi avrebbe dato forfait. 
Come ho già detto, sarebbe 
stato un forfait giustificato, 
nelle condizioni fìsiche e mo­
rali del Coppi d'oggi. Ma gli 
interessi e gli impegni di un 
campione sono tanti, troppi; 
e certe volte, comunque, bi­
sogna far atto di presenza. 
S'è stata la « Bianchi » (co­
me io credo) che ha imposto 
a Coppi di partecipare al 
«Giro del Lazio» non ha, 
certo, fatto un affare. Quan­

do Coppi è in gara la gente 
aspetta sempre una vittoria 
del campione. 11 quale se poi 
perde, (e senza battersi, ta­
gliando anzi la corda, come 
ha fatto a Roma) diventa un 
bersaglio: è facile dar la col­
pa alla « Dama Bianca » 
quando Coppi è sconfitto. 
Non si pensa che il campio­
ne non ha più lo scatto e la 
forza di un tempo; se Cop­
pi è battuto si tira in ballo 
la signora Giulia Occhini in 
Locatelli. Il che può essere 
giusto, ma soltanto in parte. 
Coppi ha 35 anni; ricordia­
mocene qualche volta! 

Ma lasciamo Coppi alle 
sue avventure da romanzo a 
fumetti. Torniamo al ^ Giro 
del Lazio », una corsa così 
il caldo l'ha soffocata e l'or­
ganizzazione è stata poco 

abile nella scelta della stra­
da. Così colpi a sensazione 
non ce ne sono stati; spesso 
la corsa s'è addormentata 
nel tran-tran. Soltanto Con­
terno, Padovan e Astrua han­
no fatto del loro meglio per 
tenerla sveglia; e, in parte, 
ci sono riusciti. Gli altri so­
no quasi sempre andati a 
spasso; hanno fatto, cioè, il 
gioco di Magni. 11 quale è 
furbo, e da furbo, infine, l'ha 
fatta. 

Per il «. Giro del Lazio » 
meglio sarebbe stata la vec­
chia strada; questa nuova sì 
impunta un po' in partenza 
(quando i ferri non sono an­
cora caldi...) o un po' s'im­
punta alla fine. Per il resto 
tutta pianura, o quasi. Im 
possibile è, dunque, trovar 

gente (gente del giuoco, si 
capisce) disposta a dar bat­
taglia quando il traguardo è 
tanto lontano; impossibile 
veder sbrogliare la matassa 
delle ruote quando il tra­
guardo è troppo vicino: allo­
ra tutti si spremono per re­
sistere agli attacchi. E ci rie­
scono perchè fatica sul pia­
no (tutti in gruppo...) non ne 
hanno fatta. E se scappano 
(come sono scappati) Con­
terno. Padovan e Astrua, si 
lasciano andare; anche se 
vincono che vale? 

Questo è il succo del « Gi­
to del Lazio ». E' un succo un 
po' acido, dentro il quale è 
anche il veleno per l'abban­
dono di Coppi. E altro, mi 
pare, non c'è da dire. 

ATTILIO CAMORIANO 

GLI SPETTACOLI 

A BOLOGNA I LAVORI OKI. CONSIGLIO FKDKRAI.K DKI.I.A l'.l.G.C. 

Luciano 
azzurri 

M 

TEATRI 
I « Piccoli di Podrecca » 

ai Teatro Italia 
Dal 17 coir, riappariranno al 

Teatro Italia 1 famosi « Piccoli di 
Podrecca ». La celebre compagnia. 
fondata quaranta anni oro sono 
in Roma da Vittorio Podrecca, ri­
torna dopo un anno Ui nuovi 
successi al Grande Teatro dei 
Campi Elisi di Parigi ed al Tea­
tro Princes di Londra, due dei 
maggiori e più importanti teatri 
europei. 

L'attuale stagione romana sarà 
forzatamente breve perche 1 Pie-
coli sono nuovamente impegnati 
in un lungo giro in Italia e al­
l'estero 

ARTI: Ore 21: 'Affari di stato > 
di L. Verneuil 

COLLE OPPIO: Festival N'aziona. 
le dell'operetta: Ore 21.30. «Ma­
rmai in bordata > ili C Lom­
bardo. Domani » l«i i asa del­
le tre ragazze », 

ft U. K,: Eslate romana con 
trattenimenti vari ed attra­
zioni d? Luna Park. 

EI.ISKO: Ore 21.13: StaRio-ic brica 
« La Traviata » di G. Verdi 

GOLDONI: Ore 21,30: C.ia diret­
ta da L. Picasso: « Partita a 
quattro » di N. Man/ari 

I.A BARACCA: Ore 21.30- C la 
Girola-Frasehi « E la poWiu 
non ne sapeva nulla » Ji I. 
Guilton 

PALAZZO SISTINA: Riposo - in 
allestimento la rivista < Tutte 
donne meno io » con Macario 
e Carla del Poggio. 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alhambra: L'ultimo gangster con 

E. Robinson 
Altieri: Prossima riapertura 
Ambra-Io vinelli: Il corsaro con 

P. Medina 
Principe: Angeli senza cielo con 

B. Reagon 
Ventun Aprile: I morti non pa­

gano tasse con T. Scotti 
Volturno: „amaica con H. Milland 

Cola di Rienzo: Sotto il sole di 
Roma con F. Golisano 

Colombo: I disperati con K. Dou­
glas 

Colonna: La vergine gitana 
Colosseo: Core forestiero con P. 

Lulli 
Corallo: Addio figlio mìo 
Corso: Prossima riapertura 
Cristallo: L'Inferno di Yuma con 

V. Mayo 
Dei Piccoli: riposo 
nelle Maschere: li vuo .::u/ic 

vivrà con S Granger 
Delle Terrazze: Incantevoe ne­

mica con S. Pampanini 

Primavaile: Attenti ai martini 
con D. Martin 

Quadraro: Penne nere <.rn M. 
Mastrojanm 

Quirinale: Dolly Sister.s con H 
Grable 

Qulrlnett»-. La maschera e il cuo­
re con J. Crawoford (Ore 1" 
19.15 22). Prenotazioni 67 0o.l2. 

Quiriti: riposo 
Reale: La tunica con J. Sim-

mons (cinemascope) 
Rey: Auguri e figli masi'tu '-or. 

H. Rémy 
Rex: Siamo tutti assassini irm 

M. Moulaudy 
Delle Vittorie: Jack Slade l'indo. IRialto: Pandom con A G,:roi.-r 

mabile con M. Stevens 
Del Vascello: Cafe chantaui con 

E. Giusti 
Diana: Notti moscovite 
Dorla: Il mare intorni -i no*. 

;docum. a colori) 
Edelweiss: Terra di giganti 
Eden: Seguite quest'uomo 
Esperia: Jack Slade l'Indomabile 

con M. Stewens. 
Espero: Straniero in patria con 

G. Montgomery 
Europa: La sete del po'.ete con 

IV Stanwych 
Kxcelslor: La pattuglia dei i-en/a 

paura con J. Cagney 
Earnese: Lo sparviero di Fcrt 

Niagara eon'G, Montgomery 
Faro: Pietà per chi cade con A. 

Nazzan 
Fiamma: Non sparare baciami 

con D. Day 
Fiammetta: Naked alibi i Vietato 

ai minori di 16 anni) Ore 17,ao 
19.45 22 

Flaminio: Notonus eon J Perg­
olati 

armo nominato 
Direttore tecnico degli 
// dirigente ilei .\otmru ha accettato l'incarico - il programma delle squmlrt' na/Àonali 

ARENE 

O G G I AL 

Una grande artista, 
più affascinante che, mai. 
in un romantico Technicolor 

BOLOGNA, 13. — 11 Consiglio 
federale della K.I.lì.C. si i- riunito 
nella tarda mattina in un albergo 
cittadino presenti Barassi, Iter-
retti, Pasquale, Baldassarre, Be­
vilacqua, Chiesa, Magrini, .ileo-
martini, Fuhrmann. Mncclietti, 
Dall'Ara, Ciceri. Unici assenti ri­
sultavano i consiglieri Poli e 
Bertoni. 

Alla riunione hanno partecipato 
anche Ronzio per CAIA .Mariani 
per il collegio sindacale, Giulini, 
presidente della Lega nazionale ed 
Il segretario generale della KK.'C 
Valentin!. 

Dopo una breve commemora/io­
ne, da parte del presidente Ba­
rarsi, del cav. Mattei presidente 
del collegio sindacale, si .sono ini­
ziati i lavori con la discussione 
de] problema della quarta serie, 
di cui sono confermati i gironi. 
Sull'argomento, a quanto si ap­
prende, sarebbe stata discussa 
anche la questione delle Inciden­
ze delle trasferte nei bilanci di 
società. 

Immediatamente dopo si è pas 
sato alla discussione della rego­
lamentazione della commissione 
tecnica per le squadre nazionali, 
11 punto di maggiore interesse 

all'ordine del ultimo. I.a discus­
sione è stata Inuma e laboriosa, 
ma troppo diversi sono apparsi 
i pareri dei consiglieri sulla so­
luzione del prohlenia del direttore 
tecnico. 

Infine, con una soluzione prov­
visoria il consiglio federale del­
la K.I.G.C. ha nominato direttore 
tecnico per le squadre nazionali 
il coinm. Luciano Marmo del 
Novara. Interpellato telefonica­
mente il coitirn. Marmo ha accet­
tato l'incarico anche se le sue 
nuove mansioni dovessero com­
portare la necessità di abbando­
nare la carica da Ini attualmente 
rivestita nel Novara. 

AI direttore tecnico sarà con­
ferito il compito della convoca­
zione e della formazione delle 
squadre nazionali e di deridere 
particolarmente sulla condotta in 
rampo. 

Interrogato ad esprimere il suo 
giudizio sulla decisione del nuo­
vo I). T., il presidente della 
F.Ì.G.C. ÌIIR. Barassi ba detto 
semplicemente che « il consiglio 
federale si è limitato ad approvare 
un nominativo proposto dal co­
mitato tecnico r. 

Il consiglio federale ha esami­

nato in linea di massima il pro­
gramma dell'attività interiia/iona-
le. Un incontro Italia KÌO\ ani-
Svizzera giovani è stato (issato per 
il 13 ottobre a Genova: un se­
condo incontro Italia giovani-
Francia giovani è stato assediato 
per 1*11 novembre a Vicenza, in 
considera/ione dei miglioramenti 
apportati alle attrezzature e de­
mi oneri sostenuti. Per il 5 dicem­
bre è stato stabilito il confronto 
Italia « A » - Argentina - \ • a 
Roma. 

Altre trattative per la naziona­
le « A » e per la « B » sono in 
corso per i mesi compresi tra no­
vembre e gennaio. E' slato fissato 
intanto un incontro Italia giovani-
Gran Bretagna giovani da dispu­
tarsi in Gran Bretagna il 19 gen­
naio. Approfittando della trasfer­
ta del giocatori azmrrj. si tenterà 
di concludere un confronto gio­
vanile fra la Germania del Sud 
ed una formazione giovanile ita­
liana del Nord onde restituire la 
recente partita disputata a Bo­
logna. Tale Incontro !• natural­
mente subordinato alla accetta­
zione da parte della Germania, a 
seconda del suol Impegni di ca­
lendario. F." stato definito poi un 

confronto Germania A-ltatia A da 
disputarsi in Germania in località 
da designare il 30 marzo, in con­
sidera/ione del fatto che questa 
ultima nara, cadendo di mercole­
dì, comporterebbe una sospen­
sione del campionato italiano, si 
tenterà per il 2ì mar/o di con­
cludere un confronto internazio­
nale in cui sia impegnata la 
nazionale « B >. 

Il consiglio federale ha pure 
deciso di partecipare al torneo 
hmiurcs organizzato dalla F.I.K.A. 
per la Pasqua 1955 in località da 
stabilire. Poiché la partecipazione 
a tale gara è limitata al giovani 
che abbiano compitilo 11 16. an­
no e non superato il IH., il consi­
glio federale ha stabilito il prin-
ripio di formare la squadra in 

Appio: Quo Vadis? eon R. Taylor 
Arco: Notre Dame con M. O' Ha. 

ra e varietà 
Aurora: Vendicherò il mio pas­

sato eon J. Miles 
Bocce*: Gli uomini non pagano 
Castello: Prendeteli vivi o mor­

ti con S. Forrest 
Corsilo: Addio figlio mio 
Colombo: I disperati con K. Dou­

glas 
Belle Terrazze; Incantevole ne­

mica con S. Pampanini 
Del Fiori: Stanotte sorgerà il sole 
Del Pini: Le sei mogli di Bar­

bablù con P. Brasseur. 
Esedra: Il Conquistatore liei Mes­

sico con B. Davis. 
Felix: Il tesoro del Bengala eon 

Sabù 
Ionio: Che tempi! 
Giovane Trastevere: Riposo 
Laurentina: Inganno con G. Fer. 

zettl 
Livorno: Rossini con N. Besozzi 
Lucciola*. Eterna illusione con .1. 

Stewart 
Monteverde: 1 marinai del re ioti 

J. Hunter 
Nuovo: Notonus 
Paradiso: I marinai del re con I 

Hunter 
Pineta: Noi cannibali con S. Pam. 

panini 
Portuense: Soldato di riocrnlata 
Prenestlna: Prigionieri dejlc te­

nebre 
una nulla rerjnw attingendo 
quindi elementi iTj»T*o regioni vl-
eiiif allo srnpo di renderne pini Quadraro: Penne nere con 
facile il componimento. I Mas»lro]anni 

Prima che avesse termine la Taranto: La città sommersa con 

tjocut 

Maschera 

>L 

f MOTIVI E SQUADRE IMEL, CAMPIONATO DI CALCIO 1 0 5 4 - 1 9 5 5 ^) 

La tragedia delle "provinciali„ 
B u o n a fortuna a Spai, Atalanta, U d i n e s e , N o v a r a e Pro Patria 

La « tragedia delle provin­
ciali » è vno degli elementi 
che ricorre tempre nei vari 
campionati di calcio da quan­
do nei mondo del football ita­
liano è entrato il demone vi­
zioso del denaro. Ogni anno 
alle squadre di provincia si 
pone lo stesso compito: tirare 
avanti con pochi soldi e avere 
per meta la pcrmajjcnra in 
serie A. E' una lotta difficile, 
che assume degli aspetti eroi­
ci perchè senza soluzione: 
continua sempre! Se la * pro­
vinciale » poi perde un anno 
la sua bnttnglia e retrocede 
in B la lotto dircnfa ancor 
più drammatica, che — per 

dare e valorizzare i giovani , « provinciali » d» ima fo l to : 
m campionato nella speranza 
che su di essi gettino gli oc­
chi ' le grandi società. Una 
speranza che a volte può 
fruttare quei milioni neces­
sari per tirare avanti ancora 
un po'. 

Avete visto l'Udinese? Ha 
tirato fuori dalle mura di un 
oroforio un ragazzino, lo ha 
gettalo in campionnto e in 
due stagioni ne ha fatto il 
ccntroavanti della «Prima­
vera >: Virgili. Ora il ragazzo 
ha lasciato il sodalizio friula­
no, ma la sua partenza ha 
fruttato settanta milioni al­
l'Udinese. 

Anche per questo cora&flio 
le squadre di prortnem e* so­

li Casale, l'Alessandria e la 
più famosa di tuttte. quel 
Pro Vercelli sette volte cam­
pione d'Italia. Ma ora esami­
niamo brevemente te <• pro­
vinciali » di quest'anno. 

ATALANTA - Venduti — 
tra moll i rimpianti — il vec­
chio .Albani e i « primavera J-
Bcrnasconi, Rota, e Cade II 
(sacrificati questi ultimi fre 
sull'altare della politica fi­
nanziaria), la società orobico 
è stata felice nellu s t e l la 
acquistando Fommei, Catto: 

meravigliose dei campionati. 
La legge dell'età ha piegato 
anche l'indomabile ccntro-
«ronfi campione del mondo, 
ma il suo ricordo resterà per 
sempre nel cuore degli spor-

i f i n . £ con fìiola, che lascia 
lo sf.ort attivo, il Novara de­
ve anche lamentare la par­
tenza di Passar in ceduto al­
l'Inter^ A rafforzare gli az­
zurri sono però renufi l'ex 
legnunese Ejdcfiall, l'ex pa- t 
Jermitarto Pendibcne, l'ex n«- ' 
poletano Fornientin e il gi<>- | 
vane Cocca (21 unno) del Bor­

io, Longoni, Boccerai e Ram- • gosesia. Previsioni difficile 
pmcllì. La difesa, dunque, | farne: alla sicurezza della 
con i più esperti Fommei e j difesa, che resta quella g'a 

collaudata lo scorso anno, s' Cattozzo al Posto dei giovani 
Bernasconi e Rota non do- ! ontrapponc 
rrebbe subire forti scompen- ' «lei nuovo ntlrrcco. 
si rispetto alla scorsa starno- ' Formazione probabile, d i r ­
ne. Tra i pali si dorrebbe j ohi fPendibene), Pombia, Mo-

l 

dame7itr» alla difesa, qualche 
riserva ù necessario fare sul 
rendimento dell'attacco che 
conta nelle sue file uomini 
di stili e di temperamenti 
cosi diversi. 

Formazione probabile: U-
boldì. Donati. R\ Venturi. G'"-
riboldi; Frasi, Settembrini,: 
Hoeflìng, Sanlos, Giarrizzo, 
Cecconi (Donava). Toncellt. 
Allenatore: Rossetto. 

S P A L - Tuffo mmoiHfo 
nellu s impatica squadra fer­
rarese- sono andati i'ui gì' 
anziani (Ekner, Dell'Innocen­
ti. Bìilent), sono andati riti » 
giovani in cerca (}i valorizza­
zione (Camtlloni, Cardinali, 

avere finalmente l'affermazio­
ne in campionato del « pri­
mavera » Stefani; in ogni ca­
so Boccardi '• pronto ad ogni 
evenienza. L'attacco con Lon­
goni e. soprattutto, con (e ri-

Sega), è nudato i m persino 
V interrogativo ; l'asso Bernardin A sostituir­

li Mazza ha chiamalo icorag-
qm o follia?) tutti giovani: 
ecroh: Brorcini (2f> anni), Ma­
n n f20 anni), Ferrerò (24 an­
ni). Russi (22 anni). Politi (>l 

seduta odierna, 11 consiglio ha 
sentito il segretario dell'Associa­
zione italiana calciatori, avvorato 
Masera, il quale ha illustrato le 
principali richieste avanzate dal-
l'Assoriazione in merito ai rap­
porti fra società e giocatori. SI 
tratta della \eerhia questione ri­
guardante anzitutto la • intangi­
bilità dei compensi gt.» acquisiti ». 

L'Assuriarloti* italiana radiato­
ri chiede in sintesi la accettazio­
ne delta propria collaborazione 
nei secueuti termini: a) Impiego 
dell'Air a far rispettare la rego­
lamentazione in atto da parte del 
giuratori; b) impegno dell'Aie ad 
accantonare le proprie rivendica­
zioni lino all'entrala in vigore 
lelli nuova regolamentazione pro-
fesslonlstica; e) impegno dell/i 
F I.G.C. a realizzare entro la fine 
del corrente anno l'assicurazione 
rimiro la tubercolosi dei giocatori 
secondo il progetto già presenta­
to al C.F. dalla' C.B.E.; d) Impe­
gno della F.I G.C', a far parteci­
pare un rappresrntante dell'Aie 
agli studi per la nuova regola­
mentazione: e) impegno della 
F.I.G.C. a contribuire congrua-
mente alle spese dell'Aie affinché 
possa organizzarsi in modo da 
attuari- gli sropi previsti da que­
sta convenzione ». 

Successivamente il consiglio fe­
derale ha proceduto alla inve­
stitura del conte Itognoni (con­
voca tu stamane telefonicamente) 
nella carica di presidente della 
commissione di controllo per l'ini­
zio Immediato del suo compito. 
Al riguardo va precisato che an­
cora non cono stati approntati il 
regolamento e la regolamentazio­
ne della materia. 

La riunione del C F. è termi 
nata poro prima drlte 11 e sarà 
rinresa domani mattina per la 
conclusione. 

B. nyan 
Trastevere: Riposo 
Tuscotana: It caporale Sani con 

I) Martin 

CINEMA 
A.B.C.: Ontitiflas e i tre mo­

schettici i 
Acquarlo: Sospetto con C. Grant 
Adriano: Principe corugKioso con 

J. Mason (cinemascope) Ore 15 
10.40 111,40 20.40 22.40 

Alba: L'orfana senza sorriso con 
G. G arson 

A l o onr: La fug.i di Tarzan 
Ambasciatori: Mani in alto con 

G. Montgomery 
Anlene: Puccini con G. Ferzetti 
Apollo: Seiiiinolc con IL Hudson 
Appio: Fanciulle di lusso con A. 

Ferrerò 
Attuila: li cintante matto con P. 

Martin 
Arcobaleno: BurninC arrows (Ore 

IH 20 22» 
Arenata: Nagasaki 
Ariston: Operazione mistero con 

R. Widmark (cinemascope! (ore 
15.45 18.10 20.25 22.40) 

Astoria: La moglie celebre con 
L. YounK 

Astra: Tobor con C Drake 
Atlante: A fil di spada 
Attualità: Yankee Pascià con J-

Chandler 
Augustus: Il pugnatore di Sing 

Sing etili A Hichards 
Aurora: Vendicherò il mio pas­

sato con J. Miles 
Aureo: San Francisco con C. Ga. 

blc 

MICHAEL WIIOING 

flf/M] CHARUSmiTBRS 
cacone ofica 
TECHNICOLOR 

ORARI FISSI: 17 - 19,15 - Ti 
Freno!: Rivol i : 10.08.83 

Qliirinelta: 67.00.12 

Itivoli: La niacchera e il ••mire 
con J. Crawforc) (Ore 17 V.'.l' 
22». Prenotazioni 46.08'rU. 

HOma: La prigioniera di A'iia'.-
i\ con L Vedovclh 

Hublno: Cavalca vacjucro i <n R. 
Taylor 

Sala Eritrea: riposo 
Sala Traspontina: t n i w i 
Sala 1'inlierto: La diva 
-..Ha \ ittioli : riuo.-o 
Salerno: riposo 
Salone Margherita: La spin i>lle 

qmhbe rns^n eoo G Moi'I^'-
jner\ 

Savola: Domenica d'agosto tli !.. 
F.mnier i un M Mastro].mi 

Silver Cine: Awelenatriee brinci 
Smeraldo: Non sparare hit ni' .: 

con D. Diy 
Splendore: Il coiitmciiie t-ccrnir ir-

so con C Rnmero 
StadUttu: La principerà tt li ih 

coti D. Limoni' 
Superrinema: As-a!to ali i 'erri 

con J Withmore 
Tirreno: Jack Slade l'unioni i. .Io 

eon M. Stevens 
Tor Marancia: Hipo^o 
Trastevere: Riposo 
Trevi: La femmina t o n u - t i "H 

R. Widmark 
Triapon: La strepa rt^s » i 

W&yne 
Trieste: Pony Expre-,- • < 

Sterline 
Tuscolo: Villa Bor«lu ^ • 

De Sica 
Ulpiano: Gianni e Pmo'.t. i 

l'uomo invisibile 
Verbano: Il comandante 

Flyng Moon con R. HiidM». 
Vittoria: San Francisco con C. 

r ' a b l e 

ItlDUZTONI ENAL — CINI MA' 
Ambasciatori. Arenula. Aston.i, 
Astra. Angnstus. Ausonia. Albani. 
bra. Appio, Atlante, Acquario. 
Iìernini, Castello, Clodio. t'entra­
le. Cristallo. I>el Vascello, nel­
le Vittorie. Diana. Eden, L \ i e l -
slor. Espero, Garbateli», Golden-
Cine, Giulio Cesare. Impero Ita­
lia. Mazzini, Manzoni. Massino. 
Nuovo, Olimpia, Odeseatchi. Or­
feo, Ottaviano, Palestilnn. l'Ario. 
li. Planetario. Quirinale. Ito:. Ito. 
r^i. Sala Umberto. Salone Mar­
gherita, Salario. Tuscolo. Trieste, 
Verbano. TEATRI: Colle Oppio. 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l l u m i n i l i » 
w,/,<!ftT./\ piiBfw.'f'-"'a' 

j . 

v. 
>^r-(l 
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t ) COMMERCIALI l. 12 

A • ARTIGIANI Cantò svendi» 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti gran lusso - economici, f »-
fililnzioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Elia)). 1 0 

OROLOGI svizzeri 15 rubini uo­
mo L. 3000 donna L. '.1700 altri 
tipi . prezzi veramente b a c i s ­
simi. Massima garanzia. Orolo­
geria Sogno Tre Cannelle 20. 

H456 n. 
DNA PERFETTA organizza.'in-.io 
ni vostro servizio. Pulizia elettri­
ca dell'orologio. Controllo e'.ct-

JUonico per l'ora esatta e rilievo 
di eventuali itiJeUf cjin macchi-

< Tik - o - K4J£ T S 300 > Ma.--^ » - < 11K. - O - KWii- l » -"J" ' - l a -
vumn garanzia. Tariffe mimine. 
Orologeria Sofino, Tre enunci­
le-. 20. 

conferme di Rnsmussen e del di rigore rivolgere ai tigrotti 
di Busto un cordiate r buono 
fortuna -, che di forfunn que-

poleador Bassetto sembro ad­
dirittura rafforzato. 

Formazione probabile; Sic- j sl'nnnn la Pro ne avrà bìsn-
fam (Boccardi). Cattozzo, , rpio un difficile campionato, 
Fommei. Corsini; Villa, An- ! infatti, t'appetta. Ceduto Vas-
geleri (Rampinellti; Brugola, ' >o Mnnn.icci alla Juventus, la 
Annovazzi, Rasmnss^n. Bas- '• squadra */ *' rafforzata come 
setto. Longoni Allenatore: | Zia pofuf'» acquistando Cec-
Bonizzoni. ' coni, Giarrizzo, Renzo Ven-

NOVARA - iMr.l.-comr di i turi. Settembrini, Forino e 
una preser. Tri:, OH e i • ree- < Gfiriboldi, tutta gente esperta 
chio » S i l n o non e'e p,ù; per i e che sa il suo mestiere. Co-
Piola sono finite le avventurr > munque se s. può dare affi-

OGGI ALLI: CAPANNI:! i.i: 

Interessante confronto 
nel «Premio Lido» 

Il giovane VIRGILI l'asso «perduto» dall'Udinese 

J'e.«isfen2fi — bisogna fornire 
in A per poi ricominciare a 
lottare con le unghie e con t 
denti per rimanerci, 

Comunque il calcio ilaliono 
cile < prouinciaU » dece mol­
lo: «orto esse, infatti, che — 
ma pur* per rapimi jjrelln-
mente economiche — hanno 
il coraggio di trovare, lan-

no simpatiche.- quei campi 
modesti senza cristalli lus­
suosi e panchine laccate, quel 
giocare alla garibaldina con 
il cuore.in gola e le maniche 
rimboccate ri ricordano poi 
il cnlcto d'altri tempi, quan­
do fo sport no» era ancora 

La riunione di e .rse a", p i o p ­
po in programn.a oggi ai: ippo­
dromo delle Capor.r.e: « ^a nei 
Premio Lido, fintato d: 525 mi­
la lire di premi sull* distanza 
di 2100 metri in piM» - grande 
la su» prova più importante 
che vedrà ai rawtn Ligomi. Vi­
vai. Zorzi e Tihi D&iyO 

Oirflci.e V. pronostico dato 
che tutti j cor.correr.L nanno 
buone chanecs: proveren.o a da­
re la nostra preferenza e Vi-
vat su cut la scuderut. che » na 
ritiralo dalla pro\* pnr.opu.e dt 
domenica per riservarlo a que­
sta con* , nutre molta fiducia. 
Llgoroi potrebbe costituire per 

spettacolo e i giocatori non 'Vuat u pericolo .-r-ss-iinre 
ercno dif i . Ci ricordano le ' DI buon interesse anche u 

Una, De Togni; Feccia, Baira; 
Mrrzam, Formentin, Renicn, 
Ejdefiall. Arce. Allenatore: j onnit. Fermi (211 anni). SI Km 
Janni. ,' (24 unni). Moria (23 anni) r 

PRO PATRIA - Dopo il i Persico (24 annn; in verità 
rituale « ben tornati in A » è : sono diventati spalimi anche 

due stagionati e cioè Puglie­
se (2S nnr.i) e Bernard (33 an­
ni). Che potrà inre questa 
squadra? Troppe mcorrnife: 
solo il campionato potrò dare 
uno nspftsta defimln-n Co­
munque crediamo rhr la vita 
della Spai quest'anno non sa­
rà facile. 

Fojmaz.o-.e ;>:'.:»..*>. e: Ber­
locchi, Lucerti, Ferraro (Mion), 
Pugliese; Monn, Russi; Oli-
f ieri (Fermi). BroTin». Ce-
novesio. Mann e Bernard. 
Allenatore: Biagini. 

UDINESE - Anche i bian­
coneri friulani h"nrio i endu-

to molto e acquistato <li più. 
A custodia della rete resterà 
Romnnn, un portiere f iorone 
e di o l l imr qunfifn; fo coppia 
dei ferrini .sarà m i e r e nuova 
alVex giaVorosso Azimonti 
verrà affiancalo il .solido ex 
spallino Dell'Innocenti. Nella 
mediana una novità clamoro­
sa: Siagli. Il « morino di Fi­
renze », lasciati i viola dopo 
14 anni , promette prandi ro­
se- t e r r e m o . L'attacco, anche 
se ha perso Virgili, sembre 
addirittura rafforzato grazie 
all'innesto di Bettini e di Sei-
mosson, che potrà finalmente 
giocare in campionnto 

Formazione probabile. Re­
mano (Geatti), Azimonti.Tm-
vagini, Dell'Innocenti (Zorn); 
Menegoiti. Magh (Sniderò). 
Penxsinotto. Skozc, Bettim. 
Selmonsson, Castaldo (La 
Forata). Ailt-..it ire. B:goaiu, 

Queste 'e < provinciali »,-
auguriamo loro — tuffi irnie­
nte — buona fortuna. Lo me­
ritano. 

ENNIO PAI.OCCI 
(coniinuai 

Premio Ferx> che apre :a gior­
nata f che darà modo »3'.i ap-
pas.*lonati romani di as-istere 
al rientro sulla pista nelle Ca-
panr.elie del tre anni Fastidio. 

La riunione arra inizio alle 
14 30 T-cco le nostre selezioni: 

PR FEBO: Fastidio. Kenican. 
Kenilra- PR MONTE TARTARO: 
Naf*o. Theo. Na\aJo; PR OLMI: 
Voungsto^-n. Trisstmo. G i » - L u , 
PR. FARNETO: Stalna. Arietta. 
Trlp.e E\ent; PR TORRE IX 
PIETRA: Pharteeue. P;ancada. 
Saya; PR. LIDO- Vivat. Ligoml: 
PR DFLF!NI- Libera Galoz/o 
Multar. Aaiuriav 

« Ferrari » e « Mwerati » 
non torrefanno ad AYUS 

MODENA. 13. — Le case auto-
mobih.-tit.nc modenesi « Ferrari » 
e « Ma-erati » informano che do­
menica IH non parteciperanno al 
circuito internazionale dcU'«Avus» 
in Germania, cui ha già aderito 
la Mercedes Le stesse Case sem­
bra non siano intenzionate a ga­
reggiare ufficialmente nella « Cap­
rera panamericana » del prossima 
novembre, mentre non nanna an­
cora preso alcuna decisione .-ulla 
loro presenza al • G.P. di Spa­
gna » che si correrà a Barcellona 
I H ottobre 

AI. NUOVO 

CAPRANICA 
Orandr successo ilei nuovo 

RASCEL 

Alvaro... piuttosto corsaro 

4) AUTO CICLI 
SFORI l . l ^ 

Incontri A pugilato 
tra ilafani e inglesi 

LONDRA 13 (AH). — Ut Ped 
pugilistica inglese ha scelto c»g£i 
sct'c pugili campioni nazionali 
O.lttianii per incontrare pugili 
itali.-m. dr»l 27 al 29 ottobre a 
Milano 

Ei-si < o w piuma: Cahrnely; 
leggeri - Whelan; welter leggeri: 
Martin, v i ter ; Gargano; welter 
pesanti- Wells; medi: Phillips: 
Massimi Harper Inoltre sorta 
stau designati per gli incontri 
in Halia anche i seguenti pugili 
non campioni: mosca: Jones; (tal­
lo: Stlle't: med'o m?»««imi: Wool-
I.ìrri 

Lo staio del Catania 
ospiterà 30 mila spettatori 
CATANIA. 13 — Lo stadio ai 

Cibali, che nell'ultimo campiona­
to poteva accogliere 15 000 spet­
tatori. sta subendo una trasfoV-
mazionr che eh permetterà di 
ospitare, durante i prossimi In­
contri di campionato di serie A. 
30.000 spettatori 

Sono state cosirui'c cinque file 
d- gradini, lunghe 90 metri, che 
si allacceranno ai prolungamen­
ti delle tribune preesistenti. E' In 
corso di costruzione anche un» 

I nnova tnbur» coperta di 1500 
po:»t i. 

Ausonia: Notte senza fine con T. 
Wnght 

Barberini: l.a corda di acciaio 
con B. Fossev 

Bellarmino: Riposi, 
Belle A r t i : Riposo 
Bernini: Prima del diluvio con 

M. Vlady 
Bolocna: La fuga di Tar/an 
Brancaccio: Ouo Vani-; con R. 

Tav/or 
Capannelle: rrpo=o 
Capito!: Operazione mìMero con 

R. WidmarL «cinemascope) 
Capranira: Alvaro niutlosto cor­

saro con Rasccl 
Capran'rhetta: Avvito »H.» tetra 

con J. Withmore 
Castello-, Prendeteli viv: o morti 

con S. Forrest 
Centrale: Fort T • on G Mont­

gomery 
Cine-Star: lx> straniero ha sem­

pre una pistola con R Scott 
Clodio: Prendeteli vivi a mort. 

Fogliano: Il caso Parodine con 
G. Peck 

FolRore: Ripox» 
(barbatella: La leggenda di Ro­

bin Hood con E. Flynn 
Galleria: Principe eoraggioM» eon 

J. Masou I cinemascope i 
Giovane Trastevere: Rinoso 
Giulio Cesare: Fate largo al mo­

schettieri con G. Cervi 
Golden: Lo straniero ha sempre 

una ptMola con R. Scott 
Imperiale: Il conouir-tatore del 

Messico con U. Davis 
Imiterò: Fiamme su Varsavia 
Imitino: Io ti salverò con G. Gar-

son 
Ionio: I cavalieri di Allah con 

K. Grayson 
Iris: I.o sparviero di Fort Nia­

gara 
Italia: Tutto può accadere con J. 

Ferrer 
I.a Fenice: Tempeste t-otto : mari 

con T. Moorc (cinemascope) 
Livorno: Rossini con N Be-sozz-i 
Lux: Niagara con M. Monroe 
Manzoni: Il colonnello Holltster 

con G. Cooper 
Massimo: I moschettieri della re­

gina (Amori e veleni» 
Mazzini: II bisbetico domato con 

R. Cummings 
Metropolitan: La sete del no-

tere con B. Stanwych 
Moderno: II conquistatore del 

Messico con B Davis 
Moderno Salrtta: Chiusura estiva 
Modernissimo: Sala A: La fura 

di Tarz.-in. Sala B: 1» mio amo­
re vivrà 

Mondiali 11 vaso Paradine con G. 
Peck (Aria refrigerata» 

Nuovo: Notorili* con J. Bergman 
Novorine: I.a leggenda di Robin 

Hood con E Flynn 
Odeon: I pirati della Croce del 

Sud con Y De Carlo 
Odesralchi: Gente allegra con 

S. Tracy 
Olvmpfa: Notte senza fine con 

M Chff 
Orfeo: San Francisco con C. 

Cable 
Orione: riposo 
Ottaviano: Tarzan e : cacciatori 

d'avorio 
Palazzo: Fulmine nero 
Palestrina: Duello al R:o d'Ar-

aento con A. Murphy 
Parioli: I-a -ca1! a chioccio'a c^r; 

D Me Guire 
t*a\: Riposo 
Planetario: N 

Remy 
Platino: La maschera di ferro 
Plaza: Xaooli p-.anee e ride con 

t. Tamii 
Plinius: Caviblanca con I Berg-

man 
Prene^te: Fiamme su Varsavia 

A. PATENTI Diesel scoopto sol­
lecitamente alle Autoscuole 
«Strano» Emanuele Filiberto f.O 
la Turati. ?e!243 

7» OCCASIONI 

FOTOGUIDA « FULCAR - pu'obl'.-
eazione Foto - Cine - Ottici <t 
pagine due colori, eler.into co­
pertina. rassegna aggiornata no­
vità prezzi, vendita rateile, •\iii.-
bi. occasione Richiedetela"! Li\ " 
GRATIS .FULCAR" t; »II-M.t 
Stazione Termini Roma NON 
acquistate fotografiche - c inemi-
tografiche se prima non .i\«t--
consultato la foto<4mda Fl.'lA'AK. 
ricca interessante nubblicz'on» 
distribuita GRATIS d.v -FUL­
CAR » foto - cine. Calieri.) ^t i-
7ione Termini ROMA. 
• • • • • M M t M I l i l I t l l l l U l l l l l l l l l l l l l l t 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di osnt origine. Oeticten/e • <>->t. 
Frigidità - Senilità - Anormlie 
Accertamenti prematrimoniali 

Care rapide-radicali 
Orario: 9-13: 16-19 - Fe»i 10-1^ 
Pro*. Gr. Off. DB BERNAKI>1S 
Spec. Derm. Clin. Roma-F;ir;~i 

Docente Un. St. Med Hmiu 
Piazza Indipendenza. 5 tstaz>»ne> 

due -o': con H 

EHDOCR 
Studio e Gabinetto Medie» per 
la diagnosi e cura delle sole (li-
sfunzioni sessuali di nauir.i r.«r-
vosa, psichica, endocrina ^cniht.i 
precoce. nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre-
post-matTimoniafi 

Grandm Dr. CARLE.TI 
Piazza Esquiuno n. tz - ROM \ 
(Star.cric) V:-s;te 9-:^ e !6-:.ì 
Festivi ere 8-12 Consuttizu-r.:. 

massima nservate-r'a 

tatuai» 
medico ESQ^iLi O 
f C U C R C C -tremar (nomati 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
ttf ogai origine 

S A N G U E LABORATORIO. 
ANALISI M1CROS 
Dirett Dr F Calandri stv-i.-iit-Ja 
Via Carlo Alberto «•< -^ > • ••-» 

u t i r r o K 
ALFREDO STR0M 

VENfc V ARK OSI. 
VRNKREB PELL* 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMr.F^T^ v S-14 
«Presso Piazza sei •*>ip»>ioi 

l e i M "•»*• O r * "•-»»> » * - » * 'I 

£ T K O fti 

Una stupenda Inquadratura del film «F.v» Nera» *»re»enUt« 
f»u lutti s i i schermi d'Italia iUU'E-N.|.C. 

i i i i t t i ' i 

O.w «i> 

Sl'MIALlSTA UtKMAIOLOl.O 
cara sclerosante deue 

VENE VAIUCOSfc 
VEXERee . PKU-B 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COIA DI miO 152 
Tel » * » 1 - Oz* *-*• - F r s l s - 1 3 

ERHM Eninpr^'E 
Cara aeri'* operazione con mie-
ctaau • Dottor VITO gt) A R I A S A 
riraT» a Palermo . Via OOKIA m . 
telefono \t ISO dal primo al venti 

di ogni mesa 

file:///otmru
file:///eerhia
http://mobih.-tit.nc
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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
INTERVISTA DI MOLOTOV A UN QUOTIDIANO NIPPONICO 

L'URSS disposta a normalizzare 
le sue relazioni con il Giappone 
Il ministro sovietico per il rafforzamento d ei legami commerciali e culturali con Tokio 
MOSCA, 13. — 11 ministro 

degli esteri sovietico, V. M. 
Molotov, ha concesso al si­
gnor Mitsuru Suzuki, redat­
tore capo del giornale giap­
ponese Ciubu Nippon Scibun, 
la seguente intervista: 

D. - « A proposito dello 
conclusione di un patto di 
neutralità o di non aggres­
sione tra il Giappone e la 
U.R.S.S. 

Dopo la Conferenza di Gi­
nevra, l'opinione pubblica 
mondiale è sempre più fa­
vorevole alla sollecita ÌJJ.SIOU-
ra:io»c della coesistenza ira 
l'Oriente e l'Occidente. An­
che il popolo yifippojifsc, ad 
eccezione di una i7jxionifi-
catjre 7nt«ora7i;a, TIO?I desi­
dera naturalmente di essere 
in relfi-iojii osMH con l'URSS, 
o di entrare di nuovo in re­
lazioni di questo tipo con 
essa. 

Quale, a questo proposito. 
è oggi la sua opinione circa 
la possibilità della conclusio­
ne di un patto di neutralità 
o di un patto di non aggrea-
sionc tra il Giappone e la 
URSS? ». 

R. - «Come è noto, nelle 
sue relazioni con gli altri 
paesi il Governo sovietico 
procede dal riconoscimento 
del principio della coesisten­
za pacifica fra Stati con s i ­
stemi sociali differenti, e 
dalla premessa che le con­
troversie internazionali pos­
sono essere risolte mediante 
accordo, se le parti interes­
sate aspirano a ciò. 11 popolo 
sovietico è convinto che una 
tale politica è conforme agli 
interessi non solo suoi, ma 
anche dei popoli degli altri 
paesi che aspirano ad una 
riduzione della tensione in­
ternazionale ed al raiforza-
mento della pace. 

L'Unione Sovietica perse­
gue concretamente una poli­
tica di pace e aspira allo svi­
luppo di normali relazioni 
con tutti gli Stati i Quali vo ­
gliano da parte loro mante­
nere tali relazioni con la 
URSS. Essa persegue la stes­
sa politica anche nei con­
fronti del Giappone, con il 
quale non esistono finora re­
lazioni normali, sebbene la 
questione della normalizza­
zione di tali relazioni sia or­
mai matura. E' ovvio che la 
soluzione di questo proble­
ma renderebbe possibile l 'e­
same delle questioni concre­
te dei rapporti tra l'URSS 
e il Giappone ». 

D. - « A proposito del ri­
stabilimento di normali rela­
zioni tra il Giappone e la 
URSS. 

Nonostante il fatto che sta­
no già passati nove anni dal­
la fine della seconda guerra 
mondiale e che, specie dopo 
la Conferenza di Gineura, 
vi sia da parte dei popoli 

di molti paesi crescente desi­
derio di ristabilire la coesi-
stenra pacifica tra l'Oriente 
e l'Occidente, non sono stale 
ancora ristabilite relazioni 
normali tra il Giappone e la 
URSS. 

Nutrendo profondo rincre­
scimento per questo fatto, 
vorrei sapere quali, a suo pa­
rere, sono gli ostacoli che at­
tualmente impediscono il ri­
stabilimento di normali rela­
zioni tra i nostri due paesi ». 

R. - a II principale osta­
colo che impedisce il rista­
bilimento di normali relazio­
ni tra i nostri due paesi è. 
a mio parere, il fatto che certi 
circoli giapponesi seguono le 
direttive dei circoli dirigenti 
degli Stati Uniti, i quali cer­
cano di mantenere il Giappo­
ne nella posizione di paese 
soggetto. 11 Giappone, natu­
ralmente, non può restare a 
lungo in una tale posizione 
di paese semi-occupato. 

Quanto all'Unione Sovieti­
ca. essa dichiara di essere 
pronta a normalizzare le sue 
relazioni con il Giappone, ri­
tenendo che il Giappone darà 
prova di altrettanta buona 
volontà ••. 

D. - "A proposito dello 
sviluppo del commercio ira 
ti Giappone e l'URSS. 

Ritengo che relazioni com­
merciali tra paesi r ìcini , co­
me anche, possibilmente. Io 
sviluppo di tali traffici, siano 
naturali, e siano di conse­
guenza desiderate inevitabil­
mente dai popoli del Giap­
pone e dell'Unione Sovie­
tica. 

Con quali mezzi concreti lei 
ritiene che il commercio tra 
il Giappone e l'URSS possa 
svilupparsi? ». 

R. - « L'URSS è per lo svi­
luppo di relazioni commer­
ciali con il Giappone a con­
dizioni reciprocamente van­
taggiose, poiché ciò è confor­
me agli interessi dei popoli 
dei due paesi. Ciò è anche 
confermato dall'esperienza di 
quando l'URSS e il Giappone 
avevano vasti rapporti com­
merciali , rapporti di non pic­
colo vantaggio per ambedue 
i paesi . Occorre notare che le 
possibilità dello sviluppo del 
commercio tra l 'URSS e fl 
Giappone sono ben lungi dal­
l'essere sfruttate appieno. 

Concrete misure in tal sen­
so potrebbero essere più fre­
quenti incontri di singole 
persone e di delegazioni in ­
teressate al commercio sov ia-

tico-giapponese. Potrebbe es ­
sere anche discussa la que­
stione dello ^cambio di mis­
sioni commerciali uificiali 
dell'URSS e del Giappone 
Milla base della pai ita e CIPI-
la leeiprocità ". 

D. - « A proposito del riar­
mo del Giappone. 

Il popolo giapponese non 
vuole che il suo tenore di vi­
ta venga ridotto a causa del 
riarmo o dell'uunitrito delle 

è per una sostanziale i Edu­
zione degli armamenti da 
parte dalla pi emessa che 
la incondizionata pioibizione 
delle armi atomiche, termo­
nucleari e delle altre armi di 
sterminio di mas>a. Al tempo 
stesso, l'Unione Sovietica 
parte dalla premessa che 
ogni Stato sovrano possa a-
vere le forze armate necessa­
rie per l'autodifesa. 

Come è noto, le propone 

ministro degli esteri sovietico Molotov 

for^e armate. Nello stesso 
tempo, però, esso considera 
ammissibili; che uno Stato in­
dipendente e soprano abb'O 
proprie forze armate indipen­
denti secondo le esigenze mi­
nime della autodifesa e s e ­
condo le site possibilità eco­
nomiche. Qual'è tu sua opi­
nione nei confronti delle for­
ze armate per l'autodifesa del 
Giappone? >. 

R. - •< L'Unione Sovietica 

del Governo sovietico per il 
grattato di pace con il Giap­
pone prevedono che un Giap­
pone indipendente, pacifico 
e democratico possa avere 
le forze armate necessarie 
per l'autodifesa . 

D. - A proposito dello svi­
luppo dei legami culturali tra 
il Giappone e l'URSS. 

Sono profonda mente con­
vinto che lo sviluppo dei le-
gami culturali tra il Giap­

pone e l'URSS avrà una .in­
fluenza positiva per il raf­
forzami nto d% relazioni ve­
ramente amichevoli tra il 
Giappone e l'URSS, anche sa 
l'instaurazione di normali re-' 
lozioni tra i nostri due paesi 
non sia attesa per il prossi­
mo futuro. 

Quale è la sua opinione in 
merito a tale questione? ». 

R. - << L'Unione Sovietica 
mantiene volentieri, e aspira 
in ogni modo a sviluppare, 
relazioni culturali con gli al­
tri paesi, incluso il Giappo­
ne. Molte delegazioni scien­
tifiche e culturali di altri 
paesi hanno visitato l'URSS 
negli ultimi anni, e delega­
zioni culturali sovietiche sono 
stale in vari paesi stranieri. 
Anche dal Giappone, come è 
noto, varie delegazioni han­
no visitato l'Unione Sovieti­
ca. Non abbiamo dubbi ohe 
vi Mano in Giappone moltis­
sime persone, specie tra gli 
intellettuali, le quali aspira­
no ad uno sviluppo dei lega­
mi culturali con j popoli del­
l'URSS. 

Non vi può essere dubbio 
che ciò avrà una inlluenza 
positiva per il rafforzamento 
delle i dazioni amichevoli 
tra il Giappone e l'URSS, cui 
i nostri popoli, come anche 
gli altri popoli che aspirano 
allo sviluppo della coopera­
zione internazionale ed al 
rafforzamento della pace 
universale, sono interessati ». 

SI MOLTIPLICANO GLI IMPEGNI E LE INIZIATIVE DEL MESE DELLA STAMPA 

Grosseto elevo l'obbiettivo do 5 od 8 milioni 
Quintali di ortaggi offerti doi contadini foggiani 

Tarantelle dì ragazze napoletane al Parco Lambro di Milano - Un ammirato pannello al Festival di Aquila: 
il sacrificio dei nove martiri aquilani e la cacciata dei nazisti - Una lettera di operai della FIAT all'Unità 

Ci sono »empie decine di 
notizie significative sullo sv i ­
luppo eccezionale che va as­
sumendo questo Mese della 
stampa, da mettere in testa 
alla cronaca delle manifesta­
zioni, e confessiamo che il 
compito della scelta si pre­
senta sempre più difficile. 
Oggi comunque, decidiamo di 
iniziare con quelle che ri­
guardano la sottoscrizione, e 
in particolare con quella pro­
veniente da Grosseto. I com­
pagni di quella Federazione, 
infatti, hanno cosi telegra­
fato al compagno Togliatti: 
e Segreteria Federazione co­
munista Grosseto annuncia 
decisione aumentare obbiet­
tivo da 5 milioni e mezzo a 
8 milioni, per ìispondere mi­
sure liberticide " anticomuni­
sti delle Cascine" - Suardi *. 
Non c'è che dire, si tratta di 
una iniziativa che colpisce, 
che ci conferma un altro fat­
to: la consapevolezza della 

forza e delle possibilità del 
nostro partito con cui i no­
stri dirigenti hanno deciso di 
elevare quest'anno l'obbiet­
tivo della sottoscrizione a 
500 milioni. 

Domenica, inoltie, demmo 
notizia dell'esperienza fatta 
dai compagni di numerose 
Sezioni della provincia di La­
tina che sono riuscite a rag­
giungere e superare notevol­
mente ì propri obbiettivi, 
chiedendo ai coltivatori di­
retti il contributo pei il no­
stro giornale non in danaro 
ma in natura; oggi, a riprova 
delle grandi possibilità che 
esistono ai fini del raggiun­
gimento degli obbiettivi fi­
nanziari del Mese, altre no­
tizie di questo tipo ci per­
vengono da altre zone. A 
Sannicandro (Foggia), per 
esempio, i contadini delle pa­
ludi hanno offerto varie de­
cine di quintali di pomodoro. 

Ma diamo anche oggi uno 

sguardo ai numerosi festival 
che domenica si sono svolti 
in tutta Italia, da Milano a 
Salerno, da Venezia ad Aqui­
la. Abbiamo già scritto nei 
giorni scorsi sulla festa del 
Parco Lambro, i la festa delle 
feste », come ha voluto defi­
nirla il compagno Longo do­
menica scorsa, ma oggi dob­
biamo ìegistrare il magnifi­
co successo che quel festival 
ha ottenuto. Eccezionale, ci 
dice il corrispondente, è stata 
la folla dei cittadini che lo 
ha visitato, tanto che ' lo 
stesso Ufficio postale instal­
lato ad uso dei visitatori, 
ha lavorato ininterrottamente 
dal mattino alla notte»'. Mi­
lano si sa che fa sempre le 
cose in grande stile e che 

alle bande musicali, asili sDet-
tacolosi fuochi pirotecnici, ai 
gruppi folcloristici ha aggiun­
to ad uso esclusivo di centi­
naia di ragazzi, piccoli parchi 
di divertimento zeppi di ogni 

meraviglia, dal ping-pong al 
cinema a manovella, ma ora 
apprendiamo che ha voluto 
rispettare anche una rigo­
rosissima tradizione, quella 
dei napoletani a Milano, con 
gruppi di ragazze partenopee 
che hanno alternato cantate 
e tarantelle ai cori della 
Brianza. 

Ad Aquila anche, il festi­
val è cresciuto in dimensioni 
e interesse. Dall'angusto spa­
zio riservatogli nel « Vico-
laccio -, si è trasferito que­
st'anno nello splendido Parco 
del Castello, sfoggiando un 
programma nutritissimo: dal­
le gare sportive, al lancio dei 
palloni, alla proiezione di 
film, ai concerti. Bello e am­
mirato il grande pannello 
celebrativo apprestato d a 1 
pittore Remo Brindisi coa­
diuvato dai giovani artisti 
Papola e D'Addario: il pan­
nello rievoca il sacrificio dei 

ACCOLTA L'ISTANZA Di LIBERTA' PROVVISORIA PER LA «DAMA BIANCA» 

La prossima 
ripresa parlamentare 

La Camera e il Senato ri­
prenderanno quasi certamen­
te le .sedute nel pomeriggio 
di martedì 21 o mercoledì 22 
corrente. 

La Camera deve ancora di­
scutere il bilancio del mini­
stero degli Esteri. Non si sa 
ancora, però, quando questo 
dibattito, che costituisce il 
motivo dominante della pros­
sima ripresa parlamentare, a-
vrà luogo. Prima di affrontare 
il bilancio degli Esteri la Ca­
mera deve provvedere alla 
conversione in legge di due 
decreti, uno sui «diritti ca­
suali •• e l'altro sul riordina­
mento degli emolumenti do­
vuti ai conservatori dei regi­
stri .mmobiliari ed al d ipen­
dente personale di collabora­
zione 

UN SECCO ARTICOLO DELL'ORGANO DEL P.C. CINESE 

I disperati tentativi di Ciang Kai-scek 
non riusciranno a salvarlo dalla fine 

Altri tre aerei del Kiiomindun abbattuti dalla eontiaerea 
einese - Un cenilo spionistico americano scoperto a Sciancai 

Finalmente Giulia Locatelli 
è stata dimessa da l carcere 

Le è stato imposto un foglio di via obbligatorio a causa del quale si dovrà presentare ogni 
settimana alla questura di Ancona — In prigione aveva digiunato — V interrogatorio di Coppi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 13. — /litri Ire ae­
rei del Kuomindan sono stati 
abbattuti, e quattro danneg­
giati durante le ultime qua-
'rantott'ore dalle contraeree 
dell'Esercito popolare nel c ie ­
lo di Amog. Gli apparecchi 
facevano parte di formazioni 
che. provenienti da Taiwan. 
hanno effettuato nuove inciir 
sioni indiscriminate su Amoy 
e nella costa del Fukien. Le 
artiglierìe costiere cinesi con­
tinuano il loro martellamento 
su posizioni del Kuomindan 
sull'isola Quemog e le isolet-
le circostanti. 

« Per quanto disperati pos­
sano essere i tentativi di 
Ciang Kai Scek nulla salverà 
dalla fine lui e la sua banda w. 
scrive l'organo del Partito co­
munista cinese. Gemningibao. 
Il giornale ricorda che cin­
que anni in otto milioni di 
soldati del Kuomindan arma­
ti daoli Stati Uniti al costo 
di sei miliardi di dollari fu­
rono spaerà ti ria dalla ter­
raferma. da tlainan e da A-
moi/ dall' Esercito popolare. 
Dal 1950 ad oggi, lutti oli at­
tacchi che Ciang Kai Scek ha 
lanciato da Taiwan sono stati 
frantumati: più di irecento-
cinquantamila uomini del 
Kuomindan sono stati annien­
tati e più di cento aerei sono 
stati abbattuti o danneooiaf» 
dalle guarnigioni popolari 
stanziate sulla costa sud 
orientale cinese. 

L'operazione più massiccia 
condotta da Ciang Kai Scek, 
con oltre diecimila uomini * 
l'appoggio di aerei e navi for­
nitigli dagli Stati Uniti, con­
tro l'isola di Tunasdan nel 
luglio del '53 non ebbe diver­
so risultato: le forse del Kuo­
mindan vennero sbaragliate 
e più di tremila soldati mes­
si fuori combattimento. Né i 
tremila cinquecen t o aviatori 
che oli Stati Uniti dall'anno 
scorso sono andati addestran~ 
do per il Kuomindan a Tai­
wan, a Okinawa, nel Giappo­
ne e negli stessi Stati Uniti, 
né le nuoce armi e l'assisten­
za che il Pentagono fornisce 
a Ciano Kai Scek potranno 
modificare la situazione, af­
ferma il Gemningibao. E con­

clude citando le parole di -un 
giornale americano, il Chri­
stian Science Monitor: la vo­
lontà del popolo einese di li­
berare Taiwan «< rappresenta 
l'impulso irresistibile della 
storia dell'Asia e se gli Stati 
Uniti dì incoro cercano di in­
tralciarla ne saranno comple­
tamente schiacciati ». 

I mezzi a cui oli Stati Uni­
ti ricorrono nella loro cospt-
razione contro la Cina popo­
lare appaiono dagli atti del 
processo che ieri si è conclu­
so a Scìangaì con due sen­
tenze alla pena capitale e 
condanne a pene detentive 
varie contro un gruppo di ot­
to persone colpevoli di aver 
condotto opera di spionaaglo 
per conto dell'America. 

A capo del gruppo era il 
cittadino americano Ilugh 
Francis Redmond, inviato in 
Cina dai servizi segreti sta­
tunitensi fino dal '46, e rima­
sto a Sciangai dopo la libe­

razione dissimulandosi sotto 
un'attività commerciale, come 
impiegato di una locale ditta 
americana. Radinomi è stato 
condannato all'ergastolo. De­
gli altri sette imputati, cine­
si. i due condannati a morte 
erano agenti segreti di Ciang 
Kai Scek già prima della li­
berazione e erano successiva­
mente passati al servizio del­
lo spionaggio americano, te­
nendo fra l'altro i collega­
menti tra Redmond e il con­
sole americano ad Hong 
Kong. Tra i corpi del reato 
erano cinque radio riceventi 
e trasmittenti, sedici codici 
cifrati, bottiglie di soluzioni 
chimiche per lo sviluppo di 
messaggi in risibili, casse di 
munizioni per fucile mitra­
gliatore, valigie a doppio fon­
do con 400 copie di rapporti 
informativi, istruzioni, cre­
denziali e certificati. Tutte le 
spie hanno confessato. 

FRANCO CALAMANDREI 

ALESSANDRIA, 13 — Alle 
21 di questa sera la signora 
Giulia Occhim Locatelli è 
statu posta in libertà prov­
visoria. 

Così, dopo un insolitamente 
lungo periodo di detenzione, 
è stuta dunque accolta l'istan­
za presentata dallu difesa. 
Ma ecco che nuovamente nei 
confronti della * dama bian­
ca » si procede con un ecce­
zionale, ingiustificato rigore. 
La signora Locatelli è statu 
infatti munìtu di un foglio di 
via obbligatorio per Ancona. 
ove risiede una sua sorella. 
Ella, alla stregua di un de­
linquente. dovrà presentarsi 
davanti ai funzionari della 
Questura di Ancona entro 
quattro giorni, e da quel m o -
inento. per un tempo inde­
terminato, ogni settimana 
dovrà ripetere lu visita. 

Ove contravvenisse a que­
sto obbligo impostole incor­
rerebbe in un nuovo reuto e 
la sua posizione si compli­
cherebbe. 

Quando è uscita dal carcere 
la signora Locatelli — a de t ­
ta del suo avvocato — era 
ormai in un gruve stato di 
prostrazione a causa del di­
giuno che si era imposta nel 
periodo dellu detenzione, no­
nostante le insistenti pressio­
ni del medico del carcere 
perchè sì nutrisse. 

Una macchina « 1100» gri-
giu era stata fatta entrare 
nel . portone principale delle 
carceri di via Parma fioco 
prima delle ore 21. mentre 
fuori la folla premeva e a 
stento veniva trattenuta da 
un agguerrito servizio d'or­
dine. 

Un maresciallo dei carabi­
nieri aveva avuto il suo da 
fare per tenere a bada decine 
di fotografi che si accaval­
lavano sull'angusta piazzetta 
antistante il carcere. Alle 21 
precise il pesante portone si 
era aperto e l'automobile sul­
la quale aveva preso posto 
la signora in compagnia del­
l'avvocato difensore Balle-
strero. era uscita adagio. 
puntando su Novi Ligure. 

La signora Locatelli era 
letteralmente coperta da un 
cappotto rosso, sicché nessuno 
è riuscito a vederla in viso. 
Assai emozionato appariva al 
suo fianco l'avo. Ballestrero. 

La folla, che per tutto il 
giorno era stata in attesa im­
paziente davanti al carcere. 

non ebbe neppure il tempo 
di esprimere le sue reazioni 
che già la macchina si era 
allontanata. Alle 21,30 facevu 
il suo ingresso a Villa Carla 
a Novi Ligure dove Fausto 
Coppi si stava apprestando 
a partire per Roma. Fu una 
autentica sorpresa. 

La cronaca della giornata 
aveva registrato alle 7,30 un 
colloquio in carcere del dot­
tor Mazzoni con lu signora 
Locatelli. Evidentemente il 
magistrato compiva gli ultimi 
passi prima d'una decisione 
che si sentiva nell'aria, ma 
che non veniva mai. 

Lu posizione del Procura­
tore della Repubblica era 
quanto mai delicata; sebbene 
l'arresto fosse motivato da 
circostanze giuridiche fonda­
mentalmente sostanziali, tut­
tavia usciva dalla prassi e 
dulia consuetudine e si ma­

nifestava come un episodio 
clamoroso delle cronache giu­
diziarie d'Italia-, D'altra par­
te, proprio ieri l'avv. Balle­
strero, legale di Fausto Coppi, 
uvevu manifestato la sua de­
cisione di ricorrere in Cassa­
zione applicando l'articolo 111 
della Costituzione 

L'avv. Ballestrero, da noi 
interrogato, ha dichiarato che 
chiederà la motlifica o impu­
gnerà la pesante ordinanza di 
libertà provvisoria. 

Non si comprende ancora 
una volta a cosa sia dovuto 
l'insolito atteggiamento delle 
autorità nellu questione. Per 
la popolarità che il nome di 
Coppi ha si vuol, forse fare 
del cuso della « dama bian­
ca > un minaccioso esempio 
di ciò che può capitare a 
chi in una simile situazione 

sentimentale si venga a tro­
vare? 

AUu decisione di questa 
sera si è giunti dopo una lun­
ga, travagliata giornata che 
ha visto al suo centro la de­
posizione di Fausto Coppi. 
Egli non era stato ancora 
citato e venne ad Alessandria 
su iniziativa del suo avvo­
cato che. naturalmente, aveva 
interesse a stringere i tempi 
onde addivenire a una chia-
rificazione. 

Coppi è giunto alle ore 11 
pilotando personalmente la 
sua e Aurelio » sport 2500; 
aveva a bordo la cameriera 
Tilde che recava un tailleur 
grigio per la signora Loca­
tela e un termos con caffè 
caldo. Alle 11.15 Fausto Coppi 
fu introdotto nell'ufficio del 
Procuratore ove rimase sino 
alle 13.30. 

FRANCO MANNI 

LE LOTTE PER IL RINNOVO DEI CONTRATTI 

Sciopero unitario di 24 ore 
proclamato nei molini e net pastifici 

50.000 lavoratori in lotta - Domani si riunisce l'esecutivo della CGIL 

35 morti dalla Groenlandia al Brasile 
in una serie di disastri aerei e ferroviari 

li ii rapido deraglia presso Lisbona — Due aerei precipitano 

LISBONA. 13. — La piccola 
stazione di Saboia, presso 
Odcmira, lungo la strada fer­
rata che da Lisbona porta a l ­
la costa portoghese del sud, 
è stata teatro oggi di un pau­
roso disastro ferroviario in 
cui 18 persone hanno trovato 
la morte e 60 altre sono r ime­
ste ferite. 

Il rapido Algarve - Lisbona 
marciava a tutta velocità lun­
go la linea quando la motrice, 
per cause non ancora accer­
tate. usciva dai binari, tra le 
urla di raccaprìccio dei pas ­
seggeri che affollavano il con­
voglio. Altre vetture seguiva­
no la motrice e si accavalla­
vano una sull'altra in un 
pauroso groviglio. 

Immediatamente accorreva­
no sul posto personale addet­
to alla manutenzione della 

stazione ed operai che lavo­
ravano in un campo vicino. 
mentre i vigili del fuoco di 
Odemira. avvertiti, provvede­
vano ad occorrere sul posto 
con tutti i loro carri attrezzi. 
ed iniziavano le operazioni di 
salvataggio 

• • • 
S. GIOVANNI DI TERRA­

NOVA. 13. — Un quadrimo­
tore di trasporto americano 
è precipitato sulla base aerea 
di Thule (Groenlandia). Dieci 
delle 15 persone che si tro­
vavano a bordo sono perite. 
nel disastro. 

• • * 
RIO DE JANEIRO. 13. — 

Un bimotore brasiliano è pre­
cipitato ieri sera nella baia 
di Guanabara (Rio de Janei ­
ro) mentre faceva ritorno a l ­
l'aeroporto di Parrenza a S a n -

tos in seguito a guasto ad uno 
dei. motori. J 

L'apparecchio era spart i t i 
pochi minuti prima ed ero d i ­
retto a San Paolo. Trasporta­
va 36 persone: ventinove s o ­
no state tratte in salvo da una 
motolancia subito accorsa sul 
posto. Delle altre sette, due 
sono morte e altre cinque ri-
sultano disperse. 

Aperto H ceneresse 
è wedkìaa del lavoro 

NAPOLI, 13. — E' stato 
inaugurato s't a m a n e nella 
« Sala dei Baroni » ' del Ma­
schio Angio ino» . l 'Xl Con­
gresso internazionale di m e ­
d i a n a del lavoro, al quale 
partecipano mil le delegati, di 
cui seicento provenienti da 26 
Stati . 

Domimi alle ore 9 sì riunirà 
a Roma, nella sede confede­
rale, il comitato esecutivo del ­
la CGIL, per discutere il s e ­
guente ordine del giorno: 1) 
vertenza salariale nell'indu­
stria ; 2) la lotta della CGIL 
contro la legge delega e per 
le rivendicazioni economiche 
e giuridiche dei pubblici d i ­
pendenti. La riunione dell'e­
secutivo avviene quando già 
la ripresa dell'attività sinda­
cale si preannuncia interes­
sante e movimentata per pa ­
recchie categorie. Ieri si d i ­
scuteva, infatti, il rinnovo del 
contratto di lavoro del setto­
re dell'industria molitoria, 
della pastificazione e risiera. 
L'atteggiamento degli indu­
striali è stato tanto intransi­
gente, di fronte al le modeste 
richieste dei lavoratori, che le 
organizzazioni sindacali dì ca ­
tegoria hanno deciso di pro­
clamare uno sciopero generale 
di 24 ore. 

Cinquantamila lavoratori 
quindi, a partire dalle ore 6 
del giorno 23. incroceranno le 
braccia. Inoltre le tre orga­
nizzazioni sindacali hanno 
stabilito un altro sciopero di 
48 ore da effettuarsi nel corso 
della settimana che va dal 27 
settembre al 3 ottobre. 

A Milano i calzaturieri han­
no effettuato il loro convegno 
interprovinciale e hanno d e ­
mandato alla segreteria nazio­
nale il compito di chiedere a l ­
l'associazione padronale una 
risposta alle rivendicazioni sa­
lariali e normative avanzate 
dalla categoria. Il convegno ha 
tenuto a sottolineare che, se 
gli industriali vorranno anco­
ra una volta negare o rinvia­
re le trattative per jl rinnovo 
del contratto di lavoro, i l a ­
voratori sono decisi a rispon­
dere con la lotta. S i ha noti­
zia intanto che in seguito a l ­
la lettera inviata dalla FILA, 
nella giornata di ieri gli i n ­
dustriali calzaturieri hanno 
ripreso le trattative 

Viva attesa regna tra i la­
voratori dell'industria chimi­
ca m vista delle trattative per 
il contratto di lavoro che a-
vranno inizio il giorno 16 P.v. 
e dalle quali potranno stabi­
lire l e effettive intenzioni d e ­
gli industriali chimici , nei 
confronti delle richieste a-
vanzate dalla FTLC 

Un'altra categoria d i l avo ­

ratori, che si prepara ad una 
agitazione nazionale è quella 
dei dipendenti dei pubblici 
esercizi (caffè, bars, ristoran­
ti, pasticcerie, albergo e men­
sa ecc.) . Dopo quattro anni 
di continue richieste e tratta-
live. nei giorni scorsi a causa 
di alcuni oltranzisti fra la de­
legazione degli industriali, la 
stipulazione del nuovo con­
tratto è andata a monte. I la ­
voratori non possono tollera­
re oltre il rinvio del rinnovo 
del contratto 

Un immenso feudo 
occupato in Sardegna 

SASSARI, 13. — All'alba di 
stamattina da Villanova, da 
Montcleone, da Padria e da 
Mara, folte colonne di conta­
dini, braccianti e pastori, ac­
compagnati da donne e bambi­
ni. si sono mosse a cavallo di 
asini, su piccoli carretti, in bi­
cicletta e a piedi, superando 
distanze superiori anche ai 16 
chilometri per occupare simbo­

licamente l'immenso feudo di 
Monte Minerva esteso circa 2 
mila ettari e appartenente a 
don Peppino Diaz;' il feudo è 
stato scorporato dall'ETFAS in 
base alla - l egge stralcio»- ma 
non è stato ancora assegnato 
ai contadini. 

Dopo la lunga marcia i di­
mostranti. che recavano ban­
diere e cartelli, si sono con 
centrati in una località deno­
minata Abbamala, dove si è 
svolta una grande manifesta­
zione. nel corso della quale è 
*tato approvato rnn una entu­
siastica acclamazione un ordi­
ne del giorno per chiedere che 
vengano assegnate le terre e 
siano iniziati i lavori di tra­
sformazione agraria e fon­
diaria. 

Al termine dell'occupazione 
simbolica. le colonne dei con­
tadini, che ormai erano diven­
tati circa 800, hanno compiuto 
la marcia di ritorno sino ai 
rispettivi paesi dove sono stati 
accolti da esultanti manifesta­
zioni di affetto da parte delle 
popolazioni. 

TRAGICO EPISODIO A PERUGIA 

Uccisa da ano suora 
lo badessa di an convento 
PERUGIA, 13. — Una suo­

ra, operata recentemente di 
cancro, e che doveva essere 
trasferita in un'altra casa re ­
ligiosa ha ucciso la vecchia 
badessa, ritenendola respon­
sabile del suo allontanamento. 

Il tragico episodio avvenu­
to questa notte nel convento 
delle suore missionarie zela-
trici del Sacro Cuore di Co­
lombella (frazione di Perugia). 
La vittima è suor Annetta Ce-
lestri, di anni 74, e la monaca 
che ha ucciso la sua supe­
riora è suor Scolastica So ­
lenne, di 51 anni, da Bari. 

Suor Scolastica era stata 
operata di un carcinoma alla 
mammella e recentemente era 
stato deciso di farla ricove­
rare in una casa di cura per 

religiose, per vedere se era 
possibile arrestarle il male. 
Ad essa non era stato fatto 
intendere là gravità del suo 
stato e venendo a sapere che 
sarebbe stata trasferita in un 
altro convento nel suo animo 
deve essersi acceso un r isen­
timento verso la vecchia s u o ­
ra che deve avere ritenuto 
responsabile del suo allonta­
namento. 

Verso le 3 di questa notte, 
poco dopo la preghiera not­
turna, ha preso un « pestel­
lo »- da .mortaio ed ha colpito 
nel sonno suor Annetta alla 
tempia destra, uccìdendola 
sul colpo; quindi è uscita dal 
convento ed è andata a cost i­
tuirsi alla, locale sezione dei 
carabinieri alle 4 di stamane. 

9 martiri aquilani, e la cac­
ciata dell'invasore tedesco. 

Ed ecco un altro gruppo 
di telegrammi che a centi­
naia continuano a pervenirci 
in questi giorni: 

« Bella - Comunisti di B e l ­
la (Potenza) risposta Cascine 
attentati alla costituzione ver­
sato 31 100 per cento obiettivo 
impegnati raggiungere il 150 
per cento - Esina Michele *. 

< Diamante - Raggiunto 
obiettivo fissato proposto s u ­
perarlo risposta antidemocra­
tico veto Cascine - Pierri ». 

« Barcellona - Rispondendo 
anticomunisti Cascine Amici 
Unità Barcellona hanno s o t ­
toscritto 120.000 superando 
largamente obiettivo et i m ­
pegnandosi continuare - S e ­
zione PCI *. 

« Ragusa - Comunisti ragu­
sani risposta provvedimento 
questore impegnasi portare 
obiettivo sottoscrizione un mi ­
lione 500.000 - Spampinato ». 

«Melfi - Comunisti Melfi 
rispondono incostituzionalità 
Cascine superando obiettivo 
versano 152.500 - Lanzo ». 

« (Avellino) - Cervinara 
protestando arbitrio questore 
Firenze impegnasi superare 
entro 3 giorni obiettivo mese 
stampa - Sezione comunista ». 

«Avel l ino - Amici Unità 
Avell ino impegnasi risposta 
sopruso Cascine inviare e n ­
tro 24 ore altre 200.000 lire 

I compagni della F I A T -
SIMA di Torino ci hanno i n ­
viato la seguente lettera: 

« Appresa la notizia che i l 
Questore di Firenze tentereb­
be d'impedire la festa d e l ­
l'Unità da tenersi in quel del 
Parco delle Cascine, vanto e 
luogo di precedenti svaghi 
popolari fiorentini: i com-
migni comunisti delle cel lu­
le: Telai. 1100. varie et e let­
tricisti della FIAT - SIMA 
Torino, protestano energica­
mente contro il sopruso e i n ­
vitano il Sindaco La Pira ad 
•intervenire presso il Governo 
per fare rispettare la deci­
sione della propria Giunta 
comunale e la volontà di tutti 
i democratici cittadini f io­
rentini et italiani. 

Condannano il f a z i o s o 
ed antidemocratico provve­
dimento, aspirando ad i m p e ­
gni più concreti e redditizi 
per aumenti della diffusione 
e della sottoscrizione de l ­
l'Unità - Comunisti della 
FIAT-SIMA ». 

Ed ecco infine, una s igni­
ficativa lettera inviataci dalla 
Sezione femminile di S. N i ­
colò Agliana (Pistoia): 

Cara Unità, 

le donne della Sezione di 
S. Nicolò Agliana, sono l iete 
di comunicarti che pej; r i ­
spondere ai soprusi de l que ­
store di Firenze, in 3 giorni 
hanno raeeiunto l'obbietti­
vo della sottoscrizione (che 
era di lire 10.000) e lo han­
no elevato di altre 5000 
lire, impegnandosi ancora ver 
la diffusione di 5 copie del ­
l'Unità con fri proposito di 
portarla a 10 - Sidonia Ca­
ramelli. 

EDEN A ROMA 
(Continuazione dalla. 1. pagina) 
•»e? Nientemeno che la rinun­
cia ili Tito alle rivendicazioni 
territoriali in zona A, a Pun­
ta Grossa e nel muggesano, 
con lo scopo di poter proce­
dere immediatamente alla 
spartizione del TLT, cioè al 
baratto infame! A questo pro­
posito è di grande interesse 
il fatto che il sottosegretario 
americano Murphy, nel viag­
gio che va compiendo per 
« tallonare » Eden nelle capi­
tali europee toccate dal mi­
nistro inglese, r a g g i u n g e r à 
prossimamente anche Belgra­
do: ciò che ha tutta l'aria di 
un principio di ricatto nei 
confronti del servile governo 
italiano, qualora questi di­
menticasse che, come scrive il 
clcrico-monarchico « Tempo », 
« la linea tra Roma e Wa­
shington è diretta, e sarebbe 
un suicidio mutarla » in favo­
re di un troppo accentuato 
servilismo anglofilo. 

Mentre tra tali intrighi e 
ricatti sono immersi, al seguito 
dei carri altrui e lungo la vec­
chia strada, ì governanti cleri­
cali screditati e traballanti, le 
dichiarazioni del compagno To­
gliatti hanno avuto una eco 
proporzionata alla loro impor­
tanza e attualità. In primo luo­
go, i governanti che non riu­
scirono a far ratificare la CED 
dal Parlamento italiano neppu­
re nel momento di maggior for­
tuna. si trovano e si trove­
ranno sempre dinanzi « nel 
Paese e nel Parlamento a una 
lotta aspra contro qualsiasi 
proposta dì sostituire alla CED 
un nuovo patto militare ag­
gressivo ». In secondo luogo, 
nessuno può ragionevolmente 
ritenere che l'opinione pubblica 
tolleri ancora a lungo che la 
politica estera italiana, e quella 
interna, siano condotte da una 
classe politica immersa nella 
corruzione: e che sente essa 
stessa di aver perso a tal punto 
credito e consensi nel Paese 
che cerca_ di sfuggire alla via 
democratica di una nuova con­
sultazione popolare, oggi tutta­
via imnosta dalle cose stesse. 

PIETKO INGKAO . éirefat* 
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